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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. Lasedruta è aperta (ore 10).
Si dia lettura del tprocesso verbale deHa se-

duta del 22 novembIle.

IRUSSO ,LUIGI, Segv;'pta.rìo, dà leUwra deL
processo verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni
il processo verbale si intende approvato. '

Annunzio di presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome del~
1.a3a CommiSisione 'permanente (Affari esteri
e cOIlonie), iJ sen:atoIle Sautero ha p,res,entato
la relazione sul 'seguente disegno di legge:

«A,ppoo'Vazione ed ,esecuzione dell' Accordo
parziale sUJIfondo ,di ristabilimento del Consi~
glio d'EurQpa 'per i rifugiati nazilonald e Je ec~
cedenze di popo['azione in EurO!pa, adottato a
Strasburgo dal Comitato dei ,ministri del Con~
siglio ,d'Europa il 16 aprile 1956» (2265).

Questa Tlelazione sarà stampata e d'istribui~
ta ed il relativ,o disegno di Ilegge Isarà iscritto
a},l'ordine del ,giorno di una de1le prossime se-
dute.

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re,~a lo
svolgimento di intel"pellanze. Si d'i'a lettura del~
l'iinteorpeHanza dei senatori Russo Salvatore,
Zanotti Bianco, Condorelli, Gianca, :Smith, Ce~
J:1a,bona,Nasi, Cermignani, Paolucci di, Valma.g~
giarre e Aigostino al Pr,esidente deil. Consigli!)
dei mini.stl'ied ai Mini1stri della !pubblica i'str'U~
7,jone e della difesa, e dell'interpellanza del
se.natore Pastore OUavio al Presidente del
Consigilio dei ministri e al MinistI10 dell'in~
terno, le quaE, poichè vertono sullo stesso at'~
gomento, s<aranno ,svolte congiuntamente.

RUSSO LUIGI, Segr'ietar'Ìo:

« Per sapere i motivi per cui fino ad oggi non
hanno avuto principio di eseeuzione: 1) i de-
liberati del regio decreto~legge 2 a:gosto 1943,
n. 704, .che stabilivano la liquiodaziorne della
Gioventù 'italliana del Littorio ed il tr:arsferi~
me'1to dei ,compiti, delle attività e delle pa.ssi~
vità ai Ministeri della difesa e della lPubblica
istruzione; 2) il ,decreto del Presidente del Con~
sig1irodei mini,stri 19a9asto 1944, che nom;~
nava un Commissario, coadiuVlato da due Com~
missari 'wggiunti, ,per 11 pi,ano di ripartizionf~
dei oompiti e del patrimonio dell'ex G.!.L.; 3)
l'ordine del giorno votato all'unanimità il 29
settembre 1949 dalla ]11Commissione del Se~
nato, ehe fiss,a.va al 31 marz.o 1950 iJ termine
1Jltimo per la eess,azione dalle funzioni del Com~
mi'ssaria.to nazionale della G.!.; 4) ,gli ordini
dellg'irOrno votati suH'argomento dal ,Senato ed
accettati dra.lGoverno, durante la. dis,C'ussionr:
d,ei bilanci della pubblica istruzione del ma r~
zo 1954ed ottobre 1955; 5) l'ordine del giorno
votato alil'unanimità dalla 5" Commissione dd
Senato, il 17 }ug}i,o1956, con il quale s,i au.s'Pi~
ca «urn /p,rovvedimento legis1a.tivo che di'a un
as'setto definitivo al patrimonio della G.!. ».

Si desidera inoltre eonoscere: 1) a quanto
ammonta il ,passivo dell'ente G. 1. ,e quanti !im~
mobili sono stati a1ienati o i,poteoati durantc~
la ges,tione commissariale per l'autofinanz,ia~
mento; 2) perchè dopo la morte, del pro:f3essoI'
Tortonese, avvenuta nel 1950, senza specifico
Iprovvedimento sIÌ crea un Gommi:ssario poli.
tioo nel1a p,ersona del,prof,essor Eilkan, Ìil qua~
le invece di liquidare l'Ente, come era suo pre~
dso ,compito, dà un nuov,o indirizzo e a lungo
termine, s,ostituendo neUe sedi ,provinciali i
Provv,editori agli studi ed a.ltri uomini di ScIUO~
la con uomini del Partito 'democratico cristia~
no, cedendo alla Pontificia Commislsione di As-
sistenz'a ,gli immobili delle ,colonie per cinque
anni e addossando alla G.!. gran parte dell'one~
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re delle colonie stesse; 3) se allo scadere della
quinquennale convenzione con la P .C.A. nel
prossimo mese di giugno si pensa di rinnovarb
o 'prorogarla e icon quale giustilfkazione; 4) se
ha ,agito secondo legalità i1 'Commissario na~,
ziona1e PaganeLli, succeduto al professor EI~
kan, quando ,con la delibera n. 1219 ha costret~
to a:lcuni impiegati ,ad un cosiddetto esodo vo~
lontario, quando, ,a oo'rto di quattrini, ha dHa~
pidato il fondo di quiescenza dei dipendenti e
non ha regolarizzato le loro assicurazioni so~
ciali, quando dopo il forzato esodo volOlIltario dì
circa 80 dipendenti periferi'Ci ha foatto pare(;~
chie nuove aSSlUnzioni; 5) se si attende" ,per di~
cl1iarare Hquidato l'Ente, la totale di,struz.ione
di un patrimonio, che fu valutato circa 300 'mi.
liardi ,0 se si pensa di farJo vivacchialre anco~
l'a con la vendita degli jmmobili le oon 'inizia~
tive di carattere ,commerciale a heneficio deill..:t
P.C.A. e di 'Una ristretta hurocr3.lZia central8,
col ,proposito di trasferil1e in ultimo Le plassi~
vità residue al bilancio dello Stato» (24,5);

« Per sapere quali [H'ovvedimenti il Governo
intenda 'prende,re 'Per sistemare l'Istituto ex
G.I.L. ed in particolare ,se il Governo i:ntenda
rinnovare 1a ,convenzione tra [a ex G.I.L. e la
Pontificia Oper,a di Assistenza e presentare al
Parlamento j bilanci preventivi e consuntivi,
le situazioni ,patrimoniali e tutti gli altri do~
,cumenti necessari affinchè il ParilJamento rpos~
sa conoscere i risultati deille varie gestioni com~
mÌissar.i.ailile decidere in modo definitivo sulla
sorte dell'ex G.I.L. e del suo cospicuo ìPatri~
monio» (257).

PRESIDENTE. Il senatore Russo Salvatore
ha facoltà di svolgere 'questa interp,ellanzla.

RUlSiSO iSALVATORE. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, 'questa interpellanza fu
presentata alla lfine del febbraio scorso; la
discussione è stata sollecitata Iqui in Aula una
decina di volte. Il Potere esecutivo volentieri
si sarebbe sottratto alla discussione di una
questione così scottante, dhe da tredici anni
si dibatte sulla stampa e nel Parlamento. Va~
zione della stampa e dei parlamentari ha tro~
vato però sempre di fronte a sè un muro di
acdaio, un muro fatto di omertà, complicità,
insincerità e, permettetemi di dirlo, anche di
mallafede, se vogliamo usare il termine meno
eufemistico. Se vivessimo in uno Stato vera~

mente democratico, in uno Stato basato sul
diritto, l'oggetto della nostra interpellanza
non sarebbe materia di intervento parlamen~
tare, ma di ipl'ocedimenti giudiziari in un pub~
blico tribunale, perchiè troppo. impudentemente
si è violata la legge, troppo cinicamente si è
disprezzata la volontà del ,parlamento ed an~
che di uomini del Governo, troppo manifesto
è stato l'abuso del potere. Quattordici anni fa
fu emanato un d.ecreto, trasformato plo,iin leg~
ge; questa legge costituiva un ente str,aldo
per il trasferimento dei compiti e delle atti~
vità d,ell'exG.I.L. Ora questa legge non ha a:vu~
to un principio di esecuzione; anzi si è fatto
tutto il contrario di quello che era contenuto
nella legge, senza avere un minimo di caute~
la e di !pudore, senza neppure emanare una
nuova disposizione che annuUasse la prece~
dente.

Io debbo leggere i due articoli della le'gge Ba~
doglio che si riferiscono proprio all'a G.I.L. iDi~
ce l'articolo. 6: « I compiti demandati alla Gio~
'lentù italiana del littorio sono deferiti al ,Mi~
nistero della ,guerra e a IqlUellodell'educazione
nazi,onale, a seconda della rispettiv,a compe~
tenzia ».

LaG. I.L. aveva anche delle caserme, aveva
collegi militari, che dovevano andare perciò
al Ministero della guerra, così come aveva al.
tre istituzioni che dovevano andare al Mini~
stere- dell'educazione nazionale.

Articolo 10: «Le attività residuate dalla li-
quidazione del patrimonio del Partito fasci~
sta e delle organizzazioni di cui all'artioolo 1,
sono devolute allo Stato. Alle organizzazioni
di .cui al precedente articolo 5, nonchè ai Mi~
nisteri della guerra e dell'educazio,ne nazio~
naIe, per quanto riguarda i compiti loro de~
mandati a norma dell'articol,o 6, sono trasfe~
rite le attività e le .passività eventualmente
comprese nella consistenza patrimoniale del,
soppresso Partito nazionale f,3iscista e di per~
tinenza delle singole organizzazioni ».

Fu allora lcreato il Commissariato della gio~
ventù italiana, che ,aveVlail preciso clompito di
effettuare IiI trasferimento delle funzioni 'e dei
beni ai due Ministeri dopo la liberazione di
Roma.

Venne sce1to, a succedere all'avvocato ,De
Palma c'ome Commissario, il ,professar Giorgio
Candeloro. H relativo decreto dice tra l'altro:
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«Considerato che, con l'avvenuta liberazione
di Roma, cade ogni presupposto che aveva de~
terminato la nomina di un Commissario per la
sede secondaria della Gioventù italiana, occor~
re procedere ana ricostruzio.ne de,gli or:gan l
centr,ali. Ritenuto che, essendo stati devoluti
ai Ministeri della guerra e della 'PUlbblica
istruzione, a seconda delle ris'pettive compe~
tenze, i ,compiti e le lattività di pertinenza di
detto ente, occorre procedere alla loro ripar~
tizione... ». Si decreta quindi la nomina del
professor Giorgio Candeloro: «Egli ha la le~
gale rappresentanza della Gioventù italiana e
sostituisce gli organi amministrntivi dell'Ente,
esercitandone tutti i poteri... Per la predi~
sposizione del piano di ripartizione dei com~
piti e deHe attività della Gioventù italiana, il
Commissario lè coadiuvato da due Commissari
aggiunti, designati dal Ministel'lo della Guerra
e da quello della Pubblica istruzione, ris'pet~
tivamente nelle perso,ne del generale Chatrian
e dell'avvocato Tallarico. Il ~iano di riparti~
zione di cui all'articolo precedente, predisI>o~
sto congiuntamente dal Commissario e dai
Commissari aggiunti, sarà ap.provato e reso
esecutivo. mediante ap'posito 'provvedimento
interministeriale ».

Questo provvedimento interministeriale, do~
po tredki 'anni, ancora non si vede. Il pro~
fessor Gandeloro, c'Ol quale ho parlato, fece
il suo piano di ripartizione. Allora il GOV'€T~
no, per ~assare alla fase esecutiva, poichè la
massima ,parte di q.ueste attività doveva ,an~
dare al Mini'stero della pubblka istruzione,
nomina COImmissario un funzionario di tale
Ministero, il professar Tortonese. Nel decre~
to di nomina si parla senz'altro di conclude~
re questa ri~artizione; ,anche il profes,sor
TOl'ibonesleè 00adiuvato da due Commissari
a1g,gi'Unti,che SOlliOun generale ed un f'Unzio~
nario delLa Pubblica istruzione.

Questo è l':antefatto; cioè fino al 1947, an~
no nel quale fu nominato Commissario il pro~
fessore 'Tortonese, c'era la V'olontà di trasfe~
rire senz'laltro tutte le attività dell'Ente ai due
Minister,i. Anzi ricordo che, in quell',anno 1947,
il Ministro dell'istruzione Gonella ebbe a di~
re publblicamente ehe gr.an parte dei !beni del~
l'ex G.I.L. dovevano passare ai patronati sco~
lastici p,er l'assistenza alla gioventù. Accadd8
tuttavia. ed è rquesto il punto impo.rtante, che

il prot:essor Tortonese non presentò il piano
di ripartizione, ,forse :perchè non fu sollecita-
to dal Governo. Alla morte improvvisa del pro~
fessor Tortonese, il Govel'lno non pensa p,iù a
provvedere per 'porre mano a .questa lilquida~
zione.

Dato che v,i era biso~no di fondi, fu fatta
una !proposta di legge tendente a dare 300 mi~
Honi 'per ,p.agare gli stipendi, pO'ichè 'gli im~
piegati da quattro o cinque mesi non veniva~
no pagati. Ed aHora vediamo quale è la volontà
espressa d'all.a Camera e 'quale 'quella espressa
dal IS-enato.

Alla Camera ecco cosa dice l'onorevole De
Cocci, demo'cristiano: <~Mi limiterò a rkhia~
mare l'attenzione degli onorevoli colleghi sul~
la necessità che non venga più oltre ignorato
il problema dell'assistenza aHa gioventù, che
fino :ad oggi non è stato adeguatamen.te af~
f'lIontato e che riguarda soprattutto, la destina~
zion>edel 'Personale e d€i Ibeni Igià facenti par~
te dell'ex G.I.,L. Noi oggi assisUamo allo spet.
tacolo assurdo di un complesso di 1331 immo~
bili, valutati a circa 3'00 miliardi, che P'llÒes~
sere razionalmente utilizzato ~'er l'assistenza
ai fanciulli ed ai ragazzi, lasciato in certica~
si abbandonato. quasi completamente, e di un
insieme di Ipersonale specializzato nell'assi~
st€nza ana giorventù ,c'he 'per,cepisce lo stipen~
dio .irregolarmente, con ritardo a volte di
mesi ».'

Al Senato, Iquando questo disegno di legge
giunse all'es,ame della 1" Commissione, si votò
all'unanimità il seguenbe ordine del giorno.:
« La la iCommissi,one permanente del Senato,
presa in esame la gestione commissariale del
patrimonio della Gioventù italiana, ravvisando
nel ritardo una causa di grave danno per lo
interesse pubblico in genere, come pure per le
finalità assistenziali e scolastiche cui quel pa~
trimonio è destinato, segnala al Governo la ne~
,cessità e l''Urgenz,a che, a cinque anni dall'a
isti,tuzione, i,l Commissariato della Gioventù
italiana debba cess,a~e dalle sue funzioni ed
.esaurire pertanto il s'Uo compito entro il ter~
mine massimo d'el 31 marzo 1950 ».

Questa era la volontà di tutta la la Com-
missione dellSenato, la quale affermava che al
massimo entro il mese di marzo 1950 questo
Commissariato dovesse sparire. Seguita l'or~
di.ne del giorno approvato dalla Commissione:
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« ... e che 'P'erciò, salva l'esame del rendican~
to. della gestiane eommissariale, debba il Go~
verna tempestiv,amente predis,por,re ilprovve~
dimenta le,gisl,ativa cal quale il patrimanio del~
la Giaventù italiana, sia int'erwmente assegna~
to. a favare dei patranati scolastici, dei Comu~
ni, degli enti comunali di ,assistenae degli al~
tri enti pubblici di assistenza ~he si ritenga~
no meglio indicati all'utile destinazione dei
beni ».

CalJe.ghi, questa è l'a v,olontà del ,Parlamenta.
Il Gaverna però nan sastiene che la 'Giaventù
itali,ana debba contin'l1are ad -esistere, ma af~
ferma semp,1icemente che è in ,carso di elabo~
raziane un pravvedimenta per la liquidaziane.
Il provvedimento. tuttavia non si è ancara vi~
sto. Comunque, se il 'Problema rfasse tutto qua,
si potrebbe ancara dire: anche se in rita1r:da,
si pravveda a fare quello che nan si è fatto in
tempa~ Il prablema grave invece è ra;ppresen~
tato, anzitutto., dalLa disastrosa situazione Ifi~
nanziaria in cui è venuta a trovarsi il Commis~
sariata della Giaventù italiana.

N aminata il prcfessor Elkan dopo. la marte
del professor Tartanese, cioè nel 1950, sUJClCes~
sivamente alla richiamata deliberazione del Se~
nato, nan si parla più di Hq'l1idazione. Elkan
presenta un vasta programma e dichiam che
la Giaventù italiana ha un grande avveni,re. ,E
crea una burocrazia centr,ale, prima inesisten~
te, con direttaregenerale, capi~servizio, d,atti ~
lografi eccetera. Pr'ecedentemente la GiloiVentù
it,aliana era organizzata piuttosto in periferia;
o.,'a, dal cen tro si spediscono lettere, si elaba~
rano stati~tiche, si fa insomma tutto qugnto. è
necessario per dimostrare la net:e'1,sità del]'esi~
stenza di una buracrazia al centr'o. Elkan, ai
dipendenti che chiedevano. i'l pane 'quatidiano e
lo stipendio., anche se madesto, faceva sperare
nella creaz'ione di un Sattosegretariat della
Gicventù italiana.

A q'l1esto 'praposita anzi vi debbo leggere una
circalare segreta, -che Elkan dirama non a tut~
ti i dipendenti, ma salo 'ai suoi « fedeli».

RUSSO LUIGI. Segreta?

RUSSO ,SALVATORE. Sì, segreta. Non si
parla più di liquidazione. Per cominciare, la
cir,calare traccia un quadra del patrimoiIlia
immabiliare dell'a Gio'V'entù italiana: case 274,
cagerme 8, accademie e coHegi 28, colonie poer-

manenti 287, cinema~teatri 77, campi sporti~
vi 127, palestre coperte 387,piscine 26, ter.
reni areni li 326,immobili vari 88; totale, im~
mobiJi 1622 di clUi alcuni cantestati ('carne è
nata vi sa11l0state diverse vertenze can Ca~
muni, patro.nati scalastici ecc., le quali si sa~
no in genere risolte a -i'avare della Gi'oventù
italiana.

'Quanto al 'personale, la ciocolare rivela che
ammontav,a (nel 1952) a 924 unità. N an pos.
so leg,gervi, naturalmente, tutta il testa della
circolare, e mi limiterò ad alcuni brani, da me
già richiamati p.arzialmente in sede di disc'l1s-
siane del ,bilancio della Pubblica istruzione. Il
prafessor Elkan dà una serie di consigli, fra
l'altro anche sul modo di conquistare lo
Stato...

SPALLINO, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Leg1ga
di 'questa conquista dello Stato: è una cosa in.
teressantissima!! (Commenti dalla sinistra).

Hinsso SAL VATORE. Seri Ve Elkan: «\Se
d'omani prevalessero i camunisti, nan ci sarà
alcun piano che, in vista di questa evenienza.
sia per essere mi'gliore di qualche altro. In
considerazione invece di una prevalenza dei
partiti laidsti, il discorso merita Ipiù attenta
riflessiane. Si osservi che i cattolici, per la da~
verosa linea di azione che si imponeva al tem~
po dell'invadenza dello Stata in tutti i campi,
ivi compresi 'quelli ,che rigar,osament'e compe~
tono ana Chie,sa (cioè istruzione ed assisten~
za), hanno. finita 'Per avere della Stato un sa~
cro terrare, rimanendone oper<CÌòfuari e deter~
minando l'attuale situazione per cui il patere
dello stato è ,o.ggi e rimarrebbe domani nelle
mani di una burocrazia f,ormata nella stra~
grande maggioranza di massoni, liberali a fa~
scisti ». (lnterr1J~ione del Sottoseg'retario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini~
3tri SpaZZino).

Noi in quel che ha fatto Elkan ,alla Gioven~
tù italiana a;bbiamo una prefigurazione di quel
che farebbe damani Fancfani nello Statoita~
liano ,quando. avesse rag'giunto la maggioranza
assaluta.

« La burocrazia è ,cantro di noi, ma non riu~
sciamo a sm'l1averla. I funzionari hanno uno
stato giuridico tale che lo stesso fascismo, nel~
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la necessità di dover pure salvare qualche ap~
parenza, non riuscì che minimamente a de-
bellare ». Al ~rofessor Elkan dispiace che il
f,ascismo non abbi,a debellato la Iburocrazia li~
Iberal'e. «Si vede quindi come non sia per nul..
la facile trasformare degli organismi statali.
Gli attuali f,unzionari dell'ex G.I.L., avendo
una precostituita mentalità fascista, rappre.
sentano. un insieme di Inceppi e vincoli che tol~
gono il fiato a chiunque voglia ffiluoV'ersi se~
c'ondo direzioni contra~ie al loro orientamen~
to ». 'Signor Sottosegretario, vuoI sa.pere C'o~
s'è che toglie il fiato al professar Elkan? È chp
quando va un parroco a chiedere un immobile
d'ell'ex G.I.L. il CommÌssario locale, vero o
presunto fascista, reagisce, mentre 'Elkan è
disposto a darglielo.

« Di qui la necessità .che i cattolici si prepa~
rino urgentemente dentro lo Stato delle posi~
zioni tali da metter qualunque eventuale 'Par~
tito laicista nelle condizioni di incontrare per~
lomeno quelle difficoltà che incontriamo noi
oggi a svincolarci dai legami del passato ».

FE.RR,ET<TI. La verità è che tutto questo
patrimonio costituito nel ventennio ve lo sie-
te diviso, perchè anche voi ne avete preso und.
buona parte. Ora, poi, c'è il fatto ,grave che,
per salvare i'E.N.A.L, che è in difficoltà, si fa
un'ipoteca sui beni della G.I.L.

SF ALLINO, Sottosegretario di Stato alla
Pres'Ìdenza del Consiglio dei ministri. Facda
un'interpellanza anche lei e le diremo che co~
sa av.ete lasciato.

RUSSO SALVATORE. «Se non ci fo.sse al~
tre motivo, basterebbe questo solo per dimo~
stral'€ la necessità per i cattolici di conqui~
stare lo Stato dall'interno, al fine proprio di
tr.asformarlo onde aClquisti coscienza dei limi~
ti nat'!1rali delle sue competenze, evitando lo
eccesso di invadere la sfera degli interessi e
dei diritti dell'individuo e della Chiesa ».

Come viene attuato questo indirizzo ? Cac~
ciando via i provveditori, ,gli uomini di scuola
e sostituendoli C,CiTIincompetenti, pur.chè re~
gol,armente attivisti dell' Azione Cattolica e del
Partito democristiano!

Io. so che a .Palermo ,era Commissario il pro~
lessor Lelia Rossi, uno dei migliori pr,ovve-
(iitori che abbia J'Italia. Fu estromesso e f'U

messo al suo posto a far da Commissario pro-
vinciale un incapace. Ad Enna ugualmente il
provveditore fu cacciato in malc. modo, ben-
chè fosse grande amico deUa Democrazia cri~
stiana. Io parlai in quella occasione .COnil 'Pro~
fessor Elkan, lo pregai di lasciare quel prov-
veditore al suo posto. «Senz'altr,o », mi ri~
spo.se. M.a, passata una settimana, nominò al
s,uo posto un im~iegato di banca, perchè fa~
ceva ,parte del direttiva della sezione democri~
stiana.

Questa è per il professor Elkan la conqui-
sta. dello Stato: Icacciare via gli uomini di
scuola e .sostituirli con uomini di parte. Mi
dirà l'onorevole SottosegretarIo se si tratta
di una conquista democratiea.

n professar Elkan, ho detto, è un ca.pita~
no di industria fasuno. Vuole creare una gran~
de or,ganizzazione. Però, nonostante queste sue
,bene idee, cede il meglio degli immobili del~
la Gioventù italiana alla Pontifi.cia C()ImmlS~
sione d'assistenza.

Nel 1952 arriva una circolare a tutti i Com.
miss,ari provinciali dove si annuncia che .pas~
sano alla Pontificia Commissione d'assisten-
za le colonie permanenti. Ma in che forma?
La Gioventù italiana si prende tutti i pesi e
la Pontificia Commissione tutti i vantaggi.

Leggo qoualche punto della convenzione: « Le
colonie, benchè gestite dalla Pontificia .opera
di assistenza, avranno semlpre il titolo della
Gioventù italiana, la quale richiederà diret~
tamente eventuali contributi alle autorità del~
lo Stato e ad altri enti. La gesbone delleco-
lonie avrà inizio l'esbate del 1952. La Gioven~
tù italiana provvederà all'attrezzatura delle
colonie, agli impianti ed alla loro manuten-
zione, nonchè alla fornitura del corredo per~
sonale dei bambini, dei grembiuli e delle uni~
formi di servizio al personale assistente e di..
ri-gente e di ,governo. La Pontificia Opera di
assistenza userà con cura il patrimo.nio delh
Gioventù italiana, adottando tutti quei prov~
v.edimenti atti ad evitare ecc. La Pontificia
Opera provvederà per la scelta del personale
dirigente ..' ». Cioè, i servitori, ,gli s'guatte~
ri, i ,custodi li mette la Gioventù italiana, ma
i dirigenti, i maestri, gli assistenti, quelli li
mette la Pontificia Ope~a di assistenza. Pro~
segouo nella lettura: « ...e si varrà di quel per~
sonale della Gioventù italiana, ohe, a giudizio
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del Commissariato nazionale della sede centra-
le e d,ella Pontificia Commissione, ha dato buo-
na 'prova in ,colonie precedenti. La Gioventù
italiana provvederà ~er i custodi delle colo-
nie ». Dunque la Gioventù italiana fa da ma-
gazziniere, da sguattero in queste colonie.

Ma quel che è più importante è che la Gio-
ventù italiana paga 350 lire per ogni bambino
assistito. Dunque, la Gioventù ,italiana djeve
fornire l'attrezzatura e tutto il corredo" de-
v'e pagare gli stipendi e deve dare 350 lire
per ogni bambino assistito. E la Pontificia
Commissione per ogni bambino ,prende 3'50 li-
re, 300 Ere mi pare che le dia il Ministero de~-
l'interno ;poi dagli Aiuti Internazionali p'ren~
de viveri in natura, corredo, vestiario, ecce-
tera. Ma, voi lo. capite, controlliamo poi in
qual,e modo la 'Pontificia Opera di assistenza
s~ende questi denari che sono del popelo ita-
liano, onorevole 'Sottosegretario? Qu.ando VI
diciamo che volete mettere il no,stro Stato al-
le dipendenze del Vatic.ano, voi protestate e
dite: non è vel'O, il nostro IStato è sovrano...

SP ALLINO, Sottoseg'retario di Stato alln
Presidenza del ConsigUo dei ministri. ,In que-
sto c.aso si tratta di mo,nsignor Balde1li, non
del Vaticano.

RJUiSSO ,SAILVA TORE. Ma monsignor Bal-

.delli è emanazione del Vatkano.

SiPALL]NO, Sottosegretario di StatQ a.lla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Monsi-
gnor BaldeUi è monsignor Baldelli; il Vatic:ano
è un'altra cosa.

RUSSO SA:LVAiTORE. AlLa stessa .stregua,
possiamo dire clhe si tratta di ,Pio XiiI, n,on del-
la Chiesa, perchè la Chiesa è un'altra cosa! E
così loro (indica la destra) possono dire: Mus-
s'Olini sba<gliava, faceva quello che faceva, cile
rappresenta?

FERRETTI. Rappresenta 20 anni di lavoro!

RUSiSO SA:LVATORE. Non continuo a par-
lare di questo argomento. Intanto la la Com-
missione permanente del Senato all'unanimità
avev,a approvato l'erogazione di300 milioni ma
a patto che si liJquidasse il Commissariato.
Adesso non si poteva domandare altro; quan-

do si facev.ano delle richieste, il Ministro del
tesoro, come egli stesso ha dichiarato in Com-
missione, dic,eva sempre di no. «Ma io lo di-
,cevo sempre ~ ha detto in Commissione in
mia presenza il senatore Gava ~ lo dicevo in
Consiglio dei ministri che bisognava liquida-
re! E perciò, quando venivano a b1ussare a
quattrini, dicevo sempre di no ». IMa allora
chi è .che non voleva liquidare?

E così il professor Elkan, per far quattn-
ni, cosa fa? Poichè la Pontificia Commissi,one
di soldi non gliene dà, anzi ne vuole, inven-
ta una teoria: la teoria dei rami seoclhi. Cioè,
in tutti 'questi beni della Gioventù italiana, in
tutti 'questi immobili, ci sono dei rami se.cchi;
li tagliamo. e li ve.ndiamo. Ed allora inoomin-
cia a far ,questo, e si dà pure all',attività com-
merciale. Per esemipio, abbiamo visto, mi pa~
re nel 1953 o nel 1954, al F,oro Italico uno
sl[)ettacalo, di rivista, in cui si vedevano tante
donne nude, che cantando si tuffav,ano in una
pis,cina; e questa era una speculazione della
Gioventù italiana in un immobile d'estinato al~
l'educazione della gioventù...

Voce ckt.l centro. Non vi erano rami molta
secchi! (Ilarità).

RUSSO SALVATORE. Ma io mi riferisco
in modo. particolare alle vendite. Questa è la
attività commer,ciale.

Quando poi si doveva assistere qualche barn.
bina, si prendevano i bambini, i cui padri rpo~
tevano pagare e non i Ibambini dei iP,overi. La
Gioventù italiana era diventata ~ lo dice lo

stesso Elkan ~ un'istituzione che cercava di

assistere i hambini della gente ,che pagava;
ma se un giorn1o un ente comunale di 'assisten~
za chiedeva di fare assistere i bambini dei po-
veri ,allora si rifiutava dicendo.: dobbiamo,
guadagnar,e perchè dabbiamo. pagare gli sti~
Ipendi degli impiegati.

Si f'anna delle sp,eculazioni e tra l'altro si
affitta l'Accademia del Fora italico aHa socie~
tà dell'albergo « Felix », p,resieduta da Gedda,
il quale vi crea un albergo per l'Anno Santo..
Gedda nlon è 'Un prete, ma un laico. L'alber-
go falli:sc,e e la Gioventù italiana si accolla
cirea 200 miliani di perdita. Questa è la real-
tà: fallisce l'albergo e la Gioventù italiana
paga. Si svendono come rami secchi un al~
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bergo a San Candido, campi di tennis, campi
di 'pallacanestro, il campo di pattinaggio cl:.
Benevento, l'albergo « Dolomiti» a BeRuno, là
colonia elioterapica di Cuneo, il teatrinl() :1
Portofino in p,rovincia di Genova, e si affit~
tano anche dei locali: ad esempio, il dnema
« Induno» a Roma, per cento li~e annue, ,ad
una società religi'OSa. L'ho 1etto in un gior~
naIe e non è stato smentito. Si svende come
ramo secco la colonia eliotera.pica di Val~
guarnera in pl'ovincia di Enna. A Mondovì
(questo l'O ha pubbJiJcato «Il Mondo» e non
è stato ,smentito) si stringe un 3!ccordo tra
'il Comune, la Gioventù italiaTha e 'il vescovo,
per cui il Comune, che s,otto il fascismo era
stato costretto a da:re alla G.I.L., questa volta
è stato costretto a dare al vesClovo 20 mi.Iioni,
che cOSibituiscono una perdita netta; infatti
in quella 10,calità c'è un 'campo sportivo: il ve~
soovo lo compra, però il Comune dà 3500 metri
quadrati di ter:reno e quindi .ci perde 20 mi'~
lioni. La colonia marina di Lig,nano, ,in pro~
vincia di Udine, viene ceduta all'Ente friula~
no di assistenzla, che è sotto il patronato del
vescovo, per un canone di affitto di 100 lire
l'anno.

Ono,revoli colleghi, permettetemi ora di ri~
cordare quello che io ritengo sia stato il più
g.r,osso affare fatto dalla Gioventù italiana. Io
lo ,conos,co bene. state a sentire, interessa an~
che voi (rivolto, alla destra). Mi riferisco alla
Conigli era dei Florio. Si tratta di 66 mila me~
tri quadrati di area edificabile alla periferia
di Palermo, in un quartiere nobile. Alcune per~
sonaLità avevano tentato presso il locale uffi~
cio della Gioventù ita:liana di trattare l'Mqui~
sto di quest'area edificabile, ma siccome lì
c'era la mentalità fascista, libe-rale e maslsone
~ così dice Elkan ~ i funzionari di quell'uf~

ficio non cedettero mad. Allora gli interessati-
trattarono con Elkan. Signor Sottosegretario,
lei è 'Una persona onesta, lo so: prenda appunti
e veda di andal'le in fondo.

SiPALLINO, Sottosegretario di SiaJto alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Non io;
se -c'è un reato, vi è un Procuratore de.lla Re~
pubblica.

RUiSSO S.A:LVATORE. Ma chi è che deve
fare questo?

SP A,I1LINO, Sottosegretario di Stat-o alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. ,se lei
conosce questi fatti, aJbbia la forza 'O direi il
l:oraggio- 'e l'onestà di denunziarli al Procura~
tore deUa Repubblica. Qui siamo in sede poli~
tiea ed Elkan og.gi non è il Commissario della
Gioventù italiana. Che cosa vuole che faccia
i,o?

RUSSO SAIN ATORE. Ci vuole una Com~
missione ,d'inchiesta.

SP ALLINO, Sottosegretanio' di 'Stato alln
Pres-idenza del Consiglio dei ministri. La pro~
ponga qui al Senato.

RUSSO SALVATORE. Dunque la Coniglie~
ra dei :F110rioè cos.tituita da 66 mHa metri qua~
drati. L'ufficio locale non aveva ceduto. Ve~
nuti a Roma gli ,aspiranti acquirenti, con Elk.an
si fa tutto e si vendono 66 mna metri quadrati
per 22 milioni. Poichè il Ministero del tesoro
o l'A vvocatura generale dell'O Stato, non so,
!protestarono, furono aggiunti, dopo 'la 00m~
pera, altri 10 mUioni.

Questo terreno, p,er il reddito agricolo, era
valutato 2-60 milioni. Appena stipulato l'atto,
quest'O terreno è stato Jottizzato, ed o~gi è tut..
to coperto di case.

DE LUCA CARLO. Sei ettari di terreno va~
levano 260 milioni di reddito agrario?

RUSSO SALVATORE. Si tratta di ter,reno
alle porte di Palermo.

DE LUCA CARLO. Lei ha parlato di reddi~
to a'grario.

RUSSO SALVATORE. Intendevo il valore
a'gri.coJo. (Interruzioni dei senatori Asaro c
De Luca Carlo). Quindi, non un ,reddito, ma un
v,alol'leagricolo di 260 milioni.

DE LUCA CNI~LO. QuaI'lanta milioni p,er
ettaro? (Ripetute interruzioni del senatore
Asaro).

RUSSO SALVATORE. Perchè non si fa una
inchiesta? Se avrò torto lo riconoscerò, ma la
verità è questa, che quel terreno fu rivenduto 3
20 'O30 mila lire al metro quadrato,
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DE LUCA CARLO. Se ci si riferisce al tel'-
r'eno come area fabbrkabile, è un altro di-
scorso.

FERRETTI. Fu venduto a 500 lire al metro
quadrato, onorevole Russo, se si tratta di 32
milioni per 66 miIa metri quadra,ti. Il fatto ri-
mane: hanno venduto a 500 lire al metro qua.
dI'o, cioè hanno regalato. (Interruzioni e corn-
menti) .

PRESIDENTÈ. Onorevoli colleghi, non in~
terrompano! Senatore Ferretti, lal richiamo al-
l'nrdine.

RUSSO SALVATORE. Que:sto terreno drun-
que, venduto per 32 milioni, ed oggi completa~
mente edificato, si trova nella parte migliore di
Palermo, in fondo al Viale della Libertà.

Venne Elkan personalmente a concludere lo
affare, 'per,chè ,gli impiegati del luogo non si
erano prestati.

Nel marzo del 1954, ad un mio ordine del
giorno su questo argomento, rispondeva il mi~
nistro Martino con queste 'Parole: «È prop'O-
sito del Ministero dell8J pubblica istruzione di
rivendica,re il più energicamente ,e solledta.
mente possibile i beni della ex G.I.L. La liqui-
dazione di questo ente è ormai indispensabile
ed urge,nte. Esso continua a vivere, nello stato
commissar.iale in cui si trova, cOoni proventi
derivanti dalla vendita continua dei 'propri be~

.ni al fine di poter pagare gli .stipendi agli 800
impiegati. È ne,cessa!rio provvedere alla solu-
zione di questo problema al più presto, altri.
menti finirà che ci troveremo senz,a beni l'

con 800 impiegati da mantenere ».
E che si siano fatti degli affitti di favore 10

confess8J lo stesso Elk'an nella relazione mora.
le che presenta al Presidente del Consiglio. b
tale relazione si dice: «Bisogna subito dire
che, sebbene in aumento, que,sta entrata non
è certo corrispondente al valore degli immobili
locatio Le cause di ciò ,sono molteplici e so.
prattutto non è ,da dimenticarsi il fatto che si
tratta di edifici aventi destinazi'Oni sp,eciali e
quindi che hanno anche affittuari di una cate.
goria speciale... ». Voi lo capite qual'è questa
categoria speciale alla quale si fa uni trrattamen-
to speciale. Continua la relazione: «ai quali
spes,so si è reso necessario accordare fitti di

favo,r.e, che si converton'O, così in un vero e pro.
prio contributo alla loro attività ».

Lo Stato italialno contribuisce all'attività di
una società religiosa, di un parroco, eccetera.
Questo lo confessa lo stesso Elkan. Ora co~
stulav.eva il potere di fare questo? Quando
morì Tortonese, il qruale arveva H C'Ompito di
concludere la ri'Partizi'one ,dei compiti e diel pa-
trimonio della Gjoventù italiana, il Governo
mise al suo posto il prof.essor Elkan; quindi co~
stui aveva le stesse funzioni di Tortonese, cioè
doveva concludere lal ripartizione; invece Il
professor Elkan vende ed affitta a prezzi di
favore.

Elkan VOidovette andar via quando, mentre
sperava di ottenere un S.ottosegretariato, so--
pravvenne la legge Sturzo circa la incompatibi~
lità delle cariche, e 'gli succedette Paganelli,
cumulista di cariche. Dopo pochi mesi sol~
talnto che si trovava alla Gioventù italiana
mentr'e gli impiegati non prendevano lo sti~
pendio, nè ottenevano promozioni, il nuovo
Comm~ssario aumentò le propri,e competenz,e e
riscosse un milione di ,arretrati. Per il Com~
missario i. soldi ,si erano trovati; per i disgrn~
ziati impiegati neamche un quattrino. N on ba.
sta: c'è da denunciare il trattamento che Pa.
ganelli ha inflitto agli impiegati della Giove!l~
tù italliana. Da notare che gli impiegati politi~
camente ,c?mprome.ssi erano stati già liquidati
a suo tempo, e che quelli rimasti alle dip,enden~
ze dell'Ente erano solo, per così dire, degli am~
ministrativi. (Interrruzioni dalla destra). OrJ,
tutte le volte che gli i.mpiegati reclamavano o
l'inquadramento o un aumento, si obiettava lo-
ro che le richieste non potevano essere accolt~
perclhè la Gioventù italiana em un ente in li~
quidaz'ione.>Questo si dicev,a, anche se Elkan
aveva fatto sperare sempre dei provvedimenti
d8J:parte del Governo. Se poi gli impiegati in~
sistevano troppo nelle loro richieste, allora si
diceva addirittura che essi dov'evano espiare
la loro origine fascista. Ora, per quale ragion

'

dov'l'ebbero fare da capri espiatori 'Proprio gli
impiegati della ex G.I.L., quando i direttori ge~
nerali, i Ministri che, 'come loro, hanno :portatJ
la camicia nera, non sono stati toccati?

SP ALLINO, Sottosegreta1,io di Stato alla
PresÙlenza del Consiglio dei rninistri. Anche
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il s,enatore Ferretti non ha. espiato! (Comme'.1.~
ti dalladestra).

.

PRESIDENTE. Ed io invece espio! (Ilarità/.

RUSSO SALVATORE. Ad un certo pun1,o
il Paganelli decide di ridimensionar,e il Com~
missariato, cominciando con il Hcenziare, na~
turalmente, gli impiegati che danno fastidio.
Ed ecco la delibera n. 1219 che stabili s,ce .1
,cosiddetto sfoHamento volontarrio del p,ersona~
le, sfollamento invece 1.Jutt'altro che volontario,
p'erchè si fa capire che, se H pers,cnale non sfol~
lerà volontariamente, sarà senz'altro licenziati)
d'ufficio. E quelli poi ,che non si riesce a man.
dar via, vengono trasferiti, 'per esempio, da Pa~
lermo a, Trieste o da Trieste a Palermo, in pie~
no inv,erno, con i'obbligo di presentarsi in sede
entro 15 giorni. Il risultato è, in pratica, che
quegli impiegati sono costretti a lasciare il ser~
vizio. Davvero un trattamento inumano!

Contemporameamente si assume personale.
Però non si hanno i fondi 'Per la liquidazione e
si contrae un, mu1.Juodi mezzo miliardo. Si n;)~
ti che ne11954 il deficit della Gioventù italiana
(il deficit dichiarato) assommava a 2 mi1ial'~
di. Ora, mentre da una parte si assumono av~
ventizi, dall' altra si mand.ano via i vecchi im~
piegati e si ac,cendie un mutuo :per corrispon~
dere loro la liquidazione. :Si intende che si trat~
ta, quanto alle assunzioni, di avplicare le di~
rettive di Elkan.

La cosa non finis1ce a questo punto. Infatti
gli impiegati licenziati, quegli impiegati a cui
erano state negate 'Promozioni e che avevano
riscosso, tante volte, invece >dell'intero stipen~
dio, unicamente un anti.cipo, quando vanno a
riscuotere la liquidazione per la quiescenza,
scoprono che il fondo di quiescenza era stato
dilapidato e che anche all'I.N.P.S. non erano
stati versati i contributi previdenziali. Queste
non sono ,chiacchiere: ho qui la cit.azione al
tribunale di Roma, presentata da tutti i dipen~
denti interessati ...

SP ALLINO, Sottosegr.,eta-rio di Stato alla,
Presidenza del Consiglio dei ministri. Sa,rebb\~
necessaria ia sentenza: la citazione è troppo
poco. (Commenti dalla s1:n1:stra).

RUSSO SAIN ATORE. .s.e questo è il ti1pa
di amministrazione che vuole Elkan, allora an~

che lei ,sarà d'a,ccordo che non è questo lo Sta~
to da desiderare. (Interruzione del senator..:
Ferretti).

PRE.8I,DEiNTE. Senatore Russo, è già una
ora che parla; la prego di concludere.

RUSSO SALVATORE. CirC'a questa liquida~
zione degli impiegati, io presentai varie mter.
rogaziolll alla Presidenza del Consiglio, quan~
do ancora lei, onorevole S'pallino, 11Ionera Sotto~
segretario. Ma una volta mi si diceva che quella
delibera n. 1219 si basava sulla legge p,er gE
statali e poi, quando io ribattevo, si affermava
che era indipendente da tale legge. Ad 'Un cer-
to punto non mi si rispo.se 'più o mi si rispose in
forma evasiva, acc,ennando al ricorso al Oonsi.
glio di Stato. A questo proposito, si dice che la
deliberazione n. 1219 sia stata compilata da un
con,sigliere di Stato e poichè c'è un ricorso a
quell'organo, chi ha fatto la delibera deve an~
che giudicare il rico~so. Io so il nome di quel
consigliere, che ha ricevuto la sua parcella, e
potrei dirvelo.

Ho a,nche il documento da cui si appr'ende
che il tritrlmale ha disposto la vendita .con in-
canto degli immobili 'pignorati all'ex G.I.L. Sia~
mo arriva.ti a qouesto punto, ,aHa vendita ~giudi~
ziaria !

Signor Presidente, onorevoli coHeghi, cO!]~
venno. Prego il rappresentante del Govemo di
clud'o dopo avervi tediato per un'ora, ma l'og~
getto merita,va una vasta ,ed approfondita trat~
tazione. Si è violata una legge dello Stato, si è
di.sprez'Z,ata la volontà del Parlamento, si è sfi~
data l'opinione pubblica, tenendo in nessun
conto la campagna di stampa non solo dei p'ar~
titi ,~i opposizione, ma anche di partiti al Go-
non darmi le solite risposte stereotipate, fram~
mentarie e fumogene, per el'Udere il 'Problnna
e mascherare i veri intendimenti. Ci dica, qHan~
to è .stato venduto, ci proponga la nomina di
una Commissione d'inchiesta su tutta l'attivi~
tà del Commissariato e specie sulle vendite €
sui trasferimenti di proprietà. Ci dica, perch?
non si è a.pplicata la legge e perchè non si è
seguita la volontà del Parlamento.

Si dia l'impres.sione al popolo italiano che
non si vuole ,sa,lvare neSSlUno,non si vuole illa~
scondere nulla. Non ci siano quelli che Tacito
chiamava ,gli arcana imperii, iCÌoèi s,egreti di
chi comanda, che il pubbHco non deve conosce~
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re. Questo PQteva esser giustificato duemila
anni fa, non 'Oggi. Si riesamini la delibera nu~
mero 1219 e, se ingi'ustizie ci sana state, si fac~
cia la dovuta rip.ara,zi'One, se w,lete che il po~
polo creda alla vostra d€mc.crazia.

Diteci che cosa intendete fare dell'ex G.I.L.
Alla Camera si votò un 'Ordine del giorno, in

base al quale entra il 31 attabre il Gaverna
daveva far sapere che cosa intendeva fare.
Sona pramesse intermittenti: si dice che si
farà sapere, ma pai nan si sa mai nulla.

Diteci inaltre se la Gioventù italiana deve
entrare nell'ambito della legge 'O se deve vi-
vere nell'illegalità e nell'arbitria più sbcciata;
se le sarti della Gioventù italiana devono es-
sere subordinate alla volontà del Vatioano o
nan piuttosto al voler,e del Parlamento italiano' ,
se verrà pronunciata la pa,rola fine all'autofl..
nanziamento della Gioventù italiana, che si ri~
solve in autafagia.

L'onorevo.le Zoli, non appena divenuto Presi~
dente del Consiglia, diede l'impressione di vo~
ier moralizzare e disciplinare la macchina del~
la Stato ed i pubblici poteri, s'Opprimendo la
mensa del Viminale ed annunciando drasticl
p,ravvedimenti per il controllo della pubblica
spesa. Io vi dico hie Rhodus hie salta. Qui ab~
biama la grande cancrena della Gioventù ita~
liana. Cosa avete fatto? Cosa volete fare per
risanwre la Giaventù italiana? (Applausi dalla
sinistra).

PRESIDENTE. L'onarev'Oile Sottosegretario
di Stato ,alla Presidenza del C'onsigli'Oha facol-
tà di rispondere aH'interpellanza.

SP ALLINO, Sottosegretario Wi Stato alln
Presidenza del Consiglio dei ministri. Onore~
vale Presidente, onor,woli colle,ghi, ho inter~
ratto 'Più volte il senatore Sailvatore Russo,
perehè mi pareva ooe questa dis,cUissione do~
vesse ,es'sere contenuta nei limiti del reale. Il
Gove~no rioonosce -che le interpellanz'e del se~
natore Russo e del s-enatore Ottavio P-astore
hanno indiscutibilmente elementi che dann,)
motivi di preoocUlpazione. Devo tuttavia dire
wl sen'atore Russo che avrei 'PrefeIiita sentire,
al ,prinC'ipio del suo dire e nel finale, un Hn~
guaggio diverso. Il Sattosegretario che le ri~
sponde, infatti, mentre la ringrazia, per quan~
ta 1.0riguarda, ,dell'apprezzamento di un uomo
.onesto, che ella ha laIlui rivolto, deve dirle CO')

molta chiarezz,a che resp'inge a nome del Go~
ì'crno e suo personale tutte le accuse ,di omer~
tà, di insincerità, di compJicità, di malafede, di
cinismo, di abuso di 'potere, ,che ella ha creduto
di fare al Governo, per questa materia.

RUSSO SALVATORE. Io non ho p,a,rlato di
questo Governo.

SP ALLINO, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Doveva
preeisarlo. Comunque debbo respingere, per
qu"!'sto e per i Governi ,paSisati, accuse di tall!
geneI'e. Mi rincresce dirlo, ma quanda un ga~
lantuomo...

PUCCI. Parliamo deilla Gio'V'entù italiana.

SP ALLINO, Sottosegrretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Ne par~
1eremo subito. Ma bisogn.a incominciare ad in~
tenderci fra noi. Il nostro è un linguaggio par~
lamentar'e, quindi di rispetto recipmco. Le di~
scus,sioni parlamentari non si fannQ basandole
su in:giurÌle, recriminazioni, accuse. Le aocuse
si devono portaI1e nel luogo ddoneo. Il Senat-J
è un'alssembi~ea ,politica, giudica 'politicamen~
te. È il Procuratore della Repubblica che si
occupa dei reati, dei delitti commessi dagìi
italirani. (Commenti dalla sinistra).

ASARO. An~he in ,Senato ,si 'acc'Usa.

SP ALLINO, Sottos'egvretario di Stato alla,
Pres:idenza del ConsigU,O'dei ministri. Lei ha
un concetto curioso dell'a,ccusa. Lei può dire
che qui si critica. la oss,ervo a ilei che, se h'1
elementi che contengano estremi di reato, iJ
suo dovere è quello di portarli 'a ,conoscenza di
chi giudica dei reati. Se lo ternga a mente per
.oggi, >perdomani, per 'sempre.

E vengo aLla ris,po:sta. Onor-evole Russo, le
ho già detto che ho anch',io, in ordine alla ma~
teria di cui p,arliamo, quailche pre.occu'Pazionl~.
Il Ministero Zoli, oome lei -sa, è andata ;al Go~
verno, non dico al potere, nel maggio 1957. A'gli
effetti della responsabilità che 'Si vuoI fare ri~
cadere sul Governo Zoli, e sui Governi prece~
denti, bisogna innanzi tutto risolvere una que~
stione di diritto.

Lei afferma che le norme del regio decreto
legge del 2 agosto 1943, n. 704, stahilivana h
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liquidazione della Gioventù italiana dellittorio
ed il trasferimento dei compiti, ,delle attività
e delle 'Passività ai Ministeri ,della difesa e del~
~a pubblica istruzione, ma io non condivido per
niente quest'laffermazione, e come non la con~
divido jo, così non la condivide neppure il Go~
\1Ie1'no.Non è esatto, a nost:l\Oparere ~ quanto
meno è ,c,ontroverso ~ che il decreto~legge d3l

2 a-gosto 1943 mettesse in liquidazÌ!one i beni
della Giov,entù italiana d'el littorio.

E,Maha tentato una disamina degli articoli 5,
6 e 10 di quel decreto. Io ~ e dl'ledo venia al
Senato ~ vorrò so1tanto dire è.uecose prer di~
mostrare, quanto meno, che una perplessità
SUlla €,sacce:tza gmnaH;a .Qeua sua alltrmazlO~
ne esiste. (Interruzione del senatore Russ')
Sa/'vatore). Ri'peto, qui non faccJamo il proces~
so alla legge. Desidero soltanto :respingere
la sua anermazJOne e ,sonoporre ai suo glU~
dizl'o la mia vall!tazione, ,che non tprece'lldo as~
soJucamente Sia La piÙ rispondente a ventà,
ma che è senz'alcl'o :frùtto di onesta 'conVlIl~
zione. InfE.tti, come è noto, l',articolo 6 di quel
dec.reto dice: «I oompiti demandati aJJla Gi0~
ventù ita1iana del littorio (G.I.L.) s'ono def~~
fliti al MiThistero della dif,esa e a quello della
educazione naziona1e, secondo iler,is.pettive ,com~
petenze ». L'articolo 10 dice: «Le attività re~
siduate dalla 1iquidazione del ~atrimonio del
partito nazionale fascista e del1e organizz,azi,o~
nlÌ di ooi all'artko~o 1 sono devolute aHo Sta~
to»; e fin qui nullia quaestio, dicono i giuristi.
Ma l'artic010 10 .oontinuaaggiungendo che:
« Alle organizzazioni di cui all'articoilo 5 ~ e

1ei sa che tra quelle organizzazioni non è com~
presa la Gioventù italiana del littorio ~ non~

chè ai Ministeri della difesa e dell'educazione
nazionale, per quanto riguarda i compiti loro
demandati a norma dell'articolo 6 ~ compiti,

non beni: sono due cose diverse ~ sono trasfe~

rite le attività e le passività eventualmente
comprese nella ,consistenza patrimoni aIe del
soppresso partito nazionale fascista e di perti~
nenza del1e singole organizzazioni ». Le singo~
le' or,ganizzazioni, come ella ben sa, sono quelle
di (:ui all'articolo 5, dove non si fa alcun cenno
deLla G.I.L.

Tuttavia questa mi,a. interpretazi'one potreb-
be essere ,errata, seppure assunta in blUona fe~
de. Ma aHora devo ricordare, ,sempre al sena~
tore Russo, che c'è stata. una d,ecisione del Con~
si,glio dd. Stato; S'Pero che non sia quella cui

accennava un momento fa l',onorevole Russo.
I,1.consiglio di Stato ha sempre ritenuto che Il
Commissariato G.I.L. è 'un ente vivo, operan~
te, vitale, e che ha personalità gilUridica...

RUSSO ISALVATORE. Finchè non intervit~-
ne la ripartizione!

SP ALLINO, Sottosegrebario di Stato alla,
PrlJsidenza del Consiglio dei ministri. Niente
affatto, perehè la ripartiz'ione riguarda i patro~
nati scolastici, onorevole Russo. E comunque
ecco quanto ill Consiglio di Stato scriveva nl31
parere n. 444, emesso nell'adunanza generale
del 24 novembl'ie 1955: «La G.I.L. non è men-
zionata tra gli enti so'p'pressi elencati 'al1'arti~
colo 1 del citato decreto 2 agosto 1943; 'sebbe-
ne non figuri nemmeno tra le organizzazioni
espressamente ,conservate nell'articolo 5 del ci~
tato decreto legge, tuttavia la persistenza in
vita ,dell'ente discende dall'esame degli art'ÌCo~
li 1, 5 e 6 deillostesso decreto, interpretati nel~
la loro logica connss.sione con le altre conside~
razi'oni posb:~ in reklzione alla natura speci~
fica della G.I.L. ». (Inter1"UZione del senator'!
Ru'Jso Salvatore).

N on convincendo la ragione di diritto, si
incalza e si dice che, in ogni caso, bisogna
aver riguardo alla volontà del Senato. Rendo
pieno omaggio aUe decisioni vrese dal Sena~
to. Tuttavia è da ieri che io mi aff,anno, e mi
sono affannato inutilmente, a cercare di sa-
pere se veramente un ordine del giorno votato
ed approvato da un'intera Ass,emble.a vincoU il
Governo e fino a 'qual punto. Onorevole Russo,
ho cercato e, ri,peto, ho cercato invano: non c'è
inver,o un autore, non c'è IUnoscrittore di cose
parlamentari che abbia s.piegato questo arca~
no, doè se, dopo che un' As,semblea politica co~
me il Senato abbia votato un ordine ,del giorno,
il Gov€rno si.a,obblig1ato o non obbligato a met~
tere in esecuzione quello che i:l Senato con lo
ordine del giorno votato ha approvato. (Com~
'menti dalla sinistra; interruzione del senatore
Busoni). Senatore Busoni, della sens,ibilità ne
parleremo dopo. Om sti,amo esaminando lUna
questione di diritto. Stiamo fac,endo una di~
scussione molto seria che mi auguro eSì:~af'uori
daìl'ambito della nostra polemica ,politica. Le
interruzioni debbono servire a qlUalcosa: in
questo senso io le comprendo e le ammetto, per~
chè vivo la vita del Parlamento" onorevole Bu-
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sani. Comunque ripeta che bisagna, stabilire
esattamente se un .ordine del giarno .ouna ma..
zione, votati da un"Assemblea palitica, vinco~
linO' o iffi2na il Governo

'"

DONINI. Impegnano.

~p ALLINO, Sottosegretario di Stato aaa
Presidenza del Consiglio dei ministri. Senato~
re Donini, mi cansenta, nan impegnanO' nean~
che. (Comm,entidalla sinistra). Allora debbo
dire ohe questa mattina ha 'P,ersa'un''Ùra...

DONINI. È una tesi nuava che as,caltiama.

SP ALLINO. Sottoseg11et,ario di Stato alla
Presidenza del ConffÌglio dei ministri. È una
tesi che ,pTiegol'onorev'Ùle DOll'ini di voler stn~
diare per ,canta 'Sua ed ,apprafandire; pO'i ci
verrà a dire q.uale è stato il frutto del suo Stll~
dio. Stamattina iO'ho 'Cercato linvano in biblio~
teca .il parere di qualche studioso che mi i,l~
luminasse. Nan >l'ha travato. Ho travata 1'3010
una 'piccala encic1apedia tpalitica in cui si dke
che l'ardine del giarna nan è altro che l'elen~
eaziane degli .a!"gamenti che un'assemblea deve
trattare; ,pO'isi dice che fardine del giornO' 'Pu~

l'a e s,emplice prevale sugli ordini del giornO'
ma,tivati, ma nan si dioe niente (Le'uaquestiane
che ci interessa. Camunque voglia dire ehe un
giornalÌista, uno Sì:;rittore che si ac,cup.a di di-
ritta castituzianale, Franc'Ù Bozzini, recentissi~
mament.e (e questa è Il'unica vace in argamen~
~o), in un arti'cara pubblicata da «Il Corriere
deIJa Sera» d.i martedì 3 dicembre 1957, ha
scritta: «Del 'Pari nan si pUÒ can 'un ordine
del giornO' costringere n Gaverna ad assume~
l'Ieun'liniziativa legislativa: 'si 'pUÒ,pras,pettare
questa esigenza 'e saltanto a questo vale una
« rl;j,ocomandazione» nel senso tecnioo pada~
mentare. Il Governo ha, per narma costituzia~
naIe, l'iniziativa deLle leggi ed è pur sempre 10
org'ano più ,qualificata a determinare il 'Pro~
ces'Sa ,legislativa, perchè ha la fiduda. delle Ca~
mere E, dunque, la sua ,iniziativa è e.spressio~
ne di 'tIll programma pOllitico approvata dal1a
maggiaDanza e in questo pr,ogramma l'iniziati~
va si ambienta, si limita 'e si qualifica... ». Nan
legga il resto 'Perchè nan intel'1essa. Il mia era
saltanta una 'scrupo~o ,persanale, ,perchè peral-
tro mi chiedeva ,come mai, s,e fosse stata v,erlt

la t83J che, vatata un ardine del ,giarno, il Go~
verno fosse senz'altro impegnata ad eseguirla,
l'ordine del giarno, cui fa cennO' l'interpellanb~,
vatata fin dal 1950, fosse rimasto inoperante, e
nessuna delle rappresentanze poùÌtiÌche,pTe.sen~
ti in SenatO', ne avesse chiesto l'adempimento.

RUSSO SALVA TORE. L'ho chiesto.

SP ALLINO, S,()'ttosegretario di Stato alta
Presidenza; del Consig/;w dei ministri. 'sì, è ve~
l'O, J.ei l'ha chiesta, anorevale Russa, gliene do
atto, ma l'ha chiesto facendo altre intel",pellan~
ze, altre interr'ogaziani, non ha chiesta l'ese~
cuziane dell'ardi ne deJ giarna. Le diTò pO'iche
co<saavrei fatto io nei slUaip,anni. È mio dovere
pero fare 3ubito O.::3Sé:TVare-all'anorèvoJe iRus~
sa che nan è esatto che il SenatO' abb~a sem~
,pre chiesta quella ,che desiderava ean ~'ordine
del giarno votata neJ 1949, che fissa,va al 31
marzo 1950 il termine ultimo per la cessazia~
ne dalle funz,iani del Cammi1ssariato nazianale
deUa Giaventà !Ìtaliana, iperchè successivamen~
ce fllrOll'O'Vatati altri ardini del giarna, e pra~
,priG l'ultimo di essi e precisamente queHo vo~
tata il17 lug1lia 1956 dalla 5" Commissiane del
SenatO' «alUspÌCava,» un pravvedimenta legl.i.~
sllativ'Ù,che desse as'setto definitivo al patrimo~
nia della Giov,entù italiana. la saho un modt'~
stissima avvacato, ma tuttavia questa Iffiià
qualità mi dà mO'da di far asservare a11'As~
semblea che in sostanza 'c'è un'evidente con~
traddiz,iane tra ,i diversi ordini del giarno, ~;

che saprattutta l'ultima manif.estaziane di vo~
Ilantà della 5" Cammissiane ,del Senato era di~
retta, non aHa liquidazi,ane dei beni della ex
G.I.L., ma ad incitare il Governo a pl'1ender2
un'iniziativa legÌ;:;lativaper la regalam211ta~
ziane dellla materia. La cantraddiziane mi pa~
re assallUtamente evidente.

Ora, vogLia tranqui1lizzal"e il senatare Russa
e vogli'Ù diI'lgli in m'Ùdo chiaro che il Governo
vual,e seriam€'nte ,arrivare a da're un a'ssoettade~
finitiva legisllativa, nan \Salo ai beni deIJa ex
G.I.L.} ma a tanti altri enti. Ella patrà ohietta~
re che questO' è stata ,pramesso nel 1949, e pO'i
ancara nel 1950, 1951, 1952, 1953, 1954, 1955.
SiamO' perfettamente 'd'accarda che la prames~
sa c'è stata, ma se fOI1sec'è una caflenza dei Go~
verni passati, c'è anche una carenza 'in tutti ca~

10'1'0i quali hannO' ritenuta che i,lproblema me~
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ritasse veramente un esame, ai fini della Ylego~
lamentazione, in sede legislativa. Come SJpiega~
re ,che ,sono s,empre state fatte solo deB,e iinter~
roOgazioni, delle interpellanz,e, '(:he ad ogni mo~
mento, a Isoli fini politici, si interrOogava il Go~
vema ,per conoscere per,chè non si ,liquidava h
G.I.L., perchè Elkan o Paganelli ave3sero fat~
to questo o quest'altro, ,perchè tante altre per~
sane avessero fatto cOose che, s,e{~ondo le af-
fermazioni del s'enatore Russo non erano IPro~
pr,io nel binario deLla legalità, e non è stato prc~

sentato un dis,egno di legge? Ma l'iniziativa
pa'rlamentare è di ogni senatore, o deputato 2
se una carenza dunque ,c'è, questa carenza è so~
prattutto di chi ha agitato il problema, senza
volerI o risollvere. Non basta venir qui a lamen~
tare con semplici ,affermazioni, con ,interroga~
Zlioni, inter;peUanze o mozioni questo stato j:
cose; io invece esorto tutti a faI'le il dovere che
incombe ai 'p,arlamentari.

MANCINELLI. Queste sono parole.

SP ALLINO, Sottosegretario d?' Stato all'l
Presidenza del Consiglio dei ministri. Parol~
molto sag:g1e per incitare voi, si,gnori, che af~
figgete sui muri manifesti contro il GoveTno,
per~2hè, secondo voi, ,esso non esaurirebbe Il
compito legislativo, e per invitarV\Ì a ricono~
scere la. vostra res,ponsabilità, che io proc1a~
ma nella ca'renza di iniziativa vostra in qu~-
sta materia.

RUSSO SALVATORE. I nostri disegni di
legge si insabbiano. Solo i vostri vanno avanti.

SP ALLINO, Sottoseg11etat'io di Stato alta
Presiden.za del Consiglio dei ministri. Onore~
v,aIe Russo, ,il 30 marzo 1955 il Senato appr(j~
vava 'una mia proposta di Jegge sun'uso delle
armi da parte della Guardia di finanza. Da al~
lara, rlaWepoca in cui il Prè3idente del Senato.
molto ,cortesel1wnte e benevolmente, tra,smise il
messaggio aLla Camera dei de.putati, questa
mia propoOsta è rimasta lì. Quindi non ci son~)
dis~'gni di legge che si insabbiano, nostri o vo~
strL

RUSSO SALVATORE. 100intendevo parla~
re dei disegni di legge proposti dal Governo.

SP ALLINO, Sottosegretario di Stato aUa.
PrcsZdenza, del Consiglio dei minristri. p.urtrop~
po i disegni di legg,e hanno il loro iter, e, com'
avviene in molte C03e umane,ai sono dei dise~
'gni di legg"e che hannoOfortuna, ,e altri no.

Comunque voOgliodirle, senatore R-usso, onp~
stamente, che questoOGoverno intende pr8'sen~
tare un dis,egno di 'legge in materi,a. Lei sa pe~
rò che il problema non è facile nè sempEee. li:
un problema complesso, diffiC'ilissimo. Lei ,sa
.che il Senato, fin dalla 'prima legis,latura, aveva
oCeroatodi varare un disegno di Iloeggeche p<:)l'~
tava la firma del senatore Bo" ora Mini'stro,
dei senatori Oggi ano e Ma:'2relli, e di altr,i se~
natori, pe,rchè si provvedess,e a dare sistema~
z;'one ad alcuni di questi heni. Tutti sanno che.
per ,qnanto urgente, tale disegno ,di leg'ge ne>an~
che duranj~e Iqucsta seconda legislatura è po~
tuta 'giungere a una qua.lsias'Ì soluzione. la ho
ammirato, 'lo dico con sim:erità, l:a conoscenza
che lei, onorevole Russo, ha di tutte le leggi
che direttamente o indirettamente incidono n('!~
la mater:ia, ma io ho fattoOuscire matti ~ scu~

si l'espressione ~ tutti i funzionari della Pre.
sidenza del Consig;1io per fiarmi fa.re l'e!en,20
delle leggi che re<g'Olano o che hanno regolato,
nel pas,sHto e sino ad oggi, questo settore. Co~
minciamo, onorev,ole Russo, dalla ~egge 3 apri
le 1926,istitutiva dell'Opera nazionale balilla,
per arrivare fin quasi ai tempi nostri. Le leg~
gi che si occupanoO della materia sono dodici.

LeI comprende ,che chi voglia seriarnent,e fare
qualcosa :di positivo deve avere senso di re~
sponsabilità 'p,er rpresentaore un disegno di leg~
ge che veramente regoli .la mat'eria, e poa~a
essere disC'llsSO ed approvato dal Parlamento
con ,piena tranquillicà. La posso però assicur'a~
re, onorevole Russo, che questo di.segno di ~eg~
g2 si tenterà di farl'o .al più presto possibile,
perchè veramente sentiamo il bisogno di dare
alla materia un migliore e un più de,fìnitivo
assetto giuridko.

Ci si chiede a quanto .ammonta il passivo del~
l'ente in questione. n passivo den'ente, secon~
doOle dettagliate notizie che ci sono state for~
nite, al 31 o'ttobre 1957 a;3sommava a lire
1.734.253.709; ac.cantonamentoO fondo di qlllie~
scenza per il perso~al,e 1.500.000.000; totalB
del pas,sivo 3.234.253.709. Immobili alienati
dal 1944 al 4 rliccmbre 1957: edifici, 55 per
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1.5,64.752.284,appezzamenti di terreno, 41 per
433.000.561.

Si deve osservare che in parte questi im~
mobili sono stati alienati pefchè non più ido~
nei all'attività istituzionale dell'ente, in parte
perchè in .pessimo 'stato di conservazione e b
.parte ,perchè da tempo 'adibiti a sede di i.stitu~
ti s\:;olastici o di amministrazioni pubbliche di
beneficenza. Le lal,ienazioni sono state sempr'"
precedute da perizie dell'ufficio tecnico, e J
'p'rezzo di vendita non è 'Stato mai .inferiore a
Q'uellodella perizia. È da consi,derare infine che
cir.~a 'un miliardo di lire ricavlato dalle vendi~
te è stato reimpiegato per l'acqui,sto di attrez~
zature, destinate allo svoJ'gimento delle attivi~
tà assistenziali, rper colonie, per materiale let~
t'ereccio, ,casermaggio, macchine e impi<anti di
rig.:;'aldamento, ecc., e per la manutenzione or~
dinaria e straordinaria degli immobili di 'Pro..
prietà del Commissariato. GLi immobi,li ipote~
cati sono 14, ,per 3 miliardi .e 46 milioni. Tale
cifra è comprensiva dell'ipoteca di 3 miliardi,
che il Commi,ssario deUa G.!. intende accende~
re sui !propri immobili a fav<OredeU'E.N.A.L.,
il quale, in relazione alll'operazione di mutuo
in corso con gli istituti di previdenza, 'Prevede
un prestito di 400 milioni, senza interessi e
per 9 anni.

Per quanto riguarda l'affermazione contenu~
ta. nell'interpeLlanza, sec'Ùndo clUi,dopo la mQ}'~
te del professar Tortonese, avvenuta nel 1950,
si s,al'ebbe creato, ,senza SlPecifico provvedi~
mento, un Commissario politico nella person!.t
del professar Elkan, si deve ipredsare che il
profess'Ùr Elkan venne 'nominato con formale
provvedimento (decreto del Presidente del Con~
,siglio dei ministri dell'n novembre 1950).

Sul professor Elkan, ono.revole Russo, mi
consenta una. parola franca, leale, sincera. Ella
ha fatto una requisitoria contro Fonorevole El~
kan. Pers,onalment,e non ho titolo 'Per vaglia-
re la 'portata delle sue accuse. Ritengo ehe il
professor Elkan abbi'a. agito nella ,piena lega-
lità e nel 'pieno rÌ:S'petto della legge e dei prin~
cìpi dell'onestà. Se, per ipotesi, a lei o ,ad altri
constasse che il proDessor Elkan, nell'esercizio
della s'ua carica di Commissario della Gioventù
ita~,i,ana, abbia commes,so degli illeciti, ,ella sa,
onorevole Russo, ,che non è questa la sede p€r
una denunzia di reati che si dicono commessi.
La sede è un'altra. Abbia il coraggio di p'Ùr~

tare davanti a1l':autorità oompet'ente le sue ac-
cuse perchè !bisognerà ,pur 'salpere, una buona
volta, se il professar Elkan sia un colpevoli"
op,plUrese ci siano dei calunniatori.

Quanto al punto secondo deHa sua interpel~
lanza, g.eoonda!parte, concernente i r8lpporti tr~
la Gioventù italiana e la Pontifi\:;ia Opera di
Assitenza, desidero innanzitutto osservare che
l'espress,ione «,cedendo », 'Usata nel testo del~
l'interpellanz,a 'a 'proposito degli immobili del~
le colonie, non è 'esatta da un 'Punto di vista
'giurk'ico; i1 1Lrrìnenjuris dorvrehbe infatti es~
sere un altro. Probabilmente l'interpellante in~
tendeva parlare di affitto, giacchè non mi COll~
sta che d siano state ces,sioni nel sens'Ù di tra~
sferimenti di proprietà alla P.O.A.. Per ql!1an~
to 'riguarda. il merito, .onorevole Russo, debbo
dire anche in qUCista sede (come è stato ri~
g,posto nell'altro ramo del Parlamento -; la no~
tizia è di .dominio pubblico) che l'accord'Ù, ~a
convenzione, il contratto fra la P.O.A. e il
Oommissariato della G.I. è scnduto, se non erro,
nel maggio seorso, senza ,che venisse più l'in.
novato. Il Governo conferma davanti a~ Se~
nato la sua ,intenzione di non 'stipulare nessuna
nuova convenzione.

È- risaJputo che la convenzione di clUisi tI'lat~
ta fu stipulata fra il ICommiss'ariato per L1
G.T. e la P.O.A. nel mag'lgio 1952; con essa si
stÌ<pulò di affidare alla P.O.A., per un p,eriodo
di 5 anni, la gestione di colonie climatiche a
dis,posizione della G.I., c'Ùmprese quelle oolù~
nie per le quali la G.I. provvedeva direttamen~
te alla gestione 'Per conto di altri enti. Pe,raltro,
fin dal 1954 la convenz,ione non ha avuto pra~
tica attuazione, e tutti ,gli ,immobili sono rien~
trati neUa completa disponibilità della G.I., che
ne ClUJ:'IRdirettamente la gestione.

Va osservato ancora che, anche mentre vige~
'Va [a richiamata convenzione, le colonie sono

rimaste unicamente e soltanto ,colonie del COIID~
misS'ariato 'Per la G.I., in quanto la P.O.A. ne
ha curato Isoltanto la gestione. Non va d'altro!l~
de sottaciuto che la G.I., in base alla conven~
zione, corrisponde'VIa, alla P.O.A. un rimborso
di srpese !pari a Ure 150 giornaliere pro capitI'.
Si trattava però di 'un l'imborso soltanto par~
ziale, poichè la IP.O.A. mettev.a a disposizion:J
delle colonie 'ill'g,enti quantitativi di viveri, a
titolo assolutamente gratuito.
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RUSSO SALVATORE. Da chi riceveva quP~
sti viveri? nagIi Aiuti Internazionali.

SP ALLINO, Sottosegretario di Stato alla,
Pres~denza del Consiglio dei ministri. Non so
se potrà dispi,a,cere che ci sia qua1che N azio~
ne che aiuti [gli italiani a vivere. Io credo che
questo non debba disp,iacere.

Lei 'poi si è occupato anche dell'esodo volon~
tario del personale della G.I. La questione ha
formato oggetto di numerosi interventi p,a.rla~
mentari; lo st'esso interpellante senatore Russo
ebbe a ,presentare diverse interrogazioni aEe
quali ,il Governo ha dato risposta scritta.

La deliheI'lazione n. 1219 del 25 novembrf'
1955, con cui il Commissario Pa<gane11iebbe :i
disporre un esodo volontario del personale, fu
emanata ,per due ragioni: a) 'per eorrispondern
alle istanze di molti impiegati che desideralVa~
no lasciare l'Amministrazione; b) per rea lizza~
,re u'll'eC'onomi'a digestione, senz,a ,proceder8
a licenziamenti d'autorità.

Entrambi gli scopi r,isultano ra,ggi'unti per
il fatto che l'esodo volontario era vincolato e
subordinato ad una ri'chiesta degli interessati.

È v'ero che risultano presentati al Consi~
glio di Stato ll'umeros,i ricorsi degli interessati
contro i provvedimenti adottati dal Commissa~
l'io 'per la G.I. in attuazione della deliberazio~
ne anzidetta, ma lalla stesso Isenatore Russo,
che ,ebbe a chieder,e che la Presidenza del Con~
siglio o8i'Pronunciasse sulla le,g;ittimità della
detta deliberazione, venne risposto che la Pre~
srdenza, in pendem.'a di tali ric1orsi, non rite-
neva di C'sprimersi sulle relative 'questioni.

Non risulta poi esatto che. in sostituzione de~
gli 80 dipendenti che hanno lasciato volonta~
riamente il servizio, siano state effettuate pa~
recchie nuove assl\lllzioni. Il numero dei dipen~
denti della G.I., do/po l'esodo volontario, al 31
gennaio 1956, era di 690 unità; attualmente il
numero dei di,pendenti è di 707 unità, ma lè
nuoveaS'sunzioni, che, come s'i vede, non sono
ectessive, si sono rese necessarie per la svi~
IU'P'pataattività istituzionaledeU'ente e riguar~
dano personale di custodia e di concetto presso
colonie ripristinate.

Inesatta è anche l'affermazione secondo la
quale ril Commissario per la G.I. avrebbe « di~
lapidato» il fondo di qui,escenza del personale.

Intanto è da precisare che il fondo di quiescen~
za rinvenuto ,presso la Ga,ssa De'positi e Prestl~
ti all'atto della costituzione del Commissariab
.era di lire 2.005.878,25. La dispersione totale
delle scritture contabili e degli atti 'relativi, av~
venuta nel nord~Italia tra il 1943 ed il 1945,
non ha consentito di accertare altre consi'Sten~
ze di pertinenza del fondo. Ciò nonostante, dal
1944 >sono 'stati corl"ÌS'posti trattamenti di li~
quidaz,ione agli impiegati ,::he hanno l,asciato il
servizio 'Per lire 815.026.789,30.

Per quant,o rig'llarda la regolarizzazione dd
trattamento assicurativo del [>ersonale del
Commissariato, si assicura ,che tale questione
è att'ualmente oggetto ,di tmttativ-e tra il Com~
missal'iato stesso, il ,Ministero del lavoro ,e del~
In previdenza sociale e l'Istituto nazionale di
previdenza social,e.

Con riferimento, ,infine, aM'indicata valuta~
zione del ,patrimonio della G.!. nella cify,a, di
lire 300 miliardi, va rilevato che tale cifra è
largamente approssimativa per eccesso. Secon~
do una ,a:ggiornata valutazione, effett'llata dat~
l'Uffkio tecnico era11iale, il patrimonio dell9.
G.I. è 'stato stimato 'soltanto 36.863.985.228
lire. (Interruzione del senatore Russo Salva~
tore). Non faceioil <perito e non aip'p,artengo al~
l'Ufficio tecnico erariale. Ritengo però che in
quell'Ufficio ci siano .periti che abbiano one~
stamente ,e diligentemente valutato iJ patri~
monio.

FEH.R.ETTI. Lo stadio olimpico e tutti gli
altri imp,ianti del Foro italico, come s,a" sono
ancora di pro'Prietà della G.!., tanto è vero che
il C.O.N.I., che ;Jj esercisce, !paga un affitto.

SP ALLINO, Sottosegretario di Sta,to alla,
Presidenza, del Consigl1:Odei ministri. Q'llando
lo paga. Lei sa che c'è qualche contestazione.

FERRETTI. Però i mezzi di pagare li ha. 11
C.O.N.I. è solvibiJe, non foss'altro che .per 11
t.otocalcio. Quando .sento parlare di 36 miliar~
di di p,atrimonio, penso che i soli terreni e fab~
bricati del Foro italico dovrebbero superare
quella cifra. Infatti soltanto per completare
lo stadio si sono spesi circa ,sei miliardi.

SP ALLINO. Sott.o'Segretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Per chia~
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rèzza, debibo ri,petere ancora una volta ch.;
quella è una cifra che è stata data a,i nostri uf~
fi'.:;i dall'Uffjcio tecnico erariale. ComunqJUe
posso a'S'Sicurare che non avverrà per il Foro
italico quel che il senatore Russo ha lament,a~
to che sia avvenuto, a suo dire. per il comple3~
so dei beni della G.!. in Palermo, almeno fino
a 'quando aHa Pl'esÌ'denza del Consiglio quab
Sottosegretario vi sarà l'onorevole S'palli'no.

Concludendo, il GOiVernorespinge fermamen~
te l'insinJUazione che ,si attenda la totale di~
struzione del :patrimonio delta G.!. 'I~onil :prù~;
posito di trasferire in ultimo le passività resi~
du~ nel !bilancio dello. Stato.

RUSSO SALVATORE. n ministro Martino
lo ha detto nel 1954.

SP ALLINO. SottYJ'segretario di Stato alla
Pr.esidenzadel Consiglio dei ministri. Mi di~
S'piace per il ministro Martino.

Il Governo invece intende disÒplinare, con
diseogno di legge che sarà s,ottoposto al Par1a,~
mento non appena possibiJe, tutta la materia e
trasfeI'1ire allo Stato non passiv,ità, ma >attività.

Il problema è serio e grave. Io non mi ilhi~
do di aver risposto esaurientemente ed in modI)
che ella, onorevole Russo, tpossa dichiararsi sod~
disfatto. V'Oglio tuttavi,a dirle ~ tp'oichè ella

ha cit-ato il Presideute del GOlllsig1io,onorevole
Zoli, come colui il quale si era ipresentato al
Parlamento quale moraliz'zatore del1a pubblica
Amministrazione ~ che tè orgoglio del Presi~
dente del Consi'glio, di questo Governo, mio
persona,le, di cel'care di moralizzare, a tutti i
costi ed in ogni ramo...

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e .tlinistro del bilancio. ...e quando occorre. .

SiPALLINO. Sotbo'Segretario di Stato all'l
Presi,denza del Consiglio dei minist'rii. ...ogni
settore della Pubblica ,amministrazione. N vi
non siamo nè complici, nè correi d,i nes'suno.
N ai cerchiamo di essere solo servitori fedeli
deLlo Stato. (Appl.ausi dJalcentro).

PRESIDENTE. Il senatore Russo Salvato~
re ha facoltà di dÌ'chia'l'are se sia soddi,sfatto.

RUSSO SALVATORE. Dovrei fare un lungo
d-iscorso, ma crupisco che non devo ap;profittare

della pazienza e dell'indulgenza dei coHegh:.
Natu:r:a.1mente dirò che non sono soddi3fatto.

Comprendo anch'io .:;he le espressioni che ho
usato 'sono un po' forti. Ma diceva il poeta:
fa,cit indignatio versus. È lo sdegno che mi h~
portato a tanto. Si ca1pisce: nessun riferimento
agli uomini del Governo presenti.

L'onorevole Sottosegretario mi ha 'Portatu
nel 'SlUO campo, il campo giuridieo. Io sono poco
competente in mateTia e non voglio nè h'O il
tempo di trattare la questione da questo lato.
Osservo soltanto che, quando si Mce che i com~
piti d8]l'ex C.LL. sono ripartiti fra i ,due Mi~
nisteri dell'istruzione e della difes,a, ciò signi~
flc:1che l',ente a cui spetta di ripartire tali
compiti deve pur lfinire, non può durare quin~
dici anni. Ciò a lume di buon senso.

Anche il Consiglio di Stato, quando precis~l
che la Gioventù italiana. ha personalità giuridi~
ca, fa intendere che ciò è fino a quando non
intervenga un pl'orvvedimento che metta fine It
I:;,uesto 3UO,compito di ripartizione.

Nessun Governo ha affermato: la Gioventù
italiana è legalmente a ;posto. Tutti hanno det~
to: stiamo ,p'reparando un provvedimento.

In quanto all'ordine del giorno votato dalh
501Commissione, dirò ohe l'ho provocato if).
Avevo presentato 'un disegno di Jegge sul tra~
sferimento al comune di Palermo della villa,
Galidoro. L'allora Sottosegl'etari'O Gava os:ser~
vò: non pOSls,iamofare un 'Provvedimento sol~
tanto 'per PaJermo, facciamo un provvedimen~
to general,e.

SP ALLINO. Sotto'Segretario di stato all,?
Presidenza del Consiglio dei ministri. Per di~
sciplinare i beni della G.!. Del resto, se i beni
non ci sono più, 'ehe cosa volete disdpJinare?
O i beni esistono, ,ed allora è necessaria una di-
sÒplina ~ e questa è la nostra tesi ~ o non

esistono, ed allora non c'è niente da discip1i~
nare.

RUSSO SALVATORE. In quanto ~poi ag,:i
appunti che .il Sottosegretario ha, fatto sulla
es,pre1ssione «liquidazione »,chiedo scusa:
qJUalì:;hemia esp'ressione non è perfettamente
giuridica. Mi sono attenuto al buon senso...

SP ALLINO. Sottosegretario di Stato alla;
Pre,sid,enza del Consiglio dei ministri. Non gHe~
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ne faccio colpa! Ma dobbiamo essere d'accordo
sulla dis,ciplina <iella G.!.; lì concordo con lei.

Russa SAIN ATaRE. Prendo atto della
promessa che lei ha fatto; ma con l'augurio
ohe questo Governo arrivi ,a, fare quanto h3.
'Promesso...

SP ALLINa. Sott.osegreta,rio di Stato azz,1
PrGsidenza del Consiglio dei ministri. Dipendl~
daJla vita di questo Governo.

Russa SALVATaRE. In caso contrario,
torneremo di nuovo da capo nell'altra legisla~
tura, e i beni se ne andr,anno. Ma io avrei vo~
luto un impegno ,per un'inchiesta. In quanto al
professor Elkan le mie critiche sono tutte di
ordine politico, diciamo così, peorohè eg,li no:!
doveva seguire la pol1ti,ca ,che ha seguHO: ,egll
doveva Ipreparare il p,i,ano di ripartizione.

SP ALLINa, Sottos'egretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Mi con~
senta di dire onestamente che non sono \State
valutazioni di ordine politico quelle che lei ha
f,atto nei confronti del professor Elkan. Lei di~
ce che vuoI dare ad esse run si'gnificato politi~
co: è cosa che riguarda lei. Ma lei ha detto a]
Senato cose in cui la valutazione ipolitwa non
entra per niente.

Russa SALV ATaRE. Ma quando il pr,ofes~
sor Elkan affitta per 100 Hre all'anno un im~
mobile, non lo affitta perchè si vuoI !prender,:
questi soldi, ma ,perchè si tratta di un ordin:~
religioso ed e'gli è un rap'presentante dell' Azio.~,

ne Cattolica.

SP ALLINa, Sottosegretario di Stato alla,
Presidenza del Consiglio dei ministri. Gli orga~
nismi relÌigiosi avranno potuto avere degl,i im~
mobili anche gratis; pagheranno 100 lire \)
100 milioni. Potra.nno anche averne l'uso gra~
tuito. ,come avviene in tutte le organizzaz,ioni
di questo mondo.

PREISIDENTE. Concludiamo, onorevoli col~
leghi.

Russa SALVATORE. Pongo senz'altro ter~
mine al mio intervento.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden~
te della Camera dei deputati ha tmsmelsso i
seguenti disegni di legge:

« Modificazioni alla legge 10 dicembre 1954,
n. 1164, recante !provvedimenti in materia di
tasse sulle conoes,sioni g:overnative» (2297),
di iniziativa del deputato Berry;

«Conglobamento parziale del trattamento
e,conomico del personaIe delle ricevitorie del
rotto» (2298);

« Conglobamento totale del trattamento e'co~
nomko del personale delle rkevitorie del lot~
to» (2299).

Questi disegni di legge saranno stampati,' di~
striibuiti ed assegnati aUe Commissioni comp€--
tenti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è 'Stato Ipre~
sentato il seguente disegno di legge, d'inizia~
Uva dei senatori Asaro e Grammatko:

«Agevo,lazioni sul prezzo del sal'eper la
industria ittico~,conserviera» (2296).

Questo di,segno di legge sarà stampato, di~
stribruito ed assegnato alla Commi'ssione com~
petente.

Annunzio di deferÌmento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame
ed all'approvazione:

de.lla la Com,missione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Soppressione del posto organico di ispetto~
re medico del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza» (2286), previo parere della 5" Com~
missione;
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« Conti consuntivi delle Amministrazioni pro-
vinciali, comunali e delle Istituzioni pubbliche
di assistenza e beneficenza e disposizioni per
il pagamento di titoli di spesa emessi dalle
Amministrazioni provinciali, comunali e con~
sarziali» (2287), previa parere della 5" Com~
missione;

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro) :

«Agevalaziani fiscali in materia d'impasta
generale sull'ientrata sul ,bestiame suina ed O'\TÌ~

nO'macellata per il cansuma familiare dei pro-
prietari alleva tori diretti» (2288), previo pa~ ~

rere della 8" Commissione;

« Vandita a trattativa privata in favore del
camune di Venezia, del Seminario Arcivescavile
di Venezia e della Coaperativa agri cala fra
caitivatari diretti in Treparti, di immabili di
pertinenza della Stata, siti in Venezia» (2290);

della 6" Commissione permanente (Istruziane
pubblica e belle arti):

« Praraga del rilascia delle abilitaziani prav~
visarie all'eserciziO' prafessianale ai laureati de~
gli anni accademici antecedenti all'annO' acca~
demico 1954~55» (2289);

« Abragazione del decreta ministeriale del 9
settembre 1957 cancernente' l'apprav,aziane del
Hegalamenta sugli esami di Stata di .abilita~
ziane all'eserciziO' delle prafessioni ,e abilit.a~
ziane pravvisaria all'eserciziO' prafessianale
per i 1au~eati dell'annO' a,ocademica 1956~57»
(2291), d'iniziativa de,i senatari Danini e Raffi;

della 7" Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecamunicaziani e
marina mercantile):

« Stato giuridico del persanale delle ferravi e
dello Stata» (2260), previ pareri della la, del~
la 2"e della 5a Commissiane.

Annunzio di deferimentodi disegno di legge
aU'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Camunica che, Vialendomi
della facaltà canferitami da~ Regalamen.ta, ht)
deferita il s,eguente disegna di legge all'esame:

della 3" Comonissione permanente (Aff,ari
esteri e calanie):

« Rati.fiea ed e.secuziane del ,PratoC'olla che
apporta modifiche alla Oonvenziane del 12 at~
tabre 1929, pe,r l'unificaziane di ,alcune regale
relative al tras~arta aerea internazionaLe, ,fir~
mataa l'Aja il 2,g settembre 1955» (2274),
previa parere della 4" Cammissiane.

Annunzio di presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico ohe il senatar\"
Batta'glia, a name della la Cammissiane per-
manente (Affari della Presidenza del Cansi~
glia e dell'interna), ha presentata l~ .relaziane
sul se.g1uentedisegnQ di legge castituzianab:

« Scadenza del termine di cui alla XI delle
"Disposiziani transitarie e finali" della Costi~
tuziane» (592~bis), di iniziativa del senatare
MaglianO'. (Esaminato dalla Commissione p"r
la seconda lettura).

Que.sta relaziane sarà staInlpata e distribuita
ed il relativa disegno di 1egge sarà iscritta alla
ardine del giornO' di una delle 'prassime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Camunica che, nella seduta
di stamane, la, 6a Cammissiane 'permanente
(Istruziane pubblica e belle arti) ha esamina lo
ed appravata i seguenti disegni di leggt':

« Concessione di cantributi del MinisterO' del~
la pubblica istruziane ad alcune categarie di
Camuni per l'adattamentO' ,di laooli pe:r le scua-
le elementari J'lurali» (1888~B), di iniziativa
del senatare Angelilli;

« Direziane, vigilanza e 'caardinamenta delle
attività riguardanti la Scuala papalare» (2122).

Seguito dello svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. SeguanO' all'ordine del giar-
nO'tre interpellanze: la prima dei senatari Da.
nini e Pastare OUav;ia a.l Presidente del Can~
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si~1io dei ministTi ed al Ministro di grazi,a e
giustizia; la seconda dei senatori Busoni e Ma~
riotti al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai ,Ministri di grazia ,e gi'ustizia e ,dell'inter~
no; ~a terza del senator,e Merlin Umberto al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro di grazia e giustizia. Poichè si riferis.c0~
no allo ,stesso aflgomento, se non si fanno os~
seflVazioni sara,nno svolbe 'congiuntamente.

Si dia lettur,a delle tre interpellanze.

RUSSO LUIGI, Seg'retario;

« Per sapere se non ritengano un'illecita [n~
terferenza dell'Esecutivo nell'oiperato deHa Ma~
gistratura il pubblico intervento di IUn Mini~
stro in carica, l'onorevole Giulio Andreotti,
in difesa, di Mons. Fiordelli, Vescovo di Pra~
to, rinviato a giudizio dalla sez,ione Istrutto~
ria del T'ribunale di Firenze periI r1eato di
diffamazione aggravata e continuata, in se~
guito ,a, denuncia s'porta da quattro cittadini
di Prato, e quali misure intendono prendere
per proteggere nei heni e nella vita i quere~
lanti, 'perseguitati e minacciati per aver fatto
legittimo ricorso alle autorità giudiziarie in
un caso lamp,ante di calunnia e diffamazione
e di vilipendio delle istituz,ioni concordatarie
e repubblicane» (287).

«Sull',intervento res'ponsabile di un Mini;
stro per criticare la sentenza della Sezione
istruttoria del Tribunale di Firenze che su qUt;~
rela di -'Parte ha rinviato a giudizio il VescoVI)
di Prato, Mons. Fiordelli, per il reato di dif~
famazione aggravata e continuata e per sapè~
re se non considerino tale intervento illecito
e de'P~orevole, in quanto può essere intel'ìpre-
tato come tentativo di influenzare la Magi~
stratura, 'particolarmentein questo deli~ato
momento nel quale ancora non è stata aoSsicu~
rata l'indipendenz,a della medesima con la C':rea~
zione del Consig1lio superiore della magistra~
tll.wa, voluto ,dalla Costituz/ione ma ancora non
realizzato; e per sa,pere inoltre quali misure
sono state prese per proteggere la vita e lE'
'Possibilità di lavoro dei quere~anti del detto
V,escovo che notoriamente sono oggetto di 'Pres~
sioni, di boÌ'cottaggio, di minacce ed uno dPl
quali è stato oggetto di aggressione» (290).

« Per avere noti'zie su quello che viene cp.ia~
mato -il « caso» del Vescovo di Prato e di cui

si sono ampiamente oC'clUpati l giornali ~>

(295).

PRESIDENTE. IJ senatore Donini ha fa~
coltà di svolgere la sua interpeUanza.

DONINI. Signor Presidente, onol1evole Pre~
sidente del Consiglio, egregi colleghi, nell'inl~
~iare io svolgimento di questa intel'lpellanz3.
che, data .la ser/ietà ,e la delicatezza dell'argo~
mento, io manterrò nei limiti più stretti delld.
correttezza parlamentare, desidero premettere
che quello che è in discussione quest'oggi, a
differenza dalla formulazione dell'interpellan~
za del senatore Merlin, non è il «caso» del
Vescovo di Prato.

Il oaso del Vescovo di Prato è di fronte alla
Magistratura. Su questo punto, anticipo già
quella che sarà in gran parte" immagino, la
risposta del Pres,idente del Consi'glio: H taso
del Vescovo di Prato; per quel tanto di soan~
dali/stico ('he ha avuto nelle sue rilperc'Ussioni
nel Paese, è ormai di competenza del Tribuna~
le di Firenze, e ci guarderemo bene dall'en~
trare nel merito di quella che è un'attribu~
zione specifica della Magistratura.

Evidentemente bisognerà pur parlar,e un
poco di tutto quello che si è detto e scritto in
questi ultimi quindici mesi intorno a questa vi~
('enda, 'Per megHo chiarire le argomentazioni
che intendiamo svolgere dinanzi al Parla~
mento.

Se si rilegge con attenzione il testo dell'in~
terpellanza da me presentata insieme con ;1
collega Pastore, e di quella presentata dai col~
leghi del partito socialista, Busoni e Mariotti,
risulta molto chiaro ,che quello che denun~
dama in quest'Aula non è un Vescovo, ma
il Governo italiano: 1) per non aver sen~
tito sin dall'inizio il dovere come Governo (l'an~
no scorso in agosto non c'era l'attuale Pre.-
sidente del Cons,iglio, ma il suo predecessore
apparteneva allo stesso schieramento politico)
di intervenire in un episodio ,che costituisc~
una patente violazione dei Patti concordatar,i;
2) 'Per non aver adottato in seguito tutte ll~
misure dirette a tutelare un cittadino, ,ii qua~
le a causa di una sua vertenza giudiziaria,
s,ia pure con una personalità non comune co~
me quella di un Vescovo, si è trov,ato esposto
a tutta un'incredibile s,erie di rappresaglie
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di carattere finanziario e di carattere fisico,
responsabili in massima parte del suo stato
attuale di degenza in un ospedale di Prato
é 'dell'incombente rovina economica della sua
famiglia e della sua azienda; 3) per non aver
sapùto impedire o in ogni modo condannare
con la maggiore oculatezza e rapidità l'inter~
vento di un Ministro in carica, membro del~
l'esecutivo, nei 'confronti della Magistratura,
con l'espressione di giudizi che hanno senza
dubbio un riferimento diretto con quello che
è stato e dovrà essere l'operato dei giudici.

Come .si vede, non abbiamo dinanzi a noi
un caso di carattere religioso.

Io sono grato al Presidente del Consiglio di
esser.e v.en'Uto di persona oggi a r.ispondere a.
questa interpellanza.

ZOLI, Presidente ,dell Consiglio dei mi1tistri
e Ministro del bilancio. Voi criticate un Mini~
stro e quindi non può .che venire il Pres,idente
del Consiglio.

DONINI. Gli rendo atto di questa. sua at~
tenzione, che mi auguro voglia dimostrare che,
per lo meno adesso, se non tproiprio quando pen~
savamo che fosse necessario 'lIn suo interven~
to, il Gapo del Gov,erno a'VVerte la delicatezza
e la serietà del problema.

Desidero iperò protestare pubblicamente
contro il tentativo ,che viene compiuto da al~
cuni organi di stampa del partito di maggio~
ranza e dalla ,stampa cattolica in genem1e,
di voler considerare questa nostra richiesta
di inforlIDazioni e questa nostra iniziativ,a sul~
l'.asp,etto politico di tutto l'episodio di Prato
come un'offesa alla religione e un'intromis:sio~
ne in un ,campo nan nostro. Il giarnale che ':\1
,presenta carne l'organo del partito di ma~ia~
ranza, a almeno della ma.ggioranza della mag~
gioranza, nella svalgimento della sua attività
politica quotidiana, il Popolo, ha 'Pubblicato due
settimane fa IUn editoria1e nella sua terza pa~
gina, in cui afferma che armai sarebbe «fi~
nita la lunga finzione », che i comunisti, i
marxisti hanno «.gettato la maschera », ri~
tornano al ve.cchio e vieto anticlericalismo, at~
taccano ed offendono Vescov,i eattolici e idea~
lità religiose; e due giorni dopo, il 22 novem~
bre, si aggiungeva addirittura che nai sarem~
ma arrivati « ormai all'autacritÌC,a » per il no~

stra vata «a favor~ dell' articolo 7» deHa Co~
stituzione.

Ripeto che protesto contro questo tentati\to.
Si tratta di un :gioco 'piuttosto grOlssolano, che
persegue la scopa abbastanza scaperto di ml1~
tare le cart.e in tavola e di spostare la discus~
sione su un terreno sulq'Uale noi non ritenia~
ma che d~}jba essere candotta. Alcune settÌima~
ne fa, par1anda in quest'Aula di prablemi che
avevana a th.e fare can i rapporti tra la Stato
e la Chiesa, io ebbi accasiane di .dire tra l'altro
che il Partito comunista non ha bisogno di mo~
dificar~ quello che è stata il suo atteggia~
meo.to nel 1947 .al momenta del voto dell'arti~
calo 7 della Costituziane, che inseriva tpratica~
mente il Cancordato, carne parte .dei Patti la~
teranensi, nella nostra Carta statutaria. E
questo per il semplice mativa che nai ritenia~
mo che uno Stato laico (e quando dica laico
pOS1soanche camprendere uno Stato diretto
da un cattolico) patrebbe trovare ne~ Gancar~
dato, che abbiamo ,ereditato da un passata di
cui non sÌaJffiOrespansabili, una strumento at~
to ad arginare l'invadenza clericale nella vita
pubblica italiana, invadenz,a che non ha le 'sue
radici nel Concordato, ma nel fatto che lo
Stato non }o fa rispettare nei suoi articoli fon~
damentali, consentendo che sia via lata quoti~
dianamente e permettendo alle organizzazioni
ecclesiastiche di estendere la loro ingerenza nel
Paese molta al di là di quanta il Cancordata
stesso nan ammetta.

Dissi questo salo alcune 'settimane fa, nella
seduta dellO ottabre; ed aggiunsi" perchè' f08-
se ben chiara la nostra posizione, che farse
anche uno Stata sacialista .italiano nan avreb~
be muta nulla a che ridire con l"artico~o 7
della Costituziane. È un'opinione che sa nan
candivisa da altri colleghi, che plUre cambatta~
no con noi una .comune battaglia sul terreno
politico e parlamentare. Noi siama canvinti che
uno Stato socialista, pur'chè 'si impegni a farla
rigorosamente .osservare, non avrebbe nulla da
.obiettare a questa formulazione: che « lo Stato
e la Chiesa sana, ciascuno nel prapria ordine,
indipendenti e sovrani ». Noi riteniama che
questa sia una formula accettabile, a condi~
ziane che essa venga pienamente attuata e fatta
rispettare. La Chiesa è sovrana e indipendente
nell'ordine spirituale, lo Stato è 'savrana e in~
dipendente nell'ordine che è di sua competenza
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e che tutela la vita terrena, la vita pubblica,
la. vita ecanamica, saciale, culturale ed anche
spirituale, nei limiti che si dànna a questa pa~
rala sul teTrena della canvivenz.a civile, senza
entrare nel ,campa religiosa.

Dica questa, perchè nan cadiamO' nel tra~
bacchetta che ci viene tesa di cantinua, alla
vi'gilia di una battaglia elettarale che si an ~

nuncia casì s,eria, per trasdnarci a discutere
di questiani l''eligiase a di dagmi tealagici,
mentre queHi che vogliamO' discutere sana i
temi della vita reale del Paese: i prablemi del
lavora, deUa casa, della ,pace, della cultura,
dell'assistenza, della scuala, tutti prablemi che
ri'guardana il nastrO' 'pas,saggia su questa ter~
ra. Ai prablemi di un'altra vita pensinO' pure
i ;:;acerdati, è campita lara; ma alla nastra
arganizzazione civile IsulLaterra dahbiama Ipen~
sare nai, e nan vogliamO' che nelle prassime
latte palitiche persista nessuna indebita can~
fusiane tra l'ardine tras-cendente e l'ardine pa~
litica, eç:anamica, l'ardine della vita' narmale
e quatidiana di tutti i cittadini.

RespingiamO' ancara una valta questa accu~
sa. Nanc'è in nai la minima intenziane di af~
fendere nè il sentimentO' religiasa, nè l'elserci~
zia spirituale dell'autarità vescavile, vista che
eS8a. è disciplinata da alcune leggi della Stata
che noi stessi ricanosciama.

DeJ resta, uomini ben più grandi di nai, ch8
hannO' cantribuita centO' anni fa alla cQlstru~
ziane della !Stata unitario italiana, e che eranO'
anche profondamente cattolirei nel lara orien~
tamento 'persanale, sepip'ure in cant'r,asto, .alle
yalte, sul terreno politica,can le autorità ge~
rarchiche e temparali della Chiesa, si sono
trovati spesso di frante a casi assai più im~
pegnativi e gravi di quella che ha dato ooca~
siaYlc aggi, alla stampa clericale, di accusarci
di offesa, di blasfemia e di inteI'IVenta illegit~
timO' nel,~ampo della spirituale.

Basti ricordare che nel 1850 la stessa Arci~
vescovO' di Tarina, Mansignar Franzani, che
aveva dato ,al clero alcune direttive che la Sta~
to (e Ja Stato era diretta da cattolici) riteneva
cantrarie alle proprie leggi, nan solo venne
proo8'ssata 'per «abuso », ma candannato ad
un mese di carcere, e che analoga vicenda su~
bì, nello stesso periado di tempO', un altra alti)
prelato, l'Arcivescava di Sassari.

Nan si dimentichi che l'appasizione eccle-
siastica ad alcune leggi della IStato, come la
legge Siccardi sul foro ecclesiastieo e la legge
sulla laicizzaziane di alcune argani'zzaziani di
carattere religiasa, portò nan di rada a gravi
e vivacissimi cantrasti, che quegli uamini pa~
litici cattolici risalsera nel senso di un riga~
rasa rispetto delle prerogative dello Stata,
senz,a lasciarsi mai trascinare sul terrena di
questi miserabili cedimenti d'oggi. QuandO',
sempre nel 1850, unarcives,cava piemantese si
rifiutò di far presta.re Je ultime assistenze di
carattere religiaso ad /Un ministrO' del Gover~
nO' di allara, Pietra di Santa Rasa, per ra'P~
presaglia cantra alcune decisi ani d'intana~
ziane laica ,ch'egli aveva cantribuita a far pren~
dere nell'eserciziO' della sua autorità, ebbene
egli venne arrestata, pracessata, departata da
Tarina e bandita per sempre dal regna. Nei
nan siamO' affattO' tra quelli che chiedanO' che
si ricarra aggi a queste misure estreme; la
situaziane in Italia è tale, che delle farme
simili di latta aperta passanO' cansiderarsi su~
perate. VagliamO' sola far natare che i cantrasti
tra la Stata e la Chiesa nan davrebbero mai es,~
sere risalti a scapitO' del prestigiO' della Stata,
sinO' ad arrivare a delle manifestaziani aber~
ranti came quelle che hannO' cantraddistinta
sin dall'inizia le vicende dei due sposi di PratO'.

Ha detta che nan è iJ «casa» del Vescorvo
di PratO' che è oggi in dilscussiane. Tuttavia
mi si permetta di fare qualche breve canside~
raziane sugli avvenimenti che hannO' partata
alla querela per diffamaziane aggravata e can~
tinuata, intentata da due ,cittadini di Prato
cantra il Vescavo Monsi'gnar Pietra Fiardelli.

Ebbene l"a:nna 'Scarso, iil 12 agostO', due cit~
tadini di PratO', MaurO' Bellandi e Lariana Nun~
zi~ti, sposaronO' ricorrendo al ritO' civile, carne
è diritta di ogni italiana. Il VescovO' ritenne,
soprattutto perchè la signora era cattolica pra~
ticante, che essi a,veSlSera cammessa un seri')
errore dal punta di vista religioso, e su qUE:;'
sto nessuna di nai ha la minima intenziane di
interferire, e deci,se che venisserO' adottate al~
cune misure di carattere ecceziana.l'e, tra cui
l'afns:siane in luogO' pubblica di alcune dichia~
razioni ormai ben note a tutti. In esse veniv J.
Slpecificatwmente affermata, tra l'altra, che
« il matrimania cosiddetto civile, per due bat~
tezzati, a.ssolutamente non è matrimoniO', ma
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saltanta inizia di lUna scandalasa concubina~
to. ». Oltre a questa, il Vescava di Prato. inca~
ric9.va :LIparraca della Chiesa di Santa Maria
del So.ccorsa, dan Danila Aiazzi, di classificare
i due carne «'pubblici cancuhini»: lui «pub~
blka peccatare », lei «,pubblica peccatrice ».

Questa dichiaraziane, in effetti, venne prima
letta, pai affissa in chiesa e pubblicata can
grande rilievo. nel ballettina parracchiale inti~
talata « Richiami» :' tanta che i due spasi, che
si erano. visti espasti casì al pubblica scan~
dala, 'si ritennero. gravemente calunniati e ri~
carsera al magistrato., decidendo. di spargere
querela per diffamaziane cantro. il Vescovo. p

can tra il parroco..
S.ana nati i primi eventi deIJa vertenza giu~

diziaria Affidata dwpprima al giudice istrut~
tare del Tribunale di Prata...

EISORI, Sottosegretario di Sta'fio' per l'in~
terno. Prato. nan ha anco.ra il Tribunale.

DONINI ... , la causa passò paial Pracura~
tare ,generale di Firenze, che giavandosi di
una facaltà insindacabile cancessagli daJ Ca~
dice avacò a sè gli atti e li rimise alla Seziane
istr:lttaria di quel1a. Carte di Appella. Alia
chiusura del praced,imenta istruttaria, egli
chiese H prasciaglimenta dei due im'Putati per
inesistenza di reato.; ma la Seziane Istrutta~
ria de11astessa Carte di .Atppel1anan accols~
la richiesta e dispose invece il rilllVia a giudì~
zia tanta del Vescava quanta del parraca.

Possa aggiungere, 'e poi chiuda questa parte
di carattere giuridica~legale, che nan mi riguar~
da 'più perchè € nel1e mani della Magistra~
tura, che l'ardinanz'a del V,escava ,Mansignar
Fiardelli era stata inviata, pe.rchè venisse let~
ta pubblicamente, nan saltanta al parraca
della Chiesa di Santa. Maria del Saccarsa, ma
anche ad altri sacerdati, 'Parraci a no., di aJ~
tre Chiese della diacesi di Prato.. Quando. J:lefò
si trattò di canfermar,e la cooa in istruttaria,
questi altri sacerdati affermar ano. tutti di
nan aver mai letta la dichiaraziane vescavile.
I testimani sanno. invece che essa fu letta da
malti; c'è anche gente che l'ha ascaltata. A
nai interessa natare, in agni mado, che qu'}~
sti r!acerdati di Prato. hanno. avuta cascienza
dell'enarmità commessa ed hanno. dichiarato,
scanfes'sanda indirettaJIDente quanta era stato

loro. impasta dal VesC'Ova, di nan aver obbe~
dito.

Ciò pravache una grandecompattezz'a nel
campa ecclesiastka .stesso, 'per .ciò che riguarda
questa episodio., nan c'è; e ciò ho valuta ricar~
dare, lasciando. la. I:;osalimitata nei suoi termi~
ni precisi.

A questo ,punto ~ ed è questa l'elemento es~
senziale su cui nai chiediamo. al GO'verna di pra~
nunciarsi ~ dapo che tanta il Ves cavo di Pra~
to. q1uanta il 'parraca della Chiesa di S. Maria
del Sacca l'sa, dan Aiazzi, erano stati definiti~
vamente rinviati a giudizio. dal Tr,ibunale di Fi~
renz'e, abbiaJmaavuta due pubblici interventi
da parte di un Ministro. di questa Gaverna,
l'anarevale Giulia Andreatti. La prima dichia~
razio.ne venne resa all'inizia di navembre di
quest'anno in accasiane di una rillmiane di atti~
visti laziali dei Comitati civid, nel carsa del~
la quale, secanda il resacanta della stampa,
l'anarevale Andreatti affermò che il pracessa al
Vescavo di Prato. era 'un episodio. di quel «lai~
cisma radkale che la demacraz,j.a cristiana de~
ve combattere al pari del comunismo. ». Il che
imrHicava certamente, nelle intenziani del Mi~
nistro, una critka valutamente affensiva nei.
confronti della Malgistratura.

la nan ritenga affensiva per nessuna essere
accusati di camunisma. Ma in questa casa, men~
tre era in ,carsa un !pracedimenta giudiz,iario,
a seguita della decisiane di un 'giudice istrut~
to.re che 'aveva rinviato a pracessa il Vescavo
di Pr9.to, l'intervento. dell'anarevale Andreatti
implicava, in pache p.arale, un'aperta scan~
fessiane dell'operata del Giudiziario., una for~
ma di pressiane deU'Esecutivo su di esso ed
,anche una direttiva 'paEtica precis-a 'Per quella
che patrà accadere il giarna, armai nan malta
lantana, in cui il pracessa dovrà finalmente in~
cOlffiinciare.

Prima ancara che da diverse parti (nan sal~
tanta da 'Parte camuni:sta e sacialista, nè soJ~
tanta da 'parte laiea :ma, a quanta mi risulta,
anche da parte cattalica) si facesse natare
l'inappartunità di questa sua atteggiamentO',
il MinistrO' riprendeva la parala a Cama il 10
navembre, in un cangressa di demacratici cri~
stiani, per affermare che « la speculaziane astile
al vescavO' di PratO', incriminata per aver fatta
il prapria davere », era una casa « mastruasa »,
inammissibile e inaccettabile. Ancara una val~
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ta veniva formulata una critica diretta, ed
espressa in maniera estremamente violenta, nei
confronti di una decisione della Magistratura,
da parte di un Ministro in carica. Questo è
il punto fondamentale sul quale il Governo
deve darci oggi una risposta.

È vero che, dopo queste due manifestazioni
oratorie eosì inopportune, >l'onorevole Andreot~
ti non ha più parlato; molto loquace di solito,
su questo argomento egli non è più tornato.
Ma è probabile che siano arrivate tempesti~
va'Inente l'interpellanza del collega Busoni c
la nostra a mettere un pò -di ordine nella testa
confusa dell'onorevole Andreotti, che non sa
mantenere i rapporti tprecisi fra l'ord,ine ese~
ClUtivo, legislativo e giudiziario, dato ,~he in~
tervienecon tanta le~gerezza in un oampo che
non è il suo.

n secondo punto sul quale desidel'liamo ri~
chiamare l'attenzione del Parlamento, è quel~
lo che ri'guarda il dovere del Governo in ma~
teria. Vorrei rivoJ,gere una Ipregh~era ai colle~
ghi dell'altra parte: se alcune delle ,cose che
dirò dispiaceranno, le accolgano con quello
spirito di franchezza e di sincerità che mi
muove a prendere la parola. Prima di tutto,
osservo che, dal punto di vista dei rapporti fra
Stato italiano e Chiesa cattolica, che sono tu~
tela ti e regolati dal Concordato, Ja stessa esi~
stema della diocesi di Prato rappresenta una
violazione delle norme concordatarie. Fino a
tre anni fa, infatti, la dioces,i di Prato non
esisteva: Prato faceva parte della diocesi di
Pi'StoÌ'a.

Va bene, loro diranno... (Interruzione del
Presidente del Oonsiglio dei ministri).

BISORI, Sottosegr,etario di Stalto per l'inter~
no. N on è vero! Erano due diocesi distinte, non
una sÙlla. La diocesi di Prato esiste dal 1653.
Essa era unita aeque et principaliter alla dio~
cesi di Pi'stoi,a, con un'unione personale come
quella per cui l'imperatore d'Austria era an~
che re d'Ungheria. Si documenti prima di ipar~
~~ !

DONINI. Ora che lei ha finito di parlare in
qualità quasi vescovile, mi permetta di aggiun~
gere ,che la cosa non ha nessuna importanza
agli effetti di quello che stavo per dire, per~
çhè voJevo solo rioordare che nel Concordato,

agli articoli 16 e 17, è registr,ato l'impegn{J
preso dalla Chiesa di ridurre il numero d,elle
diocesi a ,pressappoco il numero delle provin~
de. Articolo 16: «Le Alte Parti contr,aenti
procederanno d'accordo, a mezzo di Commissio~
ni miste, a,d una revisione deEa drcoscrizione
delle diocesi, allo scopo di renderla possibil~
mente ri'Spondente a quella del1e 'Provincie del~
lo Stato ».

Aggiungerò ancora che nel 1929 le diocesi
erano circa duecento e che, malgrado questo
perentorio impegno, che dovrebbe vincolare ]1)
Stato non meno della Chiesa, oggi sono salite
a quasi trecento, con un aumento che costituisce
di per sè un'aperta violazione di quel preciso
articolo.

Ripeto anche quel che ebbi occasione di di~
re altra volta. Può darsi che ci si,ano nel Con~
cordata degli articoli che debbono es'Sere ri~
visti: si è riconosciuto, in sede di discus~
sione all' Assemblea costituente, che gli arti~
coli del Concordato non sono entrati in eterno
nella nostl'la C'o'stitluziane. Tanto € vero, che si
è lasciata aperta la porta ad una ,correzione,
prmioaccordo tra le parti, senza far ricorso
a procedimenti di revisione costituzionale.

Può darsi benissimo che l'articolo 16 sia tra
qu~l1i da rivedere. Noi pensiamo che anche al~
tri, ad esempio l'articolo 5 sui « sacerdoti irre~
titi da censura »...

PRESIDENTE. Questa digressione non ha.
nulla a vedere con lo svolgimento della sua in~
teI"pellanza.

DONINI. Accetto la sua osservazione; ma
volevo sol'O mettere in rilievo ,che quando
esiste un patto così importante, o lo si fa ri~
spettare in tutte le sue norme, senza eccez,io~
ni, oppure lo si mette tutto in discussione. Nai
rit~niamo che debba essere osservato tutto, fi~
no al momento in ,cui, attr,averso revi'sione, ipos~
sa essere modWcato in quelli che sono i punti
superati e storicamente non più validi. Ma fin~
chè non si arriverà a questa r'evisione, ritengo
che il Governo ha il dovere di far sentire la
propria voce di fronte ad obblighi così peren~
tori. Tanto più che, leg'gendo l'elenco dei fun~
zionari che si occupano di questi problemi
alla Direzione generale degli affari di culto,
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vedo che 'ce n'è uno che si Qccupa proprio delle
circoscrizioni diocesane.

Il problema non l'ho inventato io, ma fa
parte della realtà delle cose. Se non parlia~
mo oggi del processo al Vescovo di Prato, ci
riferiamo invece all'atteggiamento del Governo
nei conf.ronti del patto concordatario.

PRESIDENTE. Questo non c'entra con la
intèrpellanza.

ZOLI, Pr.,esidente del Consiglio dei minÌ8tn
e Ministro del bilanCAio'.,Non 'si doJ.g1aSie su
questo non risponderò.

DONINI. La violazione del Concordato è og~
getto preciso della iIDia interpellanza. Vi si
parJa wpplUnto di «vilipendio delle ,istituzioni
concol'datarie ».Questo è il centro della mia
esposizione.

Che cosa dice il Concordato all'artioolo 34,
che riguarda 'per l'ap'Punto la discipilina matri-
moniale in Italia? Riconos.:;e al sacramento del
matrimonio, di'sciplinato dal diritto ca~onico,
gli effetti civili. Ma lo fa sotto alcune condi~
zioni, che la 'Chi'esa ha accettato. Primo, che
si effettuino le pubbliC'a:zioni ,anche in muni~
ci'Pio, e non soltanto nella chiesa parrocchiale ;
secondo,che entro cinque giorni della c<ele~
brazione d,el rito matrimoni,aIe il varroco tra-
smetta al Comune la ,copia integrale dell'atto
del matrimonio; terzo, che nel corso della ce~
rimonia il sacerdote legga e spieghi gli artico~
li del Codice civile italiano ,che riguardamo i
diritti e i doveri dei ooniugi. In altre parole
ilo Stato, con l'articolo 34 del Concordato, non
3Jbdica in n'lIlla alla propria tesi, secondo cui,
per quel che riguarda il cittadino italiano, il
matrimonio c.ivile è preminente. N on inter~
Vliene nelle questioni teologiohe; 'si guarda be~
ne dall'andare a criticare o dis,cutere il Caratte-
re sacramentale, riconosduto e ris'P'ettato sul
terreno religioso, che }a Chiesa dà al matri-
monio; ma ti,ene a dichiarare in maniera Vl"e~
dc;a che è lo .stato che (',onferi:sce, con una de~
lega di poteri, al matrimonio reUgioso anche
il carattere civile e che, senza questo I~aratte-
re civiile che si acquista sub corulicione, lo Sta-
to :non riconoscerebbe il matrimonio re1igioso.

N on mi addentro nella [questione giuridj,c,a;,
perchè il senatore Busoni lo farà eertamente

meglio di me, che sono 'Soltanto uno storico e
ne,n un ,giurista. Quello che voglio osservare
è che le discussioni di diritto canonico, il mo-
do con cui un sacerdote, un Vescovo, un qual-
siasi cattolico possano giudicare il fatto che
dei cittadini non si sposino in chie1sa, tutto
'questo. non ha nulla a che vedere eon la realtà
dei rapporti dello Stato con la ,Chiesa. Il Ve~
HCOVOdi Prato o di qualsiasi altra Diocesi o.pe-
ra perfettamente nei limiti della sua compe~
tenza quando ritilene ,che 'questi due giovani.,
che si sono sposati civilmente, sono coLpevoli
di aver mancato alle leggi ,spirituali della Chie~
sa, Iquando li considera «Ip€,ccatori spiritlUali ».
Ma non può considera,rlicome «pubblici con~
cubini» di fronte allo Stato, nè IPUÒd1efinire
il matrimonio civile come d'inizio di uno s.can~
daloso concubinato ». Questa non è più una
questicne che riguarda i due srposi, ma che ri~
guarda lo Stato stesso, in quanto il conc'llbi~
nato è un reato punibile a termini di legge 'e il
non riconoscere il carattere matrimoniale del
rito civile 'costituisce violazione del Concor~
dato.

Ripeto, non si tratta di entrare nel merito.
Sul valore di «sacTamento» che il diritto 'c.a-
nonico conferisce al matrimonio non abbia~
mo bisogno di addentrarci. Dobbiamo invece
soffermarci su quello che stabilisce il Patto
concordatario, per il quale il valore primi~
genio e fOl'ldamentale del matrimonio è quello
civile, dato ch'esso viene riconosciuto ed esteso
anche al matrimonio relilgioso.

In 'questa situazione, chiunque atta'cchi il
matrimonio civile, definendolo come concubi~
nato, si mette al di fuori della l~rgge. È ,qui,
su questa rquestione, e non sulla diffamazione,
che non ci riguarda, che il Governo, a nostro
avviso, doveva avere sin d~ll'inizio la sensibi~
lità di intervenire.

Il problema non è nuovo: ha fatto oggetto di
lunghe discussioni e di approfonditi dibattiti.
Ho qui ,sotto gli occhi dei testi. Ho preso 00n
me soltanto quelli di giuristi che sono anche
presenti in quest' Aula, dal senatore Boggi,ano
Pieo al senatore Azara, ex~guardasigilli.

Particolare attenzione meritano il volume
del collega Boggi,ano Pica sul matrimonio .ci-
vlle e il diritto canonico e le dichiarazioni fat-
te, nel 19,29, al momento in cui si tradusse in
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una legge ~ la legge del 27 mruggio 1929 ~ la
prassicollcordataria, da un giurista che colla~
barò alla sua formulazione, nonostante che al~
lara fossimo sotto 'Un regime ben diverso: Gae~
tana, Azzariti, oggi Presidente -della Cm.te co~
stituzionale. È lui, fra l'altro, che ha contribui~
to a stilare le dis.posizioni contenute in queste
leggi, che difendono- il carattere preminente
del matrimonio civile. Sentano, Iper esempio,
che cosa scrive nel Nuovo Digesto Italiano, re~
datto sotto la direzione del -collega Azara, uno
di questi insigni studiosi, che oggi sono fra i
maggicri che disCÌ'plinano la nostra vitagiu~
ridica: «È pertanto lasçiata piena libertà di
contrarre matrimonio dinanzi al ministro del
culto -cattolico o dinanzi all'ufficiale di Stato
civile. L'uno e l'altro matrimonio, purchè quel~
lo canonico venga trasvritto nei registri dello
stato civile, producono gli stessi effetti ».

E potrei continuare; ma vi rispa-rmio l,a let~
tura delle -citazioni e dei miei ap'punti, perchè
mi pare che l'argomento sia estremamente
chiaro. Per esempio-, il vecchio codice austriaco
sosteneva che er,a obbligatorio per i -cattolici
il matrimonio reli,gioso; quindi non riconosce~
va matrimonio, per i cattolici, che non fos~
se queHo celebrato in chiesa. Ma la nostra leg~
ge ha sempre Iasciato, dal 192'9 in poi, piena
e completa libertà ai cattoHci di celebrar.e il
matrimonio religioso o quello ,civile.

È ovvio che le autorità ecclesiastiche hanno
il diritto di trarre tutte le loro conclusioni nei
confronti di chi contr.avvenga alle 101'0dispo~
sizioni di carattere religioso. Posso citar'e un
episodio, per chiarÌ<;r.equeHoche voglio dire:
qualche tempo fa abbiah;.o letto sui gio,rnali
la vicenda del sa-crestano di una chiesa di Ci~
vitavecchia, il quale è entrato in conflitto col
suo Vescovo p'erchè si era comprato con i suoi
risparmi ~ e ce ne vogliono dei risparmi per
un sacrestano, per riuscire a tanto! ~ un :pic~
colo terreno, dove poi si voleva far costruire
una nuova chiesa. Il sacrestano domandava un
indennizzo finanziario; il Vescovo non era
d'accordo. Portato il caso in -giudizio, il sa~
crestano è stato 's-comunicato. Ma tutto è rfini~
to lì. Certo è strano che si adoperi ancora la
scomunica per questioni di carattere ecano~
mico~giudiziario; tuttavia il diritto canonico
non fa \parte del diritto italiano, e lo Stato

italiano non _può a,gire come br,a-c<CÌosecolare
per far applica,re il diritto canoni-co... (In~
terruz1:oni da) centr'o), Difatti le autorità ec~
clesiastiche di Civitavec-chia si sono limitate
a dichiarare -che il loro uomo si 'era macchiato
di mancanze gravi nei confronti della religio~
ne, per le 'q'Uali « non poteva più assistere alle
sacre funzioni, nè ricev'ere i Isamamenti, nè
esercitare mansioni attinenti ,al ,culto ». Si
sono fermate lì; non lo hanno chiamato «'pub-
blico delinquente»: non hanno osata cioè
identificare un peccato religioso con un reato
di carattere giuridico, come nel caso di Prato.

Non è ammissibile cercare di introdurre nel~
la vita pubbliea italiana una Iqualsi,asi equiva~
lenza tra un peccato di -carattere religioso, su
cui è competente la Chiesa, e un reato come il
concubinato, punibile in forza della legge dello
Stato. Si tratta di una deHe tante manife<sta~
zioni di quell'invadenza clericale contro cui
noi protestiamo e per la quale abbiamo chie~
sto oggi di prendere la parola.

L'ultima parte d'elI'interpellanza, poi, è
quel1.a più difficile per lei, onorevole Presiden~
te del .consiglio. Io ho. chiesto anche come mai
il Governo non abbia provV'eduto a tutela,re
la vita e i beni di questo cittadino di Prato,
noto grossista di generi alimentari, che di~
sponeva di un credito nelle banche di Prato
che arrivava agli 80 o 90 milioni. . .

ZOLI, Pres1'dente del Consiglio d,ei mìnistri
e Ministro del bilancio. Se potesse indicarmi
la banca, :prenderei informazioni.

DONINI. Lei !lopuò fare molto meglio di me,
in q.uanto la ,cosa è talmente di possesso pub~
blico che non oecorre che io venga qui a sco~
prire il già noto. (Interruzione dell' onorevole
Pres1:dente del ConiSiglio e Min1:stro del bilan~
cio). Di colpo, dopo la querela al Vescovo e il
ricorsa ,all'autorità giudiziaria, butti que,sti
crediti sono croUati, e il signo.r Bellandi è
stato Qibbligato a versare subito scadenze di
milioni che erano scaglionate nel tempo. Evi~
dentemente, è difficile per noi andare a cer~
care Q!uàle rotella si <èmossa, 'quali personali-
tà sane- intervenute. Non voglio far irritare
ancora una volta l'onorevole Bisori, il quale,
a quanto pare, se parlerò dicos1e di iPrato, mi
investirà di nuovo...
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BISORI, Sottosegreta,rio di Stato per l'in~
temo. Se lei offende la verità storica, come
l'ha o.ffesa dianzi, sOonoprontissimo ad inter~
venire ancora.

D.oNINI. Sono ben altre le offese di cui ci
occupiamo. Per esem,pio, potrei ricordare (e
anche qui si riscontra un'aperta violazione del
Concordato) che a Prato Isi interviene in que~
ste ,questioni in una maniera che sfugge al
nostro .contro.uo. Basti a.ccennare che il Presi~
d,ente dell' Azione cattolica di Prato è oggi
anche il capo del Groppo consiliare del par~
tito deUa Democ,r.azia ,cristiana al Comune,
mentre l'articolo 43 del Concordato dichiara
che l'Azione cattolica non potrà mai, in nes~
sun caso, operare in Italia attraverso un par~
tito politico. (Comm,enti ed 1:nterruz1'oni dal
centro). Come, che cosa c'entra? Anche questa
è una violazione del Conco.rdato, su cui fare~
ste meglio a non insistere. (Proteste dal
centro ).

P,RESIUENTE. Onorevoli colleghi, faccia~
no silenzio. Continui, onorevole Donini, e con~
eluda.

D.oNliN!. Comprendo. la vostra irritazione,
perchè se venisse ap:plicato l'articolo 43 del
Concordato alcuni di voi non potrebbero se~
dere in Iquest'Aula, essendo stati eletti attra~
verso l'intervento illegale dell'Azione 'cattoli~
ca nella vita politica nazionale. (Interruzioni
dal centro).

PRESIDENTE. .ono-revoli colleghi, faccia~
no silenzio!

DONLoN!. Io chiedo Isolo il rispetto della
legge cOll'cor!dataria italiana.

Nell''Ultima parte della mia intel'lpellanza,
ricordavo che intorno a .questi cittadini di
Pr.ato si è svolta una Oodiosa.campagna di pres~
siani, di minacce e di ,ricatti m.nanziari,fino
ad arrivare all'attacco pr!oditorio, di notte,
contro il signor Mauro Bellandi, mentre tor~
nava a casa sua. Dicono i giornali di vostra
parte (rivolto al centro):-- p'erchè non ha spor~
to ,querela? Le auto,rità di po1izia sono state
messe subito. al corrente, e Ise occorre verrà

presentata anche quest'altr.a querela. Intanto,
in conse'guenza di .questa situazione, il nostro
.caro amico Bellandi, uomo che ha dato 'prova
di una profond.a sensibilità civica, dimostran~
do di aver fid'Ucia nella legge, si trova ricove~
rato in ospedale, colpito. da una grave infer~
mità. E vi risparmio la lettura dEfgli incredi~
bili commenti dei giornali clericali, come
quelli del Quotidiano di alcuni giorni fa :
«I nostri lettori non credono alle ,streghe. . .
ma nelJa Provvidenza credono. e nei castighi
di Dio pure ». Questo è un argomento che ci
abbassa troppo, per poter essere affrontato
qui al Senato. NOoicI"ediamo nella M3igistra~
tura, invece, e c.rediamo nella volontà del fPO~
polo italiano di chiedere il rispetto !delle nor~
me concordatarie. (Interruzione del senatore
Cornaggia Medici). Che cosa vuoI di,re c'on
questo? Ri'spetti quest'uomo, che ha pagato di
persona, ha sofferto e combattuto per la de~
mocrazia, ed oggi non è più in condizione di
poter diri'gere la sua azienda per l'intolleran-
za vostra, che osate persino difendere qui in
quest' Aula.

Ho ,finito, onorevole Presidente. È su queste
tr'e questioni che noi chiediamo riStposta. N on
sul vescovo di Prato e sulla sua vertenza con
la Ma,gistratura; ma sul caso del Governo ita-
liano, che non è intervenuto. ieri, ,quando er,a
necessario, e non ritiene neanche o.ggi di in~
tervenire, di fronte ad una palese violazione
concordataria, in difesa del matrimonio civile,
che la Chies.a ha ammesso nel 1929, accettando
di vede:r<e legalizzato ill Comune iJ proprio
,rito sacramentale; sull'interferenza di un Mi~
nistro nell'operato del potere giudiziario; e in~
fine per sapere se si intenda porre fine alla per~
secuzione di ti1po medioevale mossa contro 'un
cittadino italiano che, per tutelare la propria
di,gnità e la propria moralità, ha fatto ricor~
so alla giustizia repubblicana. Io, a nome dei
miei colleghi, saluto quest'uomo e gli auguro
vita, conforto e successo nella sua attività.
(Vivi applausi dalla sinistra).

PREISIDENT,E. Il senatore Busoni ha fa-
coltà di svolgere la sua interpellanza.

BUSONL IllustI"e Presidente, onorevole
Presidente del Consiglio, ono.revoli çolle'ghi, è
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stato più volte 'giustamente ripetuto qui, e fuo~
ri di qui, ,che 'quando un giud'izio pende di
fronte alla Magistratur.a, per il rispetto che
alla Magistratura è dovuto, e per riguardo
contro illpericolo di 'poter turbare, influenza~
re, interferire ccmuIllque s'Ulla necessaria se~

l''enità di quel giudizic, cgnuno dovrebbe aste~
nersi da commenti, apprezzamenti, discussia~
ni, anticipati giudizi persanali, in attesa di
quella salo autarizzato e che deve avere per
tutti v,alaJ:'le.

Tanta più quindi avrebbero. il dovere di ta~
cere calaro che occupano posti di rilievo e di
respansabilità, colara 'che rivestono .carÌiche
pubbliche e ,soprattutto coloro ,che oc.clUpano
posti di direzione governativa. È infattipa~
cirfko ,che d.al Governa .si può usare la massi~
ma influenza in o'gni camlpo, e le troppe vi~
cende riguardanti se,di e carriere di ma'gistra~
ti che, anche in quest'Aula, più volte si sono
dovute lamentare; il fatta che, a salvaguar~
dia della sua indipendenza, la Magistratura
stessa da lungo tempo invochi e attenda una
gi'U'sta legge che, istituendo ,finalmente l'orga~
no. indicato dalla Costituziane, il Consiglio su~
periore della magistratura, dia ad es.so un or~
dinamento 'ca'pace di garantire veramente l'in~
dipendenza dei magistrati sulla base delle
ne,rme della Costituzione stessa che prevedo~
no. un ardinamento giudiziario nel quale il
Pubblico ministero sia svincolato dall'esecu~
tivo, or,ga.na ,che ancora, purtroppo, non esiste,
così che la s'U,acarenza rivela la 'perdurante
delicatezza della posizione dei magistrati;
tutto questo avrebbe dovuto cansigliare qual~
siasi Ministro. alla ma'ssima cautela in merito
al fatta oggetto. della mia interpellanza, an~
che se io non mi sagna, neppure lantanamen~
te, di contestare ai Ministri, cOlme a qualun~
que altra cittadina, il diritto di esprimere
liberamente il proprio pensiero.

Ma non e'è s010, a mio .avviso, una questia~
ne di apportunità. Se pure io penso ,che la
cautela avrebbe dov'Uta essere consi'gliata, al~
heche dalla delicatezza del ca'sa particala,re,
e per i motivi accennati, dal fatta che non si
può praticamente disgiungere un pensiero
persanale, quando si p.arli in pubblica a co~
munque si rendano pubbliche Ipraprie dichia~
raziani, dalla 'propria qualità di Ministro., sa~

prattutta creda che ~ came cercherò di di~
mastrare ~ il pensiero. di un Ministro. def Go~
verna della Repubbli:ca italiana, che quando.
parla, rappresenta sempre in 'Una certa misu~
ra il Gaverno di cui fa p,arte, avrebbe davuto
esser'e eSipressa nell'ambito del Gaverna, il
quale, nella questiane in argomenta, avrebbe
dovuta assumere l'atteggiamento. attesa da
grandissima parte dei cittad:ini italiani, men~
he i'nvece tè rimasta silenziaso e immabile la~
sciando. .che qualche ,Ministro., carne il ministro
Andreotti, parlasse pericalasamente, anche se
si varrà dire a titolo. personale, ma che, carne
ha detto, non può apparire, .anche 'per dò, s'alo
,espressiane personale.

Il fatto che il ministro. Andl"eotti, ,con le sue
di,chiaraziani rese pubbliche, tale 'cautela abbia
creduta di non usare, io pensa si pas1sa ,con~
cepire e spiegare anche, se pur nan 'gi'Ustifi~
care, con la constatazione ehe il rinvio, a giu~
dizia del vescava di Prato da parte della se~
ziane istr'Uttaria d,ella Corte d'appello di Fi~
.renze, che averva avocato a sè il procedimen~
to, dOlpo la richiesta di prosciaglimento da
parte del Pubblico ministero, ha as,sunto un
signifi,cata ,che scaturis'ce ben chiara dalla
stessa motivazione della sentenza di rinvia
a giudizio di monsignor Fiordelli, un si'gn:iJfi~
cata che trascende l'episadio chE\ne ha dato
mativa, e non si limita solo alla ne,cessità
dell'accertamento- dell'esistenza, della consi~
stenza e della valutazione di un reato, .cos,a
che riguarda il Tribunale, ma si trasferisce
nella rpiù alta sfe,ra dei rapporti tra lo rStato
e la Chiesa, che interessano direttamente t'Ut~
ti i cittadini.

E tal'e signi,ficata è reso di palpitante at~
tualità dalle :preoccupazioni che in molti stra~
ti, anchec.attoU.ci, del popolo italiano, da un
.certo temp'o si s,ono destate .contro. l'invaden~
za clericale favorita dal Partito palitico che
nel Pa'ese ha la ma'ggioranza relativa, e che
ogLgiha in mano. totalmente le re.dini del Go~
verno, e dall'assalto che le forze clerica1i van~
no ulteriormente sferrando contro i poteri e
le prerogative dello Stato. Ed anehe l'episQdio
riguard.ante monsignor FiordeIJi è di Iquesto
una evidente dimostrazione. Se, dclpo J'appJi~
cazione del Conco,rdato tra Stata e Chiesa.
sono stati celebrati in Italia dai 200.000 ai



Senafjo della Repubblica

607& SEDUTA

Il Legislatura~ 25374 ~

6 DICEMBRE 1957DISCUSSIONI

300.000 matrimoni dvili, per la prima volta
in 27 anni risulta che un Vescovo ab.bia osato
pubblicamente de1finire centinaia di migliaia
di italiani, p,iù di mezzo milione di cittadini,
in regola con la morale civica e con la legge
dello Stato, come pubb1ici peccatori, ,co1pevoli
di uno scandaloso concubinag1gio; ciò è evi~
d'ente segno dei tempi e deUa baldanza rag~
giunta dalla presunzi'one clericale.

Il ministro Andreotti, con le sue pubbUche
dichiarazioni, ci ha dato perciò accasione di
partare in q'U€sta sede una discussione che
avremmo. dovuta partarvi in ogni casa, e quin~
di di manifestare ,chiaramente il nastro pen~
siero e di manifestarlo ora, in primo luoga,
natur,almente, su quelle che sana state e su
quelle che invece, secondo noi, avrebbero se
mai dovuto essere le dichiarazioni di un Mi-
nistro del Governo della Reprubblica italiana.
Non Ipoteva a questo punto non e'ssere portata
in sede parlamentare una discussìone che or-
mai è dilagata appassionatament,e in tutta
Italia per i gravi motivi che preO'c,cupano la
pubblica opinione, la quale è stata giusta-
mente allarmata ed annette graThde impor~
tanza al fatta in discussione. Ed ha avuto
giusta e piena ~agione anche la stampa di
dibattere ampiamente il problema.

E mi compiaecio, a 'questo propasito, ch.e
anche g:r:an parte di IC[!UeUastampa che si
auto~efinisce, impropriamente, indipendente,
ma che in realtà è sempre necessariamente
dipendente da chi la sovvenziiona, pure, swllVo
qualche rara e clamorosa ec'cezione del tipo,
per intenderei, chiaramente contraddistinro
dal pacchiano sofisma, da schiene 'Ultraflessi~
bili del « Corriere della Sera », ,gran parte di
questa stampa, animata da princìlpi liber.ali~
stici, abbia avvertito il rkhiamo esp,resso
dalla situazione, e si sia fatta portavoce del
giusti,ficata allarme della pubblica opiniane e
abbia protestato, criticato od enunciata le sue
ri'serve nei riguardi del compartamento del
vesce,vo di Prato e, conseguentemente, sulle
di,chiaraziani del ministro Andreotti.

Non così certamente, ed ancara signifìcati~
vamente, la stampa clericale e cattalica, che
non solamente ha difeso a spada tratta il ve~
scova di Prato, .adegruandosi alla sua autadi~
fesa alla quale ha dato la più ampia pUlbblici~

tà, ma, nell'esa:gerazione del fanatismo, nan
ha esitato neppure ad abbandonarsi all'apolo~
,gia della superstizione di tipo medioevale ed
anche al macabro ,grottes,ca, quando recente~
mente è arrivata a lasciar snpporr1e in monsi~
gnor Fiordelli un menagramo. iettabore. E
tanta meno, s'intende, l'organo di una Stato
estero, della Città del Vaticano, il quale, fer~
mo alla secolare concezione teocratica della
Chiesa sovrana sullo Stato, dei dogmi legge
ass'oluta e perenne, implicitamente li oppone
ai princìpi della Costituzione repubbli,cana
dello Stato italiano, rivelando e canfermando
di subirla quando non può violarla, modifi~
c,arIa od eluderla.

E con ciò, dopo che nel fatto dal ves'covo di
Prato, il Concordato è violato nei suoi prik
cìpi e nel suo s'pirito, pokhrè esso prevede re~
ciproca lealtà e reciproco rispetto tra Stato
e Chiesa, senza di che il Concordato stesso
cessa di a'Vere una funzione concili.ativa di
pubblica utilità, e non ha più ragione di eSs,ere.

Ma l'o:r:gano vaticanò a,rriva .addirittura a
reclamare l'imprunità per il vescovo di Prato,
sostenendo che impedire, ostacolare o punire
quello che essa ritiene un diritto della Chiesa
con la pubblicità delle notificazioni del ves,co~
vo, nel casa in 'questione significa addirittura
vi'olazione di un diritto della Chiesa, e perfino
indebita ingerenza nell'ese'I\cizio della patestà
yescovile. E, naturalmente, si guarda hene
dal considerare quelli che risultano, per con~
tro, i diritti dello Stato e quello che, nella noti~
Scazione vescavile in questione. signirfica ap~
punto violazione di quei diritti della Stato.
ai quali la StatIo, col Concordato, non ha mai
ahdi.cato.

Proprio in base al Concardato, infatti, i
J'mpporti fra Stato e Chiesa sona regolati in
un particolar modo .che non prevede affatto la
immunità dalla giurisdiziane penale dei tito~
lari degli oI'gani della Chiesa, che restano
cittadini italiani a tutti gli effetti e, come tali,
naturalmente, sottoposti, alla pari di tutti ,gli
altri cittadini, anche alla stessa legge 'Denale.
Il magistero di tali organi è stato garantito
che possa liberamente svolgersi, ma senza che
siana stati neppure messi in dubbio e che
possana, in conseguenza, venire meno e nep~
pure es'sere discusse le regole f.ondamentali



Senato della Repubblica Il Legislatura~ 25375 ~

6 DICEMBRE 1957DISCUSSIONI607" SEDUTA

che sono poste dalla CostitlUzione e dal Codi~
ce penale a Ipresidio delle libertà dei citta~
dini.

Fra le quali libertà, ono,revoli coITeghi,si ~

gnori del Governo, è anche ,quella di poter
contrarre matrimonio col s'ala rito dvile; chè,

s'e per la Chiesa conta soltanto ,quello religio~
so, per lo Stato è sufficiente ,quello civile; e
la delega conferita 'col Concordato., dallo ;Stato,
ai sacerdoti della reliigione cattolica, di ceTe~
bra.re anche per conto dello Stato stesso il
matrimonio, è conferita (come ricordava il
eollega Donini) con l'espressa condizione ,che
al 'rito :canonko si accomp<agnino con piena os.
serv.anza tutte le disposizioni (e cioè: pu:bbE.
cazioni, lettura degli articoli del Codice ci~
vIle riguardanti i diritti ed i .doveri dei co-
niugi stabiliti dallo Stato, la tras,crizione nei
registri dello stato civile del Comune) p.roprie
del cerimoniale civile tradizional'e. E la Chiesa
ha il dovere di rispettare il valore giuridico
del vincolo civile ,che è stata dele,gata, in :base
a trattative ed a.ccordi da essa accettati, a
sanzionare; ed ha il dovere di rispettafle la
autorità dello Stato ,che lo ha messo in atto
e lo tutela con le SlUeleggi ,civili e con le sue
lelggi penali. E quando non lo fa, la Ohiesa
viola il Concordato.

Lo StatO' ha ac'cettato ~ è indiscutibile ~

di unire al matrimonio disciplinato dal diritto
canonico gli effetti civili, e quindi il matri~
mania concordatario è insieme .canonico le ci~
vile. Ma, in base al rConcoI\dato, al matrimo~
ni,o disdplinato dal diritto canonico- furono
riconosciuti ,gli effetti civili non Ipurchè ed
in quanto 'esso sia valido nell'ordinamento
della Chiesa, ma in quanto esso soddisfi anche

~~ CCime abbiamo visto ~ a -quelle formalità,

a 'quelle cautele che lo Stato crede di dover
esi'gereai ,fini del riconoscimento degli effetti
civili.

DO'vrebbe eSSere perciò pacifi,co ehe, oggi
come ieri, dopo il Concordato, come prima del
Concordato, siano due e due soli i tipi di ma~
trimonio: qlUello canonico- e quello civile,cor~
dspondenti ai due diversi ordinamenti so-
vrani, la Chiesa e lo Stato, e ciascuno dei due
conserva, eon piena indipendenza, la 'propria
forma di celebr.azione e .segue la prl()'Pria giu-_
risdizione. E il citta.dino italiano è libero e

deve, signori del Governo, rimanere libero di
scegliere il matrimonio concortdatario, che uni~
sce quello canonico .e quellI() civile, o quello s.olo
civile, o quello solo c3!Ilonico. E quello solo
civile sarà riconosciuto s.olo dallo Stato, e
quello solo canonico sarà riconosciuto solo dal~
la Chiesa; da ambedue Iquello conc'O'rdatario.
Ma resti indis,cutiibile, ,come è stato già affer~
mato nella relazione parlamentare Salmi del
1929, che «saranno liheri i cattolici e i non
cattolici di contrarre matrimonio valido ,agI]
effetti civili, sia con il rito religiosI() che senza,
purchè re'Sti fermo essere lo Stato che dà va~
lore giuridico al matrimonio religioso ».

È p.adrona quindi la Chiesa di esigere dai
suoi fedeli il matrimonio canonko, anche sen~
.za neppure :quello 'concordat,ario, e ,di ri'fiutar8
come valido Iper essa ,quello solo civile, ma di
faria, in Italia, con mezzi leciti, seclondo le
leggi italiane.

A differenza della Chiesa, autoritaria e
dogmatica, un libero Stato democratico non
può che lasciare libertà ai cittadini, libertà
di d'ecisione e di scelta, senza imporre nulla
a nessuno. E quando ci sia chi ricorra a mezzi
illeciti p€f imporre, lo 'Stato deve intervenire
per impedirlo e per punire. In ,conclusione,
così .come, Imrchè siano ad'empiute le forma~
lità e le cautele che lo stato esige ai lfini del
riconoscimento della piena validità e legitti~
mità del matrimonio a tutti gli effetti dvili,
senza preoccupazione che .ad esso si accom~
pagni o no la ,celebrazione del mat,rimonio se~
condo la disdplina del diritto canonico, Iperchè
ger lo Stato il matrimonio ,civile è il solo ne~
cessario per ritenere il matrimonio vaUdo
agli effetti civili, così p'er la Chiesa non di~
scutiamo che .sia legittimo riconoscere valid'o
'solamente il matrimonio celebrato secondo- la
disciplina del diritto canoni,co, e perciò per

-essa anche come non esistente il matrimonio
celebrato con il solo rito civile, ma senza che
questo le dia diritto di fare ingiuriare e dif~
frumare dai suoi saeerdoti i cittadini che si
uniscono in ma,trimonio con i,l rito prescritto
dalla legge dello Stato e che per lo Stato è
suffidente.

'Quando invece 'essi lo facdano, lo Stato ha
il dovere, anzi l'olbbligo, di difendere i 'suoi
cittadini in .regola con la legge dall'ingiuria e
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dalla diffamazione. Un org.ano dello Stato, la
Ma,gistratura, 'per mezzo della sezione istrut~
toria della Corte d'appello di Firenz,e, nel caso
in questione ha pwvveduto a 'questa difesa.
E giustamente ha 'provveduto ,perchè 'con il
Concordato lo Stato non ha mai abdicato,
come risulta .a chiare lettere anche dall'arti~
colo 8 del Concordato stesso, al diritto di iper~
seguire penalmente i ministri del culto; e tale
diritto ha riconfermato nelle leggi elettoraE,
che prevedono. addirittura una particolare
ipotesi di reato commesso dai ministri del ,cul~
to con abuso proprio delle loro funzioni; lewgi
emanate posteriormente all'entrata in vigore
del Concordato. senza che ~ .anche se atte~
nuano il rigore di quelle preced'enti in mate~
ria, e ciò nonostante abbiano l'avversione e le
riserve di padre Lener ~ senza ,che nessuno

abbia mai sostenuto che siano ille~ittime costi~
tuzionalmente nè che abbiano violato il Con~.
cordato.

L'organo dello Stato a cui precipuamente
spetta di ,assi,curare l'osservanza delle leggi e
di Ipunire ,chi le 'Viola, l.a Magistratura, com~
pie dunque nel caso in questione il suo dove~
lie ed interviene; e, per contro, mentre ita Ma~
,gistratura compie Ié]!uestoSU1()dovere, -come si
com,porta un Ministro del Governo dello Sta~
to,che pure h.a il dovere, ho anzi precisato
l'obbligo, di tutelare ,e di assicuooreche le
leg1gi siano ap'plicate? Come si comporta il
ministro Andreotti? In 'un pubblico discorso
egli parla nientemeno .che di «S'pecuilazione
ostile al vescovo di Prato », ed afferma che la
Magistratura, l'-a.rgano de]Jlo iStato del cui Go..
verno egli fa parte, «ha incriminato il vesco..
vo per aver fatto verso dei cattolici battezzati
il proprio dovere»; Ip,arla pel'lfino di «senso
di dbellione contro, la mostruosa deformazio~
ne di una ineccepi.bile realtà ».

Offende ,cosÌ la M.agistratura, si ribella al
SIUOintervento e con le sue iparole suscita, egli
sÌ, vemmente, un senso, oltre che di sbalordi..
mento, di ribellione, da parte {lei cittadini che
vogliono inalterate ed intoccabili le basilari
libertà democratiche di una civile moderna
società, contro. chi voglia asservirli al dogma..
tismo autoritario di una teOocrazia.

I Ministri dei!. Governo in quanto tali non
rappresentano se stessi o la loro parte poli~

tica o sociale soltanto, ma rappresEntano tut~
ti i cittadini di qualunque categoria n ceto so~
ciale, di qualunque credo politico e di qualrun~
que fede religiosa ed hanno perciò il dovere
di proteggerli tutti e tutelarli nei diritti di
libertà loro riconosciuti dalle leglgi dello ,stato.

Ed è lecito ad un Ministro in carica di in..
tervenire in una questione tanto delicata, ri-
conoscendo. ad un cittadino, ves:covo o non ve~
scovo, il diritto all'insulto pubblico, ,alla pub--
bUca condanna e diffamazi.one, impUcitamen..
te deprimendo e svuotando di ogni contenuto
il mandato d'el giudice il q'Uale, valendosi dei
suoi poteri, ,che dovrebbero. essere, -come ab~
biamo sempre affermato tutti, insindac.abili e
sovrani e ricevere il rispetto di tutti, innanzi-
tutto, aggiurugo io- in que,stocaso, dei membn
dell'Esecutivo \politico deno Stato, ha rinviato
al giudizio del Trilbunale un vescovo. per non
avere questi rispettato La legge?

Chè se, per l'onore'Vole Andreotti, come per
tutti, può essere penoso .che run vescovo sia
rinviato al giudizio di un tribunale, di esservi
stato rinviato il ves'covo incol,pi se stesso.

E che co,sa signifi-ca l'int-ervento del mini~
.stro Andreotti se non intimidazione e svalu..
tazione .dei pubblici poteri da parte di chi do-
vrebbe essere un custode, vigUante ed impar~
ziale ~ anche s,o.ffocando ogni iS-UOIpersonale

sentimento ~ di quei ,pubblici poteri ?

L'onorevole Andreotti 'potrà eccepire ,che, a
riguaI1do del ,caso del veseovo di P1l'ato, egli
intendeva rif'erirsi all'articolo M del Codice
penale, per cui l'esercizio di un diritto o 10'
adempimento di un dovere imposto da una
norma giuridica dello Stato esclude la p'Unibi~
litàe ,che egli intendeva ,considerare i diritti
ed anche i doveri del vescovo se,condo. i Codici
canonici. Ma è già stato ampiamente Q.s;ser..

I v.ato che, fino a che l'istituto del matrimonio
civile sarà mantenruto nell'or,dinamento ,gi'tiri~
dko italiano, una manifestazione inte,sa a ren~
dere impr.aticabHe tale istituto e obiettiva~
mente confi'gurante un reato, nOonIPUÒessere
nel medesimo ordinamento. giuridico italiano
consi.derata come l'esercizio di 'un diritto o lo
,adempimento di un da,vere, ma in Iben altro
mO'do.

n ministro Andreotti .si trovava .di fronte
ad una 'Precisa ,sentenza di magistrati che
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avevano naturalmente già esaminato e risc1~
to il _problema concludendo con il rinviare a
giudizio il V'escovo. Pretende il ministro An~
dreotti di ,sostituirsi alla Magistratura o di
mette~si -a,ldi sopra di essa? Con quale dk'Ìt~
to? IIn nome forse del diritto canonico anzicth€
del diritto dello Stato italiano, del cui Go~
verno egli € Ministro?

Il diritto canonico non può valere che nel~
l'am/Òito della Chiesa, salve le I))articolari e
precise eceezioni stabilite dalle leggi anche

'Per quanto riguarda il matrimonio; e nessun,)
può contesta.re, e tanto meno io penso di far-
lo, a monsignor Fiordelli o a chkches,sia, il
diritto di .comportarsi c-ome crede in ,casa sua.
E si comporti Ipure come crede anche fuori
di casa sua, ma non però pretendendo di an~
dare esent'e dalle conseguenze che dagli abusi
che -commette possono derivangli. Nè alcuna
lo Ipretenda -per lui

Inoltre, la q'Uestione ohe riguarda il vescovo
di Prato non verte, sotto il prO'filo 'giudizia~
l'io, come pure è stata ampiamente osservata,
tanta « sul diritto vescovile in sè, ma soprat~
tutta Isul :modo con cui è stato esplicato o, più
precisamente, sulla procedur,a di notiificazione
della ,condanna da lui pronunciata e sui ter~
mini ,con i quali tale cendanna è stata for~
mulata».

E il ministro Andreatti, quando ha parlato,
sapeva hene tutto q'Uesto, dov'evaconoscere la
motiv,azione della Magistratura {tel rinvio a
giudizio del vescovo, motiv,azi,one che va ben
oltre il mode, stesso. Doveva sapere che, seb-
bene il ves,cova di Prato avesse affermato di
av'er adoperato nel documento incriminato ter~
mini toilti ad litteram dal Codice di diritto
cancnico, ripetendo tale affermazione nel d'a~
moso memoriale difensivo, ma in esso correg~
~endola però con l'a~giunta: «o da altri _gra~
vissimi documenti della Ghiesa », la Magistra~
tura aveva osservato ,che non esiste nel diritto
canonico alcuna disposizione che qualifichi il
matrimonio civile «concubinato» ed autoriz~
zi le autorità ecclesiastiche a- classi,fiear'e t.ra
i «pubblici concuhini» i cattolici che con~
traggano il matrimonio civile, il qu.ale conti~
nua ad essere istituto ric-onosciuto dal Codice
civile, e che l'unica norma ad esso riferentesi
non stabilisce nep,pure .che contro. i -cattolici

che contraggano matrimonio dvile si debba
emettere un pravvedimento che li qualifichi
«pubblici pec'catori» che hanno commesso
« ~ravissimo scandalo », e tanto meno, che alle
sanziani -comminate nei confronti dei cattoli~
ci che sposino col salo rito civile sia data al~
-cuna forma di pubblicità Iche ;possa ,offendere
la loro reputazione; e chi inve,ce q'Uesto, fac~
da, come ha fatto il vescovo di Prato, com~
mette indubbiament,e il reato di diffamazione,
per cui il Tribunale ha rinviato a giudizio, e
-che, comunque, sempre lo commette quando
agisea nella f.orma con cui ha a,gito il ve.sco:vo
di Prato.

Il ministro Andreotti ormai doveva ben sa~
p€ire che tale reato risultava -commesso in Pra~
to prima ancora ,che il matrimonio, contro il
quale il vescovo. si scagli.ava, avesse avuto luo~
go; e non solo si scagliava dal pergamo e dal~
l'altare, ma anche con pubblicazione sulla
stam,p,a difiiusa dal vescovado tramite le par~
rocchie.

Il ministro Andreotti ben -sa-p'eva ,che, ur~
tando contro le disl))osizioni del Codice penale
italiano, tale modo di procedere aveva urta~
to soprattutto cont.ro la cosdenza morale -co~
mune che, come è st,ato aff'ermato, «non ac~
cetta affatto di considerareconcubinaggio, e
scandaloso per, giunta, il vincolo ,coniugale
-contratto civilmente, ma lo ritiene registra~
zione giuridicamente valida di quella volontà
di unione dei due sposi, ,che è poi la materia
del matrimanio religioso seeondo la stessa dot~
trina cattolica ».

Il vescovo stesso, del l"'€sto, qua1unque pos~
s,a essere stato il suo vero intendimento ~

che vaglierà la Magistratura, ma cl,le dovre~
ma rapidamente esaminare per poterei ren~
dere ben conto di come avrebbe dovuto espri~
mersi un Ministro in carica del Governo ita~
liana, anzichè ceme .si è es'presso l'onorevole
Andreotti ~ il vescovo stesso, dicevo, ha certo
avuto, in qualunque caso, la sensazione, forse
anche la persuasione, di essere andato fuori
dei limiticonsentitigli, di aver ec-ceduta, di
averla fatta grossa, -come si dice .popolarmen~
te. E, anzichè rimaners-ene ,dignitosamente se~
reno e riservato ad attendere di difendersi di
fronte al Tribunale, quasi invece a voler at-
tizzare le pubbliche discussioni, oggi necessa~
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riamente trasferite anche in Parlamento, ha
fatt~ j,~rudentemente diffondere questo suo
memo.riale difensivo, vel' presenta.re le sue
ragioni alla pubblka opinione, che è divenuta
perciò, anche per 'questa sua intrinseca solle~
citazione, il giudi,ce investito .di un giudizio
che il Tribunale non può dar1e percM è un
giudizio soprattutto politico.

Ebbene, in Iquesto memoriale monsignor
Fiordelli non si ferma più a ,cercare di dimo~
strare la 'presunta legittimità della sua aZlOne,
ma allarga i limiti della sua autodif'esa e ti~
nisceper darsi ancor più la zap,pa sui !piedi,
aecampando, per quell'azione che egli avver~
te non più sostenibile come legittima, delle
mctivazioni che fac.iJlmente si rilevano pre~
testuose, perchè, come ora vedremo, smentite
dai fatti. Forse a monsignor Fiordelli sarebbe
convenuto s,crivere meno, peir.chè certi elemen~
ti offerti dal suo memoriale potranno nuocer~
gli quando potrà essere in discussione davan~
ti al Tribunale l'elemento. intenzional,e, l'ani~
mus diffa.mandi.

A me, ,sia chiaro, questo non interessa;
questo riguarderà il Tribunale. A me interessa
il significato e il valore politico che io vado
cereando di rintracciare e di documentare
nell'azione del vescovo di Prato, anche nei
confronti dell'intervento. in questione del mi~
nistro Andreotti.

A s,piegazione o giusti'ficazione del suo
modo di procedere, nel memoriale, dunque.
monsignor Fiordelli a.ccam.pa due motivi. Il
primo: quello di dover esercital'1e il suo Mi~
nistero. in un ambiente .partico.lare: a (Prato,
dove, secondo. lui ~ perchè così egli ,si espri~
me ~ il comunismo atta.ccherebbe sul terre~
no religioso, dove esiste predominio di 'Par~
titi e di dottrine atee, dove ,ci si studia di
creare una gene,razione giovanile atea, dove
all'ultimo momento le ,fidanzate, nonchè i loro
genitori, .pur di non rinunciare alle nozze, si
sottometterebbero al matrimonio civile impo~
sto dai fidanzati. Pertinace, in 'lIna lettera di~
retta agli uomini di Azione cattolica di Apua~
nia e resa pubblica dalla stampa or sono. due
giorni, egli ,continua ad insi,stere sul fatto che
nella sua «ea,ra dioc,esi» è in corso un ten~
tativo di « scristianizzazione da parte dei mo~
vimenti marxisti che contano moltissimi tes~

serati tra i lavoratori ». In questa situazione,
,così descritta dal vescovo, sembrerebbe dun~
que che a Prato i matrimoni dovessero essere
quasi tutti cÌf\Tili.

Anche se così fosse, anche se la situazione
fosse in taJ senso eceezionale, come il vescovo
vorrebbe far credere, nulla e nessuno autoriz~
zerebhe monsignor Fiordelli a parvi, a suo
modo di vedere, riparo, e ad agire a suo li~
bito al di fuori delle leggi e contro le ~eggi.
CM, in questo 'caso, se a Prato san itutti mi~
scredenti, monsignor Fiord1elli [)otrebbe sen~
tirsi autorizzato a ,sterminarli, magari ri'Pri~
stinando all'uGlpo in piazza il benemco uso degli
autodafè. Ma andiamo a vedere le statistiche
dei matrimoni civili nel comune di Pr,ato. Ri~
sultato: ne,ppure l'uno per cento. . .

PRESIDENTE. Questo 'proprio non è per~
tinente all'interpeIJ,anza, altrimenti non ,finia~
ma: più. Questa è una requisitoria contro mon~
signor Ficrdelli, .che non ha alcuna attinenz,a
con il testo dell'interpellanza.

BUSONJ.. Mi perdoni, signor .Presidente:
e,saminando anche questi particolari mi ri~
prometto di indicare co.me, secondo noi, .avreb~
be dovuto agire e come non ha agito il Go~
verno italiano. che invece ha lasciato sotto si~
lenzio le affermazioni deH'onorevole Andreot~
ti. Questo è il ~mnto. .che mi 'preme, il resto no.

Andiamo dUIllquea vedere le statistiche dei
matrimoni 'Civili nel comune di Prato. Risrùl~
tato: neplpure l'uno per cento in medi,a e al
massimo 13 matrimoni .civili nell'anno- in '0ui
sono stati di più. Dal 1945 al 1957, filel corso
dunque degli ultimi 12 anni, sono ,stati regi~
strati allo stato civile del comune di Prato. 85
matrimoni civili su com,plessivi 9744 matri~
mani, quindi ,assai meno della media nazionale.

A questo giuo.co, dunque, monsitgnor Fior~
delli ha barato e l'asso salta daJla manica.

Vediamo allora il suo se,condo motivo. Ne]
caso in questione, ha detto, se non lo sposo,
l.a sposa era cattcllica praticante ed os.servan~
te, e per.ciò se egli aveva evitato proc'edimenti
forti ,quando si era trattato di ,casi in cui am~
hedue i coniugi si pirofessavano atei o comun~
que non praticanti, per il turbamento 'causato
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nei fed'eli bisognava che ara .parlasse farte~
mente contro i matrimani civili,

Ed il vescovO' parlò fortemente e fuori di
agni cansentito limite, nan saltanto cantra i
matrimoni civili, ma anche cantro i due sposi
a chia're lettere nominativamente indicati, di~
s,prezzanda tutte quelle norme in materia che
la sagg'ezza pcç)Qlare .riassume cal note. pro~
verbia: «si dice il peccato ma nan il ,p,ecca~
tare ».

Eibbene, senza fermarci a valer considerare
e vall'utare le dichiaraziani della s,posa ripe~
tut'2 tramite pa,reechi argani di stamp.a, se~
condO' le quali anche lei non era veracattalica
nè praticante, nan andava mai a messa, già
nel 1947 era ,stata «stellina» dell'« Unità»
e si sentiva più vicina al marxisma ilei che suo
marito, nan si può nan fare questo rilievo:
se d.a parte del vescovo si daveva parlare far~
temente nei 'casi in cui si trattava di cattoJici
per risalvere il turbamentO' dei f,ed.eli, perchè
il vescavo di Prato nan ha parlato fortemente
quando un ,canonico della sua Cattedrale,
9riore d'ella chiesa ,della Spirito Santo, inna~
mor:ltosi di Itma sua allieva del corso di reli~
giane gettava ~a tonaca alle ortiche e spO'sav't
la ragazza necessariamente col so,la rito dvile?
IJ caso era hen 'più .grave, ma allora il v'es,cavo
si 1imitava a parl.are e scrivere sml suo- ballet~
tinO' senza fare nomi, ,genericamente, di « sa~
cerdoti .che purtroppo dimenticano i propri
dov'eri ». Ed il ministro Andreotti, che ha par~
l,,ata di speculazione astile al vescovo, prenda
.atto .che nessuno da parte nostra, da parte
degli oppositori laid o :politici, si è servito di
qu'esto caso nonastante .che ben si prestasse,
come ognuno comprende, a rilievi signi1fì.eati~
vi e più ancora a speculazioni, se si fossero
volute fare delle speculazioni.

M.aperchè dò da parte del vescovo? S'e era
ccnvinto deil suo buon diritto, in questo caso
monsi,gnar Fiordelli ,avrebbe dovuto moltipli~
care i tuoni, i fmlmini, le pubbliche sanzioni
contro il sacerdate che gettava la tonaca e si
sposava in munidpio.

Ritegno, o convenienza di non seiarinare
certi 'Panni? Sarebbe mes,chino di fronte a tan~
ta ostentata rigidezza iruquisitoriale con la
pretes.a del diritto, se il diritto fosse veramen~
te inteso e sentito carne tale da parte sua.

Ed allora? Allora eccoCl al punto che mi
preme e sul 'quale intendo porre l'accenta.
Scartando, per mia conto, motivi bassi e de~
tedori, e .senza volermi occupare di quella che
sarà la ricerca del Tri~:>unale, io ho il diritto
di pensare che, .con il suo comportamento nel
caso Bellandi, Il vescovo di Prato avesse ,già
esperito il suo compita, e per questo non fosse
necessario che egli facess'e q'ualcosa di più nel
caso del suo canonico ehe sposava dvilmenie.
Giovane e impetuosa landa S'pezzata della
Chi'es.a, il vescovo di Prato aveva già fatto la
sua sortita di Ihoderno crociato contro una
delle istituzioni deHo Stato, il matrimonio ei~
vile, tentandJ can ciò di mettere in discussio-
ne quello che da molti è considerato l'oggetto
primario di una s(}>cietànazionale, la legg"'eco~
stitutiva della famiglia. Ciò con un atto a,d~
dirittura rivolto ,ad impedire il matI'iimonio
civile ,coercitivamente, anche .se con la sola
coerciz.lone mOT.ale, ed a reprimerln con 'san~
zioni che vanno ben oltre la sfera re~ilgiosa,
.colpendo il d'ecoro e il prestigio ,sodale di chi
voglia avvaIersi di quello ohe, ripeto ancora,
in ogni caso ,rimane un istitmto fondamentale
del nostro diritto e della nostra legge 'Civile.

Ed è indiscutibile che, c.gni volta 'che, at~
trav'2rso interpretazioni estensive, si travaQica
daUa sfera religiosa nella sfera .civile, .si of~
fende e si .viola spe:::i!ficamente, non solo il vi~
gente Concordato, ma lo spiritO' e Il'essenza di
qualunque rl2gime concorclatario. E con l'at~
ta:::co all'istituto del matrimonio «wsiddetto
civile », secondo monsignor Fio,r.delli, e da lui
definito «inizio di uno scandaJloso concubina~
to », non solo quindi è violato il Concordato,
ma è offesa la legge, l'autorità dello Sbato,
e la questione, ripeto, non può limitarsi ad un
g~'udizio di tribuna[e, ma inv'este i rapporti tra
Stato e Chiesa, per,chè il Cancordato non autQ.~
rizzla la Chiesa ad assaltare le istit'uzioni del
nostro ordinamento giuridico, in .questo caso
una delle fondamentali degli ordinamenti giu~
ridici di ogni Stato moderno e liberale: il ma~
trimonio civile.

La Chiesa può condannare il matrimonio Cl~
vile, ma non lo può n'è lo deve ;perseguitare,
e tanto meno cercare di renderlo impratica~
bile, eE:fponendocoloro che lo ,praticano al 'Pub~
blico ludibrio, come ha fatto il vescovo di
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P,rato, il -cui fine è reso più evidente dalla vio~
~enza di linguaggio con cui ha vilipeso 'lilla
istituzione di diritto civile tutelata dallo Stato,
perchiè propria dello ,stato.

E monsignor Fiordelli ha sferrato il suo
attacco mentre, in v,arie forme, è in atto il
grande assaJlto .clericale, che da avvolgente, in~
sidioso, insinuante è ora divenuto aperto,
fr,ontale, per tentare, oltre il Concordato, di
po-rre .pratic,amente la Chiesa al di sopra dello
Stato, di ottenere per essa, settore per sett'()~
fie, praticamente, il dominio dello Stato.

:Per :qua'nto oattolici, è ,possibile che non ab--
biano avvertito questo il ministro Andreotti e
tutti i componenti del Governo., mentre non
pochi cattolici italiani a.pertamente dicono di
preoccuparsi di Iquesto? E se l'hannos'entito
.e compreso, poteva il ministro Andreottipar~
lare 'come ha p,arlato, e poteva il Governo. ta~
.cere, come almeno :flnor-a ha taciuto? Chi, se
non in 'primo luogo il 'Gov1erno e i slUoi Mini~
stri, deve difendere i diritti, l'autorità, le isti~
tuzioni, le leggi dello stato? E perchè non
hanno provveduto a so}levare la questione in
sede diplomatica, incominciando ad elevare
una solenne -protesta verso lo Stato Vatkano'(
Il Governo è rimasto inerte, ed ha taciuto, ed
un Ministro ha parlato come -cattolico sanfe~
di'sta, in modo c~.posto ,a ,quello con cui, se~
,condo noi, avrebbe dovuto parlare un Mini~
stro dello Stato italiano.

Non s010, ma il Governo ha lasciato (e 'con~
eludo con lUnsolo breve ,accep.no, percl1è ne ha
parlato ill collega Donini), che il capo di una
famiglia italiana (La quale per rappresaglia
religiosa è stata diffamata, min,acciata, boi~
cottata, ri,cattata) dopo essere stato anche ag~
-gredito, ,s'enza che per l'oe-casione, tuttavia, e
sia pure dietro consiglio, Iper timore di pelggio,
si fosse reoato a 'piatire e denunciare; dicevo,
ha l,asciatoche, !quando è stato interrogato sul~
la aggressione ,subita ed ha narrato alla polizia
i particolari, ricevesse anche l'irrisione e la
ostentata incredulità di un funzionario -che
non aveva diritto di mettere in dubbio un
fatto che già ,troppi conoscevano, e -che anche
egli, perciò, non poteva non conoscere; un fat~
to, sulle cui conseguenze vi sono persone pronte
a testimoniare, in seguito al quale questo fun~
e;ionario avrebbe dovuto piuttosto disporre mi~

sure di 'pl'>otezioneper chi ne ,era stato vittima
ed pra -ancora al centro della persecuzione deì~
l'odio clericale.

Ascolterò ora le dichiarazioni del Governo
in merito a questo triste episodio, che 'per
la su.a ,sostanza e per gli ultimi noti ,partico~
lari e i commenti relativi, sembra indicare il
cammino a ritroso che minacda di compiere
tutta una civiltà ~er il fatto che, ann€bbian~
dosi sempre più i confini delle sfere di azione
della Chiesa e dello Stato a calUsa della debo~
lezza o della colpevole acquiescenza o condi~
scendenza del Governo dello Stato di fronte
al1'inv,adenz,a della Chiesa, si ha la ,sensazio~
ne di fanatici rito.rni medioevali, I~ome lPro~
va ciò che abbiamo letto, dopo quello -che re~
centemente è a,cc.aduto al disgraziato Bellandi,
,su diversi giornali cattolici, onde gravi preoc~
cup.azioni sono sorte in tanta parte di citta~
dini italiani.

Ma debbo dire ancora che di quelli -ch'esono
i loro doveri, i VesCO'vi ed i Ministri hanno
un'indicazione. precisa nell'obbligo assunto -con
il gilUramento di fedeltà ,allo Stato italiano che,
in diverse forme, ~gli uni e gli altri, hanno
rpl"estato. N on è degno rli nessuno venir meno
ad un gi'ur,amento liberamente fatto, ma tanto
meno è degno di vescovi e di mi'nistri. (Vivi
app'lau8Ì dalla sinistra).

. PRESIDENTE. L'onorevole Presidente del
Consiglio dei mi'nistri e ,Ministro del bilancio
ha faeo.}tà di rispondeTe alle jnte~ellanze.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilanciQ. ,signor P,re.sidente,
onorevoli colleghi, in un libro di un avversario
politico deHa ;parte a cui io app-artengo, nel
quale si giudicava .criticamente, sotto alcuni
aspetti, l'opera mia come Ministro guarda;si~
giUi, si rieonoscev,a tuttavia che io mai mi
er-o ingerito tn queLlo che era l'esercizio della
attività giurisdi:zionale. E si tratta di un libro
dell'avvocato Batt.agliache, ,per la parte cri~
tica, mi rfu segnalato, mi pare, dal collega
ILussu.

Io non voglio allontanarmi oggi d,a ,questa
linea e perciò delle tre domande che mi sono
state rivolte dall'lonorevole Donini, mi limi~
terò .a ris'pondere a due, anche se l'onorevole
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Donini ha ceTcato di sc-aricarmi delle re~
S'pons,abilità di cui alla 'Prima domanda, di~
cendo che partie delle sue critiche non si ri~
ferivano all'attuale Governo, ma al Governo
Iprecedente. Onorevole Donini, del Governo
precedente, nel 1956, facevo parte anche io,
e quindi, se ci fosse responsabilità, io sarei re-
sponsabile; ma io debbo -dire che basta ricor~
dare le date per dimostrare ~ non intendo
con questo entrare nel merito, non entrerò
affatto nel merito ccme non mi peTmetterò
di attingere a~gliatti istruUori ~ che ;per il

Governo non vi era akuna po-ssibilità di in~
tervento, anzi vi era divi-eto di ogni interven~
to, perchiè il fatto cui noi ci rif~riamoè av-
venuto il 12 agosto 1956, e il 6 settembre 1956
l'A utorità -giudiziari.a venne interessata, ad ini~
,ziativa delle parti offese, del problema della
llegittimità dell'operato del vescovo. di Prato.
Questo è il 'problema che è sotto,posto all'auto~
rità gi ndiziaria.

Da .quel momento, il Governo anche se aves~
se ritenuto di dover 'prendere una qualunque
iniziativa, non 'poteva prenderla, proprio !per
,quel rispetto della 'Magistratur.a che viene in~
yocato quando fa comodo, ma ,che si dimenti~
ca, per esempio, quando c'è una sentenza
della Corte costituzionale che dice che l'ar~
tic ala 404 del Codice penale è .costituzionale.

Quindi sul primo punto nOonho nulla da
dire, onorevol'e Donini. Risponde.rò invece ,am~
piamente sul secondo e sul terzo !punto. Ella
mi ha ringraziato perchè sono venuto a ri~
Elpond>ere .perS'onalmente alle loro inteIipel~
lanze: era mio dovere, perdrè, quando è mes:so
in discussione l'operato di un Ministro, non

P'ilÒessere che il Presidente del Consiglio a
venir ,a rispond1ere davanti al Parlamento.
(Segni di approvazione del senatore Lussu).
Cerco di fare iJ Presidente del Consi~glio .me~
gHe. che pOS1so,onorevole Lussu! (!la.rità).

Due sono i punti: condotta d'ell'onorevole
Andreotti; inattività 'del Governo di fronte
alle 'Persecuzioni di .cui sa.rebbe stato oggetto
il signor Bel1andi. .sul primo punto intendo
dire subito che, se d'ovessi giudicare come il~
le2'ittima la condott.a dell'onorevole Andreot-
ti, dovrei eoncedergli le attenualnti della grave
provocazione.

Non è v'ero, onorevole Busoni, che S'il questo
episodio non sia stata, non solo tentata, ma
instaur.ata una speculazione ,politica: questa
è stata immediatamente instaur:ata (intern'l-
I
ziuni del senatore LuS'su) e lo dimost,rerò, ono-
revole Lussu; abbia pazienza. Dmpo leggerò
gli atti. Dunq.ue è stata immediatamente ten~
tata una speculazione politica, come dimostre-
ranno gli atti.

Quali sono. stati i fatti?

DONliN!. Sia chiaro ch~ nOI slama interve~
nuti dopo le dichiarazioni dell'onorevole An~
dreotti.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Minis.tro del bilanci(). N on mi permetterò di
di,re .che, qui d'entro, i colleghi fanno delle sp,e~
culazioni politiche. ,Ma l'onorevole Andreotti
è stato giudicato per qualche cosa che è av~
venuto fuori di qui, ed evidentEmente ho di~
ritto di ved'erecosa Iè stato fatto, fuori di Iqui,
da 'Parte del ,s'uopartito, onorevole Donini.

Dicevo che il vescovo di Prato, preoccupato
per un certo numero di matrimoni che si ce~
lehravano solocivi,lmente (matrimoni lai,~i, non
!"eli,giosi) a Prato, intervenne con una noti,fi~
cazione del 1955. Mi _permetta, onorevole Bu~
soni, di non seguire il suo ,concetto che un V~-
scovo possa esser'e tollerante verso lo 0,5 ~er
mille dei peccati ,che si' commettono nella sua
diocesi, e di ritenere invece che i 'V'e;s,covideb-~
hano andare a cercare anche l'unico peccatore.
Credo che in qU1esta materia, se io non son'O
molto competente, onorevole Husoni, lei certa~
mellte lo è meno di me. (Interruzione ,del sena~
tore Ruson?). Lei aveva detto che erano pochi
casi.

A,d ogni modo q!ue'Stoves-covo ha fatto que-
sta notificazione. Nell'agosto. del 1956 si s,a
.che una signorina, cattolica praticante, di fa~
migIia cattolica in tutte le sue dir.amazioni
(tanto che al matrimonio civile molti parenti

rnon inter.verranno e non manderanno neanche
gli auguri)...

V c<:;id,alla sinistra. Male! Male!

PASTiORE OTTA VIO. .Prova di intoHeran~
za e di ,sanfedismo.
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SP ALLINO, SClttasegretario di Stato alla
PTesid.enza del Cansiglio dei miniS1tri. Il Gove,r~
no doveva costringerli ad int'ervenire? (Com~
menti ,dalla sinistTa e dal centra).

PASTORE OTTAViO. Il Governo li elogia.
(Com,menti dal centl'a).

ZOLI, Presidente del CanS1igliadei ministri
e MinistrO' del bil,ancia. Dunque, si seppe che
qUEsta signorina intendeva celebrare il matTi~
monio .senza rito. .religioso. Il vescovo interven~
ne. Questa signorina era però completamente
i1gnara della 'posizione in cui si sarehbe trova-
ta, e sosteneva, in 'contradditorio, .che 0ssa in-o
t'endeva, nonostante 'questo atto, restare catto~
lica. Incltre ,questo matrimonio ,solo civile fu
preparato veramente con .un notevole fasto.
(Intqrruziane del senatare Mancinelli). Mi per~
metta, senatore Mancinelli, se .crede che io .con-
tinui, ,proseguo; se no, mi fermo un momento.
Lei forse interrompe più che aUra con i Ige~
sti... ma k con i :gesti non posso rispondere.
(Ilarità).

Questo matrimonio fu annunziato in modo
tale che divenne veramente un avvenimento
notevole, per Prato. Forse ciò avvenne invo~
lcntariamente; forse è ,stato ,questo il 'deside-
rio della famiglia. Ad ogni modo ,è certo, che
si trattava di un matrimonio civile .che si cele~
brava con una 'certa risonanza. H vescovo in~
tervenne con l'atto che Igli è stato imputato e
di cui io posso avere il testo uffidal'e nella ri~
prodrùzione che si legge s,ul ,gio'l'nale «VUni~
tà ». (Interruzione del senatare Mancinelli). Io
sostengo che è da assolv'ere il mini,stro An~
dreotti ~ sono lieto che faccia pa,rte del mio
Ministero e mi auguro che faccia parte di tut~
ti i .Ministeri che verranno dopo il mio ~ e

quel che diclc è per dimostr,are ,che Iquando egli
ha parlato di p'rovocazione, in 'quel certo d;-
scorso tenutosi in luogo chi'uso, lo ha fatto per~
chè si trovò di fronte effettivamente ad una
situazione di speculazione .politi.ca che si era
t1entata.

Leggo il do.cument1o, anche perchè il ,senato~
re Donini ne ha citato lima 'Parte, mentre per
la chiarezza è hene conoscerlo tutto:« Curia
vescovÌ:'e di Prato. Al reverendissimo signor
prevosto di Santa ,Maria del Soccorso. OggI

,domenica 12 agosto, due suoi parrocchiani ce~
lebrano le nozze rifiutando il matrimonio re~
ligioso. L'autorità ecC'lesiastka ha fatto ogni
sforzo per impedIre il g.r.avissimo pe.ccato. ,QU'c~
sto gesto di ripudio della religione è motivo
di in;menso do~ore per i sacerdoti e per i fe-
deli. Il matrimonio cosidd'etto civile... ». (In~
t(,lrruzione ,del s,enatare Pastore Ottavia). n co~
dice di di,ritto canonico dice che il matrilffio~
mo...

PASTORE OTTA VIO. Lei è il Presidente
del Consiglio della R'epubblica italiana, non lo
avvoc.ato difensore.

ZOLI, Pt'esi.dente .del Consiglio dei ministri
e Ministro del b,ilancia. Legga il documento e di
fronte alle loro interruzioni spiego. È per le
lore, interruzioni che ho precisato. N on avrei
commentato, altrimenti. Se non mi interrom-

pono' farò la storia ,precisa dei fatti.
« ... Il matrimonio cosiddetto civile per dU'::~

battezzati non è matrimonio, ma assollUtamen-
te inizio di uno scandaloso ccncubjnato. Per~
tanto lei, signor prevosto, ana luce della mo~

l'aIe cristiana, classificherà i dUe tra i 'Pubbli-
ci ooncubini e, a norma dei oanoni del Cndice
canonico, considererà a tutti gli effetti il Sl~
gnor Mario Bellandi come pubblico pec,ca1Jore
e la signorina Loriana Nunziatacome pubbHca
peccat,rice». Seguono poi ']e sanzionicanoniche.

.Questa notificazione veniva letta nella Chie~
,sa e vemva pubblicata nel bollettino parroc..
,chiale.

PA,STORE OTTA VIO. In una Chiesa sola.
Gli altri p,arroci non l'hannc, l'etta.

ZOLI, Pres1'dente del Consiglia .dei ministri
e M?:nÙstradel bilancia. Infatti c'è l'indirizzo:
al reverendo signorprevosto di Santa ,Maria
del Soccorso ~ Prato. Essendo indirizzata a
questo parroco, solo questo l'ha letta.

Cos-aaccadde? La cosa non ebbe in quei gior~
ni -grande rmelV'o'.Senonchè ,gli incolpati di que~
sto puhblico .peccato, a nnrma della morale cri~
stiana, presentarono querela; e un giornale,
« l'Unità », del giorno 9 settemhre 195'6, con
un titolo a .cinQ'Ue colonne...



Senato dell.a R.f3pubblica Il Legislaturn.

607& SEDUTA

~ 25383 ~

6 DICEMBRE 1957DISGUSiS.IONI

PASTORE OTTA VIO. Se fosse stato, a quat-
tr'O .calanne, nan sarebbe stata grave!

ZOLI, Presvdent,e del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. la sona piuttasta paca
intelligente e questa sua sìpiritasaggine nan la
.camprendo<.

PASTORE OTTA VIO. Mi diSjpiace per ,lei.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bil,ando. A me dispia,ce per lei.

,Dunque, «L'Unità» !pubblicava: «Prato., 8.
Nella ,giarnatadi 'giavedì, alle are 12 » ~ ve~

niva anche indicata l'ara came per i fatti sta~
rici di particalare rilievo. ~ « l'avvacato Mario

Bocci di Firenze ha rimessa nelle mani del
Pracuratare della Repubblic.a eccetera ».

Nan è l'unica giarnale che ne dà natizia. Un
altra, sempre camunista ~ agli altri la casa
non interessò ~ « La Tribuna Pratese », (che
nan sa se si pubblichi anca l'a) in .data 14 set~
tembre 195,6, scriveva t «Can ,furia medioev,a-
le, la <Curia vescavile cantra i matrimani ci~
vili ». Riparta pai un brano. ,della nati,fi.cazione,
fa un cammenta eda ultimo dà notizia della
querela: «D [le nostri cancittadini e le 10.1'0
,famiglie hanno. presentata quattro. querele,
chiedendo, si dice, 20 miliani di lire per danni
materiali e marali. 'Speriamo. ,che 1a legge tute~
latrice dei diritti dei cittadini eccetera... e la
Curia pa:ghi ». Evidentemente se pagava, la
querela cadeva. (Vivi commenti ed interruzioni
dalla sinistra).

PASTORE OTT AVTO. La calpa è d'ei giar~
nali ch€ hanno. denunciato il fatto o di chi la
ha .cormrnessa?

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Minisiro del bilancio. l'Osta .spiegando. la pra-
vocazione grave all'anorevale Andreatti.

PASTORE OTT A V/IO. La pravacazione è de]
ves cavo.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Mimstro del bilancio. Ha già detta che del~
l'aperata del vescavo è investita l'autarità gil1~
diziaria. Qui mi hanno. inte~pellata sull'inter~

vento dell'anarevale Andreatti ed io. sto< rispan..
denda...

PASTORE OTTAVIO. Casa 'c'entrano.
giornali camunisti?

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e MinÙ1tro del bilando. C'entrano., perchè 10
onQrevale Andreotti ha ,parl,ata di slpecula~
zione.

PASTORE OTTA VIO. Ha parlata came Mi~
l11stro.

Zo.LI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del btlanc'io. No, .came democristia-
no e came cattalica.

PASTORE OTTA VIO. Quando. si è Ministri,
nan si può fare questa distinziane.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Se lei crede, interrom~
pendomi, di impedimni di cantinuare, sbaglia.
Farà far€ più tardi al Senato.

P,ASTORE OTTA VIO. Siamo. tutti felicissi~
mi che lei ~arli.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
c Ministro del bilancio. Ed allara mi lasci can~
tin uare.

rChe casa è successa? 'Che il vescovo. non h.,a
seguita il cansiglia d'el settimanale di Prato,
nan ha pagata e la querela è andata avanti.

DONINI. Sona stati afferti cent'O milioni in
Wilesti giarni per far ritirare la querela. Ne
vuale le prove? (Vivi comm,enM dal centro).

BI.sORI, Sottosegreta.rio di Stato per l'in~
terno. Che cosa sta dicenda? IPrecisi :me(llia,
mi interessa malta. (Interruzione del senatore
Donini).

ZOLI, presidenl,e dell Con,s'igl1'odei minislri
(' Ministro d,el bilancio. La querela è dunque
andata avanti. Tranquillamente, lentamente,
senza nessun intervento, senza che nessuna se
ne accupasse all'infuari della sede giudiziarÌB.
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e con la normale procedura penale. Non e
esatto Iquello che ha -detto il senatore Busoni
(che oggi con piacere ho sentito definire giu~
rista del senatore Donini): egli è c.aduto in
un err-ore -di diritto. N on è che la sezione
istruttoria abbiaavocato gli atti dopo che il
Pubblico ministero aveva chiesto l'ass'oluzione.
No, l'avooazione è avvenuta prima, ,e il Sostituto
J>rocuratore generale, ,che è addetto alla Corte
d'apipello e,conclude ,davanti ana Sezione istrut~
toria, ha conc}usocon la richiesta di dichiara~
zione di insussistenza ,di reato. La Sezione
istruttori.a ha invece deciso ,diversamente. Si
è quindi trattato di un giudizio diffor.me, eome
succede spesso in sede istruttoria, su cui è
chiamato a ,decidere il giudice in sede di di~
Ibattimento.

La decisione della Sezione istruttoria è del
27 luglio 1957, e venne subito tr.alsmessa al
Tribunale, come d'uso essendo ci il rinvio a 'giu~
dizio, il 4 agosto. Tre mesi dopo, il 29 ottohre,
se non vado errato, o il 30 o.ttclbre, si s'catlena
la campagna 'su questo caso.

Ora io mi ,domando: di fronte a 'quei primi
intlel"venti e a questi ultimi interventi, con
tutto quello che hanno ri,portato n'On solo i
qr,lOtidiani, ma anche quei giornali settimanali
i quali 'pubblicano' fotografie del vescovo di
Prato, che lo fanno apparire con un aspetto
truce ~ viceV'ersa è un sant'uomo, magro, e
~er questo gli si può dare da un fotografo un
aspetto truce (ilarità e commenti dalla sini~
stra) ~ .se anche fosse vero (m.a io lo nego)
che un Ministro sia obbligato a tacere sem~
pre, potrebbe negarsi che in questo caso IUn
Mini'st~o 'cattolico, profondamente cattolico...

LUSiSU. Che c'entra il « cattolico»? Mini~
stro della Repubblica, e basta!

DE LUCA CARLO. Ma sarà anche un cit~
tadino; avrà una cos'cienza, una morale!
(Commenti da tu,tti i settori).

ZOL T, Presidente del CO'YIsigliodei 1ninistri
.e Ministro del bilarM)1;o.Stavo parlando delle
giust]fioazioni; i motivi li dirò dopo. Ccmun~
que, ha ra\gione, onoreV'ole Lussu; scusi, ho
sbagliato. (Ccmmenti). Volevo dire: un 'cat~
tolico, perchè .Ministro, non deve avere il di~

ritto di protestare contro questa camp.agn:t
contro un vesco~o?

LUiS.sU. Non è una campagna: è una rea~
zi'one'!

DE LUCA CARLO. A scolp,pio ritardato:
un anno dopo,!

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro ,del bilancio. Non deve avere il di~
ritto di opporre una sua ,reazione come catto~
lico a questa re,azione? ,Questo direi se .ci fos~
se bisogno di attenuanti. Ma, qui non è que,
stione di attenuanti.

L'ono,revole Andreotti è intervenuto a doue
riunioni: una di cattolici e una di democri~
stiani. Ora, se io ,potessi ritener'e che a due
'persone sia negato, in una materia come que~
sta, di esprimere il proprio plensiero e che
esse debbano far sì che non si ,c'omp,renda in
nessun modo quello che è il loro giudizio. sugli
avvenimenti, 'e cioè al Ministro di ,gr,azia e
giustizia e al ,Presidente del Consiglio, 'io nego
assolutE.mente che poS'sa esser'e inibito ad run
Ministro di intervenire in Iquestioni [e quali
interessano l"opinione pubblica. . .

LUSSU. Era consigliabiloe il silenzio., per
un Ministro!

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Io non ritengo che la.
veste di Ministro, oltre a tutti gli altri van~
tag,gi che reca, re,chi anche quello della ri~
nlUncia alla libertà di :parola. (Commenti dalla
sinistra.). Ri,peto e dico ~ guar,date che è un
atto di riguardo che io concedo ~che i'Oriten~
go. che il Ministro di grazia e giustizi.a, ed an~
che il Presidlente del Consiglio, 'Possano dover
fare questo sacri.ficio. Ma non ritengo che runa
pers'Ona, per il semplice fatto di essere Mi~
nistro, sia dobligato a qu'esto riserbo, quando
sente l'im~er,ativo di parlare dalla propria
coscienza.

E vede, onorevole Busoni, non parliamo di
pericoli per l'indipendenza della Magistratura!
1>0non SO perchè, fra i tanti meriti che non
avete e ,che vi attribuite ~ parl'O .ai comuni~

sti ~ voi C'omunisti non vi attribuiate un m€~
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rito che spetta ad uno di voi: un merito ;per
la tutela dell'indipendenza della Magi.stratou~
l'ia, che slpetta all'onorevol-e Togliatti. Infatti,
indipendentemente da quello che possa essere
l'crdinamento del Consiglio superiore, indub~
biamente, in certe disposizioni del 1946 €ma~
nate dal Guarda'sigilli onorev'ole Togliatti, vi
è quanto basta per assicurare l'indipendenza
della Magistratura.

,Quando ero Guardasigilli e vedevo qualche
magistrato eccessivamente ,ossequioso (ce ne
so'no: non è detto ,che tutti debbano avere
ce,raggio, e mi !pare ,che lo dicesse anche Don
Ahbondio) ,gli dicevo: ma sc'Usi, che paura
ha di me se ho il fucile scari,co? Questa è la
situazione del Ministro, perchè, da 'quando i
concorsi sono giudicati esclusivamente da una
Commissiane di ma:gistrati, da quando dove~
rosamente (perchè 'questa è una prassi dalla
quale non ci si può allontanare) per quel che
rigua~da la destinazione si se'guono' i ,criteri
deUegraduatorie ~ e v,ai potete c'Onstatarc
che tutti i Ministri Guardasigilli si sono at~
tenuti a 'questi criteri ~ non si può più par~
la re di pericolo per l'indipendenza della M,a~
gistratura.

Quindi, ripeto, in questo atta del ministro
Andreotti io non trov'o nulla che non sia più
che legittimo e tengo a ripetere quello che ho
d-etto Iprima: che sono lieto di avere nel mio
Governo un Ministro come l'onorevole Andreot~
ti, intelligente, pieno di dottrina, anche di ina~
spettata dottrina nella sua materia (per quan~
to abbia cominciato la sua vit,a di lavoro come
avventizio al catasto, il ohe non è però s'Uf~
ficiente per tirare Ifuori un ottimo IMinistro
delle lfinanze), pieno di sag'gezza e pieno di un
equilibrio, ,che forse ,gli potrebbe essere an~
.che invidiato dal suo Presidente del Co.nsiglio.

Ven.go ora alla t'erza domanda: le persecu~
zioni. Io lavrei desiderato dei fatti concreti,
perchiè i comunisti hanno le 101'0 informazio~
ni ed io ho le mie; ci sono però talune. cose
su.lb quali non è possibile non giungere a con~
elusioni precise. La prima è l'aggressione.
Dopo che Mauro Bellandi è colpito da malat~
ti,a diagnosticata da Frugoni come effetto, sia
pure anormale, di un'influenza asi,atica, un
giornale scopre l'aggressione, avvenuta un
anno prima, nell'ottobre 1956.

DONINI.Quale giornale?

ZOLI, PrefJidente del Consiglio dei ministri
e Minist,ro del bilancio.. «L',ESlpresso ». Guar~
di, .onorevole Donini .che le ho detbo il nome
del ,giornale senza alcuna preoccupazione: tan~
to « L'Espresso» mi tratta sempre male; d'ora
in avanti penso mi tratterà peggio. (Ilarità).

DONINI. «,L'E.spresso» ha ;parlato della
a'ggressione a Bellandi prima .che il Bellandi
fosse .colpito da malattia.

ZOLT, Presidente del Consiglio dei ministri
e Minis~ro de,l bilancVG.Ad ogni modo 1'11 no~
vembre« L'Espressa» pubblicò la notizia di
questo episodio di ,cui non si era salPuto. mai
niente. Intendiamoci bene: non ne aveva 'sa~
puto niente neanche la moglie. Il Bellandi era
stato aggredito ed aveva fatto, secondo lo
« Es~resso », un lfigurone, lPerchè da s'olo era
rius,cito, anche per il fatto che pesa più di un
quintale ed è un uomo molto ro'busto, a met~
tere in flU.gai quattro a.ggressori.Questa è una
eosa ,da andare a ra,ccontare in piazza; ed in~
vece il Bellandi non racconta niente a nessuno,
neanche alla moglie, la 'quale, quando in p'ro~
posito viene interrogata da un giornale, dice:
no, non mi ha detto niente, non ne ho mai sa~
puto niente; proba:bilmente ha taciuto iperchè
,ero incinta. Senonchè la cos,a non torna, al.
meno c'On le normali gravidanze (ilarità dal
cent't.o), perchè Iquesta donna ha partorito nel
novembre 1957. Ora dall'ottobre 1956 al no~
velllbre 1957 corrono \13 mesi. . .

DONINI. Non irrida!

ZOLI, Presiden.te del Consiglio dei ministr1:
e Ministro dell bilancio. Irrido semplicemente
a chi ha invent.ato queste close. Voi difendete
la vittima di un'aggressione che non ha mai
avuto Iquesta a'ggressione. Io dico che la mo~
,glie spiega questo silenzio ,con la frase: mio
marito mi ha taciuto il ,fatto perchè ero in~
cinta, quando invece ha partorit'O nel novem~
bre lo957 e l'aggressione ~ dell'ottobre 1956.

E allora 'Q'Uestosilenzio su .questa alggres~
sione e il ,fatto che essa non sia stata denun~
data sono circostanze così strane, che non
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credo che possa essere presa sul serio l,a nar~
razione dell'aggressione.

D'altr,a [)arte si tratta di un reato persegui~
bile per azione pubblica, e c'è sempre loa pos~
sÌ'bilità di promuovere l'azione da parte del~
l'Autorità giudiziaria con una semplice denun~
cia. La si fa.ccia; si faranno le indagini, si
V'edrà se questa aggressione è veramente esi~
stita o se si tratta (potrebbe anche essere
Q'uesto) di una simulazione di reato.

E veniamo .alla perdita della chentela, al
boicotta@gio. Si tratta di un ,grossista, anzi
più esattamente del titolare di una ditta di
ccmmercio all'ingrosso di prodotti alimenta~
l'i, che non vende solo a Prato ma un IPO'dalP~
pertutto. Ebbene, quale boicottag,gio può es~
serci stato se nessuno ha sroputo niente .per un
anno, e solo si è tentato di f.are un po' di scal~
pore da parte dei Souoiami,ci, ma niente altro?

E il {fido? Vi è una circostanza che va te~
nuta presente. La ditta di Mamo Bellandi
(quesÌ'o è certo perch'è c'è una morbe di mez~
zo) apparteneva al padre, vecchio commer-
dante stimato e conosciuto per competentle.
Venuta la sua morte, sembra che le banche
a1bbiano, non dico negato il 'fido" ma chiesto
qualche garanzia, ,firme di avallo, g.aranzie che
non sono sbte date bencll'è ~ Ipar.e venis~

sero richieste nell'ambib della futura fa~
miglia.

Si trattava inoltre di un 'piccolo lfido, non
deJle d,ecine di milioni di cui si è :farneticato.
Secondo le notizie che abhiamc potuto avere
(le banche osservano il segreto, e forse voi ne
saprete di più, se avete qualche iIll!..Dieg:atodI
banca V'astro amico) il padre d'el BeUandi \~o-
deva di uno scoperto di 300 o 400 mila lire III
tutto, che iè stato successivamente chiuso, pro~
babilmente anche prima che venissle la querela,
per la semplice mgione ,che la rfiducia ,che go~
deva .questo vecchio commerciante non la Igo~
deva suo figlio.

Questo, onorevoli colleghi, è tutto su tale
episodio. Ad ogni modo, se ci sono altre no-
tizie. ma notizie precisle, non voci, perchè il
Governo non si muove sulla base di ,anonimi
e di voci anonime, 'se iq'ualcuno di voi ha altri
elementi, il Governo non mancherà di com~
piere tutto il suo dovere.

Oggi come oggi, è certo che il Governo, in
tutti i suoi 'comp'onenti, non è affatto venuto

meno ai pro[)ri doveri. (Vivi applausi dal
c.ernJ;rro).

PRE:SlnEN'l1E. Il senatore Donini ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

DONINI. Pochissimi minuti per esprimerl2
la mia profonda insoddisfazione per la ri-
sposta del Presidente del Consiglio e per quel~
lo che è accaduto .quest'oggi in quest'Aula.

Ho avuto l'impressione, nell'ascoltare una
replica di questo bpo, di trovarmi addirittur.òt
in sede ecclesiastica. L'onorevo'le Presidente
del Consi,glic ha detto, giustamente .che non
voleva entrare nel merito della vic,enda giudi~
ziaria. Ma non era su questo che 10 av.evamo
interrogato.

Noi l'abbiamo interrogato, prima di t'lltto,
per s,a!per1eper quali motivi il Governo. non
fosse intervenuto in maniera autonoma, sin
dall'inizio, nel campo di sua {~()Im[)etenza,per
difender.e il Concordato, violato dall'iIiammis~
silÌJile intervento delle autorità ecclesi,astiche
pratesi. A questo l'onorlevole Zeli :non ha ri~
sposto; su questo punto e.gli è reticente, e non
è lecito essere reticenti su questioni di tale
rilievo politico e crostituzionale.

Ha o non ha il Governo. il dovere di inter~
veniI"e per esigere il rispetto di un Patto che
lo Stato ha .stiprùlato con un'altra parte? È

.

troppo facile trincerarsi dietro la solita di~
chia.razione, da noi del .rest,o prevista, che sul
terreno processuale non si deve entrare. Pro~
prio IP,er questo motivo l'onorevole Andreotti
avrebbe dovuto tacere: e il Pl"esidente del
GO'ns:glio lo ha invece ~pertamente apçro~
vato !

Ma a questa mia insoddisfazio.ne ,per il
le ndo politico della risposta, ,che costituisce
un atto di reticenza, devo aJgigiungere un p'ro~
fondo senso di sdegno 'e di pena per la legge~
rezza con ,cui si è parlato di un 'caso grave, di
un -episodio .che ha prortato la tristezza e il
dolore in una famiglia .di Ipersone meritevoli
di ogni considerazio,ne e rig'llardo anche da
parte del Governo. Nei loro. confronti l'onore.
vole Zoli ha invlece usato espressioni ,sarca~
stiche ed offensive del tutto fue,ri luogo, come
quando ha osato insinuare una simulazio.ne di
reato o minimizzare la questione del fido han.
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cari a impro.vvisamente ritirata dapa la -que~
rela al Vescovo.

Mauro Bellandi, ferito .così ingiustamente
nei suai affetti e nella s'lla dilgnità, è stato un
partigiano, ha safferto nove mesi a Buchen~
wald e ,ad Auschwitz, non h~ mai mentito, e
se ha messo in .fuga da solo i Iquattro cialtroni
clericali di Prato che lo ,avevano aggredito è
perchè è uomo coraggioso, che sa reagire .da
par suo anche quando è atta,ccato da un nu~
mero superiore di scherani.

Noi esprimiamo la nostra pena per questo
modo di disc'Iltere, condito di ipocrisia e di
barzellette. Tutti sanno a Prato che cigni cre~
dita finanziario è venuto improvvisamente a
mancare, al Bellandi, non per la morte del
padre, ma iperchè nonostante tutte le pressio~
ni clericali non ha voluto ritirare la querela
mossa cantT'o il Ves.covo.

Insoddisfaziane e pena: Ipiù di questo non
credo che un uomo. responsabilre tf)ossa in que~
st'Aula ,q'llest' og'lgi dire. (Vivi aprplaU8i da.lla
.'1ini8tra).

PRE,SIDENTE. Ha facoltà di parlare 1'0no~
l'evole Busoni per dichiarare se sia soddi~
sfatto.

BUSONI. Onorev'ole Presidente, ona,r,evoli
colleghi, 'se pur patevo nutrire delle speranze
che gli attuali governanti democristiani potes~
sera vincere la lara inerte debolezza nei rap~
porti tra 10 Stato e la Chiesa, che finisce [Jer
I.asciare che ogni protesta della ,Chiesa si im~
ponga, ,esap-essero ritornare" a questo. riguardr),
almeno alla linea più dignitosa della politica
di De Gaslperi, non mi fa,cevo illusioni che la
rispos~ del Governo potesse ,essere .soddisfa~
cente. Credo che l'impostazione stessa della
mustrazione della mia intel"pellanza lo avesse
già dimostrato. Se non fosse stato così il Go~
verno non avrehbe lasciato parlare come ha
parlato il ministro Andreotti e si sarebbe fatto
vivo prima dei nostri richiami in quest',Aula.

Non potevamo aspettarci nulla di diverso
da questo Governa anche perchè ~ non se ne
abbiano a male i suoi eomponenti ~ questo

Governo si suicidò nel nascere e, morto na~
scendo, ,procede impagliato, e perciò senza
spina dorsale, senza sensibilità e senza ca~

rattere. Per questo ha già fatto tante hrutte
e tante meschine figure 'e continua quindi a
farne come si c'anviene ana sua natura.

Ho ascoltato dal Presidente d'e] Consiglio.
una curiosa distinzione tra i doveri di un Mi~
nistro e di un cattolico e tra i doveri -del Pre~
sidente del Consiglio e del Ministro della giu~
stizia e i doveri degli altri Ministri, 'come se
il ministro Andreotti, anzichè Ministr1o, fosse
'usciere alla Presid'enza del Consiglio o al Mi ~

nistero della -giustizia o fosse il ragazzino che
!parta i pacchi.

Il fatto tè che il Governo ha mirato e mira
a rimpicciolire la questione, a rid1urla ad un
piccolo caso, nemmeno di trihunale, ma quasi
a dei chiacchiericci di ser-ve.

Ho aseoltato -quello -che ha detto il ,presi~
dente del 'Consiglio sul Bellandi. M.a questo
uomo è stato !privato d'el -fido dalle banche con
il pretesto ,che il lfido era a nome del padre,
mentr'e la ditta -continuava; e 10 stesso Bel~
landi, lo ripeto, ha clonfermato due giorni
prima di s'llbire l'incidente, che 10.tiene anco~
era immobilizzato in letto, nell'interrogatorio
da parte del Commissario di Pubblica sk'Urez~
za, quell'aggressione, che non era stata denun~
ciata su consiglio del suo avvocato per nOonp'ro~
vocal'e ulteriori conseguenze, oltre quelle che
egli aveva- subìto -esubiva, e per cel'car-e di evi~
targli ulteriori rap'presaglie.

Ma il 'Governa, con il suo compOortamento,
ha dimostr.ato che non s<ente, non wale senti~
re il ,problema più :grande, quello dei ra!ppor~
ti tra Chiesa e Stata, quello della violazi'one
del Goncc-rdato, .quel]o quindi del dovere che
esso avrebbe dovuto sentire e che non ha g,en~
tito, che invece sentonu tutti i cittadini che
sono ,profond.amente interessati da questo

cas'o, per ciò che questo caso appunto signilfi~
ca. Ciò che interessa i cittadini non interes:sa
evidentement,e il Governo, che risulta, anche
per ciò, estraniatc. dai cittadini, perchè non è
un Governo vivo, ma un Governo di p'aglia.

Ri,guardo alla signi1ficazione più grande
debbo dichiarare che noi socialisti votammo
contro qlUell'articol'o 7 della Costituzione, 'Vo~
Iuta dal Vatic.ano a presidio dei privilegi
strappati dal Vaticano stesso al fascismo per
compenso del suo a~poggio, perchè riteneva~
ma quell'artico-lo della nostra .costituzione non
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utile, come oggi si rivela, lp'er la tranquillità
dei ra,pporti fra lo :Stato e la iChiesa,e teme~
vamo che, con esso, nella cittadeUa dello Stato
potesse penetrare il cavallo ...in questo casa
patremmo anzi megliO' dire la :mula... del PalPa.
E tuttavia noi non avevamo mai pensato che
si sarebbe potuta dare, da chicchessia, al Con~
ca,rdato, una interpretazione -quale ci sembra
che ag1gi la Chi'esa p.retenderebbe dare. Fina
a questo mùmento abbiamo sempre dichiarata
che nan si poneva, per nai, un problema di
denunzia del Ooncardato, bensì quella di un
suo rigoroso rislpetto da parte dell'auto.rità ec~
clesiastica che, dall'es.senza stessa dei Iprincì~
p,i della Chiesa, è :pur sempre Iportata allo

scanfinamento sopraffattùre.

Di fronte a quanta ora sta avvenendo e che
non è mai avvenuto prima; di fronte al si~
gn~ficato di questo fatto. particolare ed a tuttù
ciò che sta intorno a 'questo fatta, noi sentia~
moOche ,sarà necessario portare il Governo di~
nanzi alla ,questione in un modo più ampio.
Per,ciò io mi riservo di far discutere la cùsa
al IGrUiPPodel mio Partito e di far sì che il
Gruppo del mioP,artito presenti, carne !pro~
ba:bilmente farà, al Senato, una mozione su
tutta la questione dei r8Jp'porti fra 1.0IStato e
la Ohi esa. ( Vi'vi arpp'lavJS'Ìdalla sinistra).

PrRESI[)ENTiE. II senatore Merlin Umber~
to ha facoltà di dkhiarare se sia sùddi,sfatto.

MERLIN UMBiIDRrrO. Mi limito natural~
mente, data ]"ora tarda e vista l'ampiezza della
discussione, a brevi dichiarazioni. De'bbo pri~
ma di tutto dichiarare che le risposte date dal
Presidente del Cansi,glio mi hanno completa~
mente soddisfatta. (Comment?: dalla sinistra).
E a questo non aggiungo altra parùla.

Voglio però aglgiungere 'che, se volessimo
fare 'Una discussione sui punti centrali del pro~
bIema, io sarei pronto a farla in termim es~
senzialmente 'giuridici. lnna:nzi tutto varrei
dire all'onorevùle Uonini che egli ha r~edi~
to, can il suo discorso, dalla posiziùne iniziale
che aveva assunto. Nella sua interpellanza, in~
fatti, egli ha affermato che il vescovo sarehbe
incorso in un -caso la:mpante di ,calunnia e di
diffamazione e, ancora, di vili.pendio delle
istituzioni ,cùncar:datarie ~ repubblicane. -Que~

sto era un giudiziO' vero e :praprio, con sen~
tenza passata in cosa giudicata. Invece io pa~
trei dimostrare tutta la montatura ,che, carne
giustamente ha dichiarata il Presidente del
Consiglio, è stata inscenata sull'episadio di
Prato. Nelle dichiarazioni .che avevù in ani~
ma di fare più ampiamente e che ara svalgerò
succintamente, aveva intenzione di sostenere
la tesi, certamente giusta, che fosse necessa~
l'io portare alla dirscussione del ISenato tutta
il caso 'giuridico che si appena al vescovo di
Prato, vescavù che iO' difendo- in piena, come
cattolico e ,C'omedemocristiano. E iPoichè si è
mandato il saluto alla « !pO'veravittima» anche
io manderò un saluto umile e sincero col mio
plauso al vescavo. di PratO', per il mO'da come
ha difeso la dottrina della Chiesa. (oCommen~
ti daMa st'nistra).

LUSSU. Un .parlamentare l,o può fare, ma
un Ministro ,no. (Replica dal banco del Go~
verno).

MEIRLIIN UMBEiRmo. Caro ILwssu, lei non
c'entra, perchiè lei non ha vatato l'artica1() 7
della Costituziane; i suoi ,colleghi -comunisti,
però, l'hanno vatato. Oggi l'onorevole Donini
dichiara ancora che, se i comunisti andasse~
ro al pO'tere, no.n denunzierebberO' il Concor~
dato. Io prendo atto di queste dichiarazioni e,
siccome lo conosco leale, non dico ,che ,o,g,gi
egli ci whbia mentito. ,Ma quando nai vediamù
le condiz'Ìo-ni in cui è stata ridatta la Chiesa
del «silenzio» nei Paesi occupati dai comunj~
sti, allora, ,signori, ,ed anche voi, colleghi sa~
cialisti, che ,quandO' si sono veriJficate le strrugi
di Ungheria avete sentito il 'bisogno mùrale
di stacoorvi dai comunisti, anche voi dovreste
pensare che noi abbiamo ragiane di dubitare
che in realtà le promesse de1l'ùno,revole Do~
nini e quelle del &uacollega Busoni n'on sa~
rebbero realmente mantenute. No, probabil~
mente non ,sarebbero mantenute, rperchè l'ono.-
revole IDonini dell'artkolo 7 della Costituzione
ha vùluto ricordare solo la ,!prima parte, ma io
leggo la .seconda: « I loro rap'porti (tra Chiesa
e [Stato) sono l''e,golati dai ,patti lateranensi ».
Ora quando sento che voi date a rquesto arti~
calo nientemeno che ,questa interpretazione,
che è il più ,grosso errore ,che abbia mai sen~
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tito, che cioè la Chiesa cattolica abbia accet~
tato i Patti lateranensi con l'intesa di ipariJfi~
care il matrimonio civile al matrimonio con-
cordatario, allora è inutile che discutiama.
Noi parliamo da due pulpiti diversi, peggio
ancora con due lingue diverse.

Basta che io vi legga l'articolo 34 del Con~
cordata: «Lo Stato italiano, volendo ridollla~
re ~ cioè ridare quakhe cosa -che aveva per~
duto ~ all'istituto del matrimonio dignità can~
forme alla tradizione cattolica del suo papolo,
riconosce al sacramento del matrimonio, disci~
plinato dal diritto canonico ,gli effetti civi-
li ». Silgnari, che cosa la Chies,a ha ricon08ciu~
to del matrimonio civile? N ulla. (Interruzi')~
ni dalla sinistra). Il riconoscere un qualunque
effetto al matrimonio -civile avre9be -contrad~
detta ad una dottrina millenaria della Chie-
sa, che ha sempre s.offerto le !più ,gravi iPerse~
cuzioni, appunto per sostenere che era solo
il matrimoni.o tra cristiani ,elevato a sacra-
mento, il matrimonio valido,

Ora se voi ci p,romettete di far ris,pettare
il Concordato con questi errori di dottrina,
allora permettetemi di dire 'che in ciò stesso
si avrebbe denunzia del Concordato. La d'ot~
trina cattoliea è sempre stata questa ~ ar~

ticalo 1012 del Cadice di diritto canonico ~

che Cristo ha innalzato a di,gnità di sacr:amen-
to la stesso contratto matrimoniale tra bat~
tezzati. Perciò tra battezzati non PIUÒsussi~
stere altr.o c'ontratto matrimoniale valido che
non sia p-er dò stesso sa'cramento.

BASTOR,E OTITAVI.o. Io sono ,battezzata
e ho sposato in munidpio.

MERLIN UMBEIRTO. Molto male, ma Ique-
sto è affare suo. oNai la proponiamo pro_fesso-
re di di'ritto ecoJ.e.siastico, ma non all'univer-
sità di 'Rama, bensì a quella di Mosca. (Ita~
rità).

Che ,cosa ci viene a dire llei, onorevole Bu-
soni, che con l'alPIPlicazione del Concor:dato ci
sono stati 200.000 matrimoni civili. Io ho qui
i dati. ,Sa quanti matrimani si celebrano in
Italia ogni anno,? Circa 350.000. Sa Iquanti sona
i matrimoni -celebrati davanti al ministro
cattolico? Il 97.6 per cent,o. (Interruzioni dal~
la s1'nistra). Siete impazienti pel'chè sap.ete di

essere in errore. DU1JJqwe.il .popolo italiano
gradisce il Sacramento, non il matrimanio ci~
vile '2d i pochi che s-celgono la via dell'errore
e del peccato confermano la validità della re-
gola. (Interruzioni dalla sinistra).

DE LUCA 'CARJLO. Voi non siete nè catto~
lici nè italiani.

M.E,RLIN UMBER:TO.Ecco perchiè il Papa
della Conciliazione affermava che avrebbe sa-
cri.:fkato qualunque cosa, si sarebbe adattato
perfino ,ad andarle a parlare can il diavolo, pur
di assicurare questa dottrina lineare, secolare
della Chiesa cattolica sul matrimonio.

C'è la trascrizione. Lo so henissimo. Ma è
una formalità. (Interruzioni dalla sinistra).
Il matrimonio valido è qwelloche si va a ce-
lebrar,e davanti a-l sacerdote. E qlUesto lo -sa-
peva anche Renzo Tramaglino davanti a Don
Abbondio. (lnterruzion1: e commenti daUa si~.
nistra).

Questa non è la vostr,a dottrina. Voi, se~po~
teste, denlUncereste il Concordato. Ma il ve~
scovo di Prato ha difeso la dottrina del1a
Chiesa in punto di matrimoniaed ha fatto
tutt,o il su.o dovere.

LUSSU. Ha diff,amato degli onorati citta-
dini, per cui dovrà andare in ,galera, io s~ero.

P<:RiE,sIDENTE. Onorevole Lussu, non fac~
cia vatkini -che non le competono.

BISOiRI, Sottosegretan'o di Stato pe1" l'in-
te'rno. Come il cardinale Mindszenty!

PAISTORE OT'TA VIO. N.o, c'ome i yeS-COV]
messi in ,galera da Cavour!

MERLIN UMBE:RTO. Io di questo. ar'go~
mento parlo da .giurista, perchè ho studiato
a fondo il Concordato.- Permetta il senatore
Donini che io dica ,che non è possibi1e parlare
di supremazia del matrimoni,o civile sul ma~
trimonio cattolico..

"
(Reiterate viv,aci inter~

ruzioni dalla sin1:st-ra). La Chiesa non poteva
accettare una simile tesi.

Si è ricordato prima l'articalo 1 del Concor~
dato. Ai sensi dell'articolo 1 de] 'Drattat() si
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assicura alla Chiesa cattoli'ca il libero eserCI~
zio del potere spirituale, il litbero e pubblico
esercizio del {;ulto. (Vivaci, prolungate i'Y/)ter~
ruzioncidalla sinistra).

PASTORE OiT'DAVlIO. E della diffamazio~
ne. (Vive p'f'otesie dal centro).

MERLliN UMHEIRTO. Si,gnori, il vescovo dI
Prato non fa che il suo dovere quando di,ce. . .

PASTOiRiE OTTAVIO. È un fuori legge!

P.RESltDENTrE. Senato,re Pastore, la ri~
chiamo all'ordine.

,MERLIN UMBEiRJ'IìO. . . . .quando dice: VOl
siete dei pubblici peccatori. '. (Rumori dalla
sinistra).

V ooe dalla sinistra. È un diffamatore!

ME,RLIN UMHEIRTO. . . . come è detto nel
Cadice canonico, e non è un' offesa per nes~
SUllO,Iperchè coloro che hanno ,cel'ebrat,o il ma-
trimonio solamente civile si gloriavano di
questo cosiddetto atto di forza, se ne onora~
vano. Però la moglie, quando è nato. il ham~
!bino, lo ha fatto ,bat~zzare. (Intern;.;dJone del
senatore Pastore Otta'oio). Il {;he significa ,che
questa donna, che i,o rispetto, nell'intima del
suo cuore è ancora 'quella che ha detta di es~
ser,e al vescovo di Prato-: una cattolica.

LUSiSU. Se la ris,petta, non è una concubi~
na! RapPQrti di concubinato sona invece...
.(V1:vaci c'lamori dal centro).

ME.R,LliN UMBER'IìO. Lei resti della sua
Qpinione ed 1>0resto della mia.

DONINI. Il Presidente del Consilglio dove~
va a;pI>unto dire Se ritiene o non che il matri~
mania civile sia concubinato. (Interruzione
d,el Pt'6sidente del Consig.l1:o dei ministri).

MERLIN UMIBERTO. Io rispetto 'questo ve~
scovo per il provvedimento che ha preso per~
chè, quando un padre rimprovera i suoi figli,
piange. E lo stesso vescovo di Prato non era
animato dal desiderio di fare del male; era

,animato dal desiderio di mantenere, per i pec~
catori, la possibilità di emendarsi, e di far sì
che l'esempio non venisse esteso ad ,altri. Que~
sta è la sintesi di tutto ,questo nostro discorso,
,che io ho voluto condensare in queste brevi
dichiaraziani, perchè non ci siano equivoci e
,p.erchtè il pensier,o nostro .sia chiaramente
espresso. Discutetelofinchè volete, ma non
cercate oggi, attraverso delle parole che ~

scusate ~ non sono sincere, di far credere
che il ves.covo sia coJopevole. (Vivaci clamori
dalla sinistra. RichiamJÌ Idel Pre:si,dern.te).

ASARO. È il Codice penale che lo di,ce!

MERLIN UMBEIRjTO. Noi non entriamo in
qUf~stOterreno; lasciamo fare all'autorità cam~
petente. Ma noi a,bbiamo voluto, con le mie
parole; primo, dare al Concordato la sua retta
inteli>retazione; seconda, riaff.ermare che il
vescova di Prato compiva un atto essenzial~
mente. religioso, di cui i due coniugi non ave~
va,no ragione di dolersi neanche dal loro pun~
to di vista, data l'energia con cui hanno v<olu~
to ribellarsi a questo camandamento della
Chiesa. (Prolungate interruzioni d'alla si~
nis,tra).

Giudicherà l'autorità giudiziariacome cre~
derà. Noi non siamo di coloro che danno ra~
gione aU'auto.rità ,giudiziaria soltanto :quando
l giudici danno ragione alla loro tesi: noi ri~
s,petteremo la sentenza qualunque essa sia.
Ciò non toglie, però, che le ,nostre di'cihiara~
zioni non debbano avere il valore di ammonire
chiunque di quel -che è stato il signilfi:cato del~
l'atteggiamento del ves'covo, e s'olprattutto
quello di dare al ves'cova la prov.a deUa nostra
viva e più schietta salidarietà. (Vivi applat':ofJl
dal centro e dalla ,destra. M olte ct()ngratu.~
fazioni) .

Richiesta e approvazione di procedura d'urgenza
per il disegno di legge n. 2250.

COLOMBO, Ministro dell'agric1obtura e delle
fereste. Domando d.i ,p.arlare.

PRESIDENT:E, Ne ha facoltà.
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COLOMBO, Ministro dell'agric>oUura e delle
foreste. Chiedo che sia adottata la procedura
d'urgenza per il disegno di legge, da me pre~
sentato, n. 22,50, rigual'dante il problema del
riordinamento dell' Alto Commis,sariato per la
alimentazione e del relativo personale.

BRESI,DENTR Poichè nessuno domanda
di !parlare, metto ai v'o,ti la ri,chiesta della
procedura d',urgenza. Chi l'ap,prova tè pregato
di alzarsi.

(È approvata).

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENT/E. Si dia letwra dell'inter~
peHanza pervenuta alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Se,gretar1;o:

Al Mini'str1o.della difesa, per conos,coerei mo.
tivi per i quali, malgrado gli impegni assunti
fin dal 1951, non è .stato ancora rp1resientato il
disegno di legge che defini,scla in maniera pre~
cisa ed organica lo stato giuridko dei .commis~
sari di leva e ciò per porI"e termine ad una si~
tuazione caotica che dà luogo a vere ingiusti~
zie e ad in:giustific,abili Slpere:quazioni (296).

SPEZZANO, PALERMO.

Annunzio di interrogazioni.

BRiESIIDENTiE. Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute alla ,Presidenza.

RUSISO LU1GI, Segretario:

Al Ministro della marina mercantile, per
far conoscere le cause e le circostanze che
hanno provocato gli angosciosi naufr.agi della
nave «Città di Trapani» e del rimorchiatore
« Pirano» avvenuti il giorno 3 dic,embre 1957
all'uscita del porto di Trapani 'e nei quali han~
no perduto la vita quattro uffi.ciali di marina
mentre 'altri due risultano dispersi (,1267).

ASARO, ZUCCA, GRAMMATICO.

Interrogaziorvi
con rJchiesta di r~sposta scriUa.

Al Ministro del tesoro, per sapere s'e è stata
definita la questione di pensione spettante a
Pizzorno Luigi residente a Occhieppo Supe~
riore (Vercelli), pratica 358903, per la fucila~
zione da parte dei fascisti del figlio Giambat~
tista (3400).

LocATELLI.

Al Ministro del te.sotro, per sapere se ha ri~
cevuto Illel fehbraio 1957, dal Consolato d'Ita~
lia a Bruxelles, i documenti consegnlati da Spa~
gnoli Giorgio fu Giacomo, e se ha definito la
sua domanda di pensione di guerra come infor~
tanato civile (3401).

LOCATELLI.

Al Ministro di grazia e giustizia, 'per ,sapere
se intende corrispondere la riliquidazione della
pensione, dal 10 luglio 1956 lad oggi, chiesta
dal vice brig-adiere degli agenti di custodia
Secchi Salvatoll'e, già illl forza alle carceri giu~
diziarie di Cagliari (3402).

LocATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere quando
sarà riliquidata 1a pensione 'n. 2622299, posi~
zione numero 1.665.419 (,con decorren~a dal
]2 febbraio 1955) a Merli Neda di Raffaello

nata Bonatti, da Figline (Firenze) (3403). '

LOCATELLI.

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e delle p,artecipazioni statali, per conoscere:

quale sia lo stato attuale delle rioerche e
delle coltivazioni dei giacimenti petroliferi in
Abruzzo e, parti'co1armente, neUe provincie dl -

Peseara e di Chieti;
quale sia stata la produzione di petrolio

nelle predette zone dal 10 gennaio 1956 ad
oggi;

se ritengano giustificata la sospensione
delle ricerche attuat,a indipendentemente dal~
le condizioni climatiche e se non ritengano in..
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vece appartuna adattare p,ravvedimenti diret~
ti a stimalare l.a debita attività di ricerca e
di caltivaziane da plarte delle imprese cances~
sianarie.

IGli interraganti fannO' pre:sente che la sca~
perta ,di giacimenti petraliferi in AbruzzO' e
specie nella zana di Alanna (Pescara) fece
sargere, carne era da ,attendersi, ansiase aspet~
tative tra la papalaziane locale che è fra le
ultime nena graduataria nazianale dei redditi
individuali. Queste ,aspettative hannO' subìta
farti delusi ani delle quali si è fatta 'ecO'anche
la stamp,a e ciò sia per il segreta che ha cir~
candata e circanda l'attività delle imprese can~
ce:ssianarie che giarnalmente .aspartana pra~
datti petraliferi da appasite staziani di cari~
camenta e sia per la sosp,ensione delLe rice,r~
che ,che per chiari segni si teme debba r>relu~
dere ,alla interruziane definitiva (3404).

ZUGARODE MATTEIS, DE LUCA An~ela.

Ordine del giorno

per la seduta di mercoledì 10 dicembre 1957.

BREiSI'DEN'TiE" !il :SenatO' tarnerà a ri'Unir~
si in s.eduta pubblica martedì 10 dicembre
alle are 17 con il seguente ardine del giarna:

1. Discussiane dei disegni di legge:

1. Lussu ed altri. ~ NO'rme per la inclu~
sione dei Comuni di Trieste, Duina~Aurisina,
MonrupinO', Muggia, San DO'rliga della Val~
le e SgO'nica, nella regiane Friuli~Venezia
Gi1ulia, per Ia eleziane del SenatO' della R,e~
pubblica (1479).

MO'dificaziO'ni alla legge 6 febbraiO' 1948,
n. 29, per la eleziane del SenatO' della Repub~ I

blica (1952~Urgenza).

STURZO. ~ Modifiche alla legge 6 febbraiO'

1948, n. 29 « Norme per la elezione del Se-
natO' della Repubblica» (125).

2. ApprO'vaziO'ne ed esecuziO'ne della CO'n~
venzione tl'ta ,l'Italia e la Francia relativa aHa
istituziane di un ufficiO' camune di cantralla
alla frantiera di Clavière, cO'nclusa in Parigi
il 6 ap'rile 1956 (2096).

3. Rahfica ed Esecuziane del secando pra~
tacalla addizianale all'accO'rda generale sui
privilegi e le immunità del CO'nsiglia d'Eura~
pa, firmata a Parigi il 15 dicembre 1956
(2138).

4. Adesiane alla Canvenziane sui privilegi
e le immunità delle Naziani Unite appravata
dall' Assemblea generale delle Naziani Unite
il 13 febbraiO' 1946 (2191) (Approvato daUa
Camera dei deputati).

5. Ratifica ed esecuziO'ne della Canveziane
supplementare relativa all'abaliziO'ne della
schiavitù, della tratta degli schiavi e delle
istituziani e pratiche analaghe alla schiavitù,
firmata a Ginevra il 7 settembre 1956 (2192)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

6. ApprO'vaziane ed esecuziO'ne dell' AccardO'
parziale sul fanda di ristabilimentO' del Can~
sigliO' d'Eurapa per i rifugiati nazianali e le
eccedenze di papO'laziane in Eurapa, adattata
,a Strashurga dal Comitato dei ministri del
Cansiglia d'Eurapa il 16 aprile 1956 (2265)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

7. Attribuziani degli argani del Gaverno
della Repubblica e ordinamentO' della Presi~
denza del Cansiglia dei ministri e dei Mi ~

nisteri (1688).

8. PartecipaziO'ne della CO'rte dei cO'nti al
cantrO'lla sulla gestiane finanziaria degli Enti
a cui la Stata cO'ntribuisce in via O'rdina~
ria (97).

9. CIASCA.~ DecentramentO' di uffici dal
caPO'luO'gO'a centrI della Pravincia (1202).

10. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Isti~

tuziO'nedella prO'vinciadi Isernia (1902) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

.

11. MAGLIANO.~ Istituzione della prO'vin~
cia del «BassO' MO'lise» (1898).

12. Deputati SEGNI e PINTUS. ~ Istitu-
ziane deUa pravincia di Oristana (1912)
(Approv'ato dalla Camera dei deputati).

13. CAPORALI.~ IstituziO'ne della prO'vincia
di LancianO' (1451).

14. TOMÈ ed altri. ~ CastituziO'ne della
prO'vincia Destra Tagliamenta cO'n capO'luO'gO'
PO'rdenane (1731).
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15. LIBERALIed altri. ~ Istituzione della
provincia del Friuli Occidentale con capoluo~
go Pordenone (1770).

16. CIASCA. ~ Costituzione della provincia
di Melfi (1896).

17. SALOMONE. ~ Istituzione della provin~
cia di Vibo Valentia (1913).

18. Modificazione aU'articolo 238 del Co~
dice di procedura penale (1870) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

19. PALERMOed altri. ~ Trattamento di
quiescenza e indennità di liquidazione a fa~
Vore degli ufficiali di complemento e della rl~
serva e sottufficiali non in carriera continua~
tiva trattenuti in servizio volontariamente
(378).

20. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei presidi
medico--chirurgici (324).

21. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
so Regioni ed Enti loèali (141).

22. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

23. TERRAClNI ed altri. ~ Pubblicazione

integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(S10-Urgenza).

24. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
lariale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

25. SPALLINO. ~ Interpretazione autentica

del decreto del Presidente della Repubblica
19 dicembre 1953, n. 9122,in materia di reati
finanzi.ari (1093).

6'° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

26. MERLINAngelina. ~ Norme in mate~
ria di sfratti (7).

27. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione

dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

28. Deputato MORO.~ Proroga fino al 75°
anno dei limiti di età per i professori uni~
versitari perseguitati per motivi politici e
decorrenza dal 75° anno del quinquennio del-
la posizione di fuori ruolo per i professori
universitari perseguitati per ragioni razziali
o politiche (142) (Approvato dalla 6a Com~
missione permanente della Camera dei dep~
tati).

29. TERRAClNI ed altri. ~ Disposizioni re~
lative all'esercizio della funzione di as.sisten~
te per coloro che in conformità dell'articolo
6 della legge 23 giugno 1927, n. 12164,hanno
conseguito il certificato di idoneità nell'arte
odontotecnica (866).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica skurezza, alpplrovatoClo.nre~
gio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del rela~
tivo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRAClNI ed altri. ~ Adeguamento del

testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 14,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


